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Corso alla festa del Fan club di Ronnie
 

Piloti in sicurezza sulle strade di Quintarelli
 
[Redazione]

 

SANT'ANNA D'ALFAEDO. Corso alla festa del Fan club di Ronnie Pilotisicurezza sulle strade di Quintarelli Ragazzi e

bambini hanno appreso attraverso una piccola lezione e video dedicati come evitare di essere un pericolo per sé e gli

altri quando si guida Motoripiazza si è trasformata in un'occasione di educazione stradale per i ragazzi: a Sant'Anna

d'Alfaedo si è svolta con grande successo la quarta edizione della festa ideata dal Fan club Ronnie Quintarelli, il

Çáåïïå originario della frazione di Corrubio e campione automobilistico, che in Giappone ha vinto sulla Nissan i

campionati Super GT 2011, 2012 e 2014 e 2015 entrando nella storia di quel paese. Quest'anno il Fan club, la Polizia

locale del nostro Comune e la Pro loco, all'interno della manifestazione, hanno realizzato un'intera area dedicata

all'educazione e alla sicurezza stradale, frutto del lavoro delle organizzazioni locali, ma sopratutto della graditissima

collaborazione nata con la Polizia stradale di Verona, spiega il sindaco di Sant' Anna, Ranaello Campostrini.

L'Amministrazione comunale, che sta lavorando sul tema della prevenzione dei sinistri stradali, ha favorito, oltre che

progetti di insegnamento nelle scuole, lo svilupparsi di questo evento. I bambini e i ragazzi hanno potuto apprendere,

attraverso una piccola lezione e dei video dedicati, le regole della strada per poi immergersi nel percorso pratico. Alla

fine sono stati premiati con un giro su un quad, guidato da un esperto su un percorso appositamente predisposto. E

ogni partecipante ha ottenuto un attestato con lo slogan Ricorda ciò che hai imparato, insegnalo a chi non lo sa.

L'evento ha riscosso un notevole successo e una grande partecipazione non solo dei bambini, ma anche dei rispettivi

genitori. L'amministra zione comunale e la Polizia locale hanno voluto ringraziare sentitamente per la loro

partecipazione e per l'opera che ogni giorno svolgono sulle nostre strade la Polizia stradale di Verona, la locale

stazione Carabinieri e la Protezione civile. Quanto a Ronnie Quintarelli, il pilota veronese ha ricevuto da pochi giorni,

all'ambasciata italiana a Tokyo, l'onorificenza di ufficiale dell' Ordine della Stella d'Italia conferita dal presidente della

Repubblica Sergio Mattarella. L'Ordine della Stella d'Italia è un'onorificenza in favore di tutti coloro che, italiani

all'estero, si sono distinti in diversi settori, inclusa la promozione dei rapporti di amicizia e collaborazione tra l'Italia e

gli altri Paesi. Quintarelli con l'onorificenza -tit_org-
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Irma offre un tuffo nella magia dell`acqua
 
[Barbara Bertussi]

 

VALTROMPIA DA SCOPRIRE. C'è una nuova risorsa da inserire nel flusso del turismo green. Valorizzata coi fondi di

un bando verrà presentata ufficialmente safc Irma oflre un tuffo nella magia dell'acqui Dalla fonte San Carlo alla

cascata Caldèra nell'ombra della foresta Percorsi naturalistici tra suggestioni e testimonianze del passato Barbara

Bertussi La storia parla di un insediamento antichissimo, che nei secoli scorsi ha raggiunto anche quota 800 abitanti e

che era famoso per i pregiati boschi di abete rosso e l'abbondanza di acque e sorgenti ritenute curative. L'attualità

colloca Irma nel ruolo di Comune più piccolo del Bresciano, ma sempre dotato di un tesoro d'acqua che da queste

parti hanno valorizzato anche dal punto di vista turistico. RECUPERANDO il sentiero che parte dall'antica fonte San

Carlo, sotto il paese, col torrente Mella che scorre vicino, il Comune ha voluto rilanciare una zona stupenda e attuare

una operazione culturale: uno stimolo a riflettere sui rapporti dell'uomo con l'oro blu arricchendo la mappa virtuale

dell'Ecomuseo della Valtrompia. Il progetto e la realizzazione si devono alla passione di Mila Pagani, la bibliotecaria

del punto di prestito di Irma. Presentato dal Comune a un bando dell'Ecomuseo cofinanziato da Cassa Padana, ha

ottenuto le risorse necessarie (7.500 euro), e in più è arrivato un contributo municipale. La realizzazione ha visto poi

la collaborazione del gruppo di protezione civile del paese, del gruppo alpini e di volontari privati. I pannelli informativi

sul percorso sono stati realizzati con la collaborazione della biblioteca su progetto grafico di Marta Comini, e riempiti

con le fotografie di Pietro Forti. Tappa ideale del progetto Via dell'Acqua della Valle Trompia, l'intervento di Irma offre,

sempre partendo dalla fonte San Carlo (arricchita da un'area di sosta), un facile percorso didattico di una ventina di

minuti e uno ad anello più impegnativo che porta da circa 700 metri alla quota 900 e richiede un'ora e mezza.

Risalendo il Mella di Irma tra abeti rossi e flora tipica degli ambienti umidi si gode l'antico sentiero, un tempo sfruttato

per la raccolta di erbe spontanee e per il taglio della legna, accompagnati da pannelli e installazioni fino alla stazione

interattiva dove termina il percorso didattico. Poi si può continuare sul sentiero escursionistico fino al salto della

cascata Caldèra. La si aggira e si prosegue sulla strada forestale di Poífche riporta in paese. Il tutto sarà inaugurato

sabato: alle 10 nella sala civica i saluti e l'apertura della mostra di pittura Uomini, boschi e acqua di Germano Filippini.

Alle 11 il taglio del nastro alla fonte San Carlo, e nel pomeriggio visite guidate e attività per bambini dai 5 ai 12 anni a

cura del Sistema museale. La camminata è accompagnata da pannelli che raccontano economia rurale e botanica

Irma: la cascata Caldèra che si incontra lungo il percorso -tit_org- Irma offre un tuffo nella magia dell acqua
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Consulenze e appalti, nello scandalo ministeri c`è il presidente di Cad it
Indagine Labirinto, ai domiciliari Dal Cortivo, patron dell'azienda veronese. Oggi il cda: probabili le dimissioni

 
[Enrico Presazzi]

 

Consulenze e appalti, nello scandalo ministen c'è il presidente di Cad it Indagine Labirinto, ai domiciliari Dal Cortivo,

patron dell'azienda veronese. Oggi il cda: probabili le dimissioni VERONA Consulenze flttizie pagate profumatamente

in cambio di canali privilegiati con la pubblica amministrazione e di appalti a sei zeri. Accusato di evasione fiscale

nell'ambito della maxi inchiesta della procura di Roma che ha scatenato un terremoto fin nelle stanze dei ministeri, da

lunedì mattina l'imprenditore veronese Giuseppe Dal Cortivo, 71 anni da compiere a giorni, è agli arresti domiciliari.

Per il gip Giuseppina Gugliemi, sussistono specifiche esigenze cautelari connesse al pericolo di reiterazione dei reati.

Dal Cortivo è rappresentante legale, fondatore e presidente di Cad It, multinazionale da 650 dipendenti quotata in

Borsa (nel 2015 il valore della produzione si è attestato sui 59,8 milioni e ieri il titolo ha chiuso con un +1,98%)

specializzata nella fornitura di software al settore creditizio e all'impresa (gestisce 1'85% circa dei software di back-

office finanziari degli istituti di credito italiani e collabora con il colosso tedesco Deutsche Bank e quello spagnolo

Santander). E mentre dagli uffici di via Torricelli i vertici dell'azienda (nel board ci sono tra gli altri anche i figli di Dal

Cortivo, Paolo e Giulia) scelgono il silenzio, per il pomeriggio di oggi è stato convocato un cda straordinario nel quale

il presidente potrebbe annunciare un passo indietro. A far finire Dal Cortivo nel mirino degli investigatori, i rapporti con

la Piao Snc, società di consulenza riferibile ad Alberto Orsini, uno dei personaggi chiave dell'operazione Labirinto del

nucleo valutario della guardia di finanza romana che ha portato all'arresto di 24 persone. Già un anno fa gli inquirenti

erano stati a Verona per prelevare i contratti stipulati dall'azienda con la società di Orsini. E la Cad It aveva incaricato

lo studio legale dell'avvocato Giulia Bongiorno di seguire la vicenda, avviando anche un'inchiesta intema con l'organo

di vigilanza che avrebbe dato esiti tranquillizzanti. Sui conti di Orsini, la procura romana avrebbe monitorato un traffico

di ingenti somme destinate a Raffaele Pizza, faccendiere calabrese fratello dell'ex sottosegretario all'Istruzione

Giuseppe Pizza, che intercettato al telefono si vantava di poter condizionare le scelte dei verti ci dei più importanti enti

pubblici. A mettere nei guai l'imprenditore veronese, le tré dichiarazioni relative a 2010, 2012 e 2013. Perché Dal

Cortivo avrebbe indicato elementi passivi fittizi per un totale di 233.400 euro (tra imponibile e Iva) giustificando gli

esborsi per le consulenze affidate alla Piao. Analisi prive di utili contenuti secondo il gip Guglielmi che denuncia: La

forma linguistica (delle consulenze, ndr) è talmente impropria e approssimativa da risultare inverosimile che tali

documenti possano essere stati redatti per prestare un'effettiva attività di consulenza in favore della Cad It. Ma perché

la Cad it avrebbe proprio scelto di avvalersi di quel commercialista presentato da un dipendente? Per l'accusa, la

multinazionale sarebbe riuscita a ottenere appalti e lavori con Poste Italiane per oltre 47 milioni tra il 2008 e il 2014.

Ed è proprio il bando europeo da 13 milioni aggiudicato nel 2008 ad aver insospettito la procura: in occasione di

quella gara per la fornitura di una piattaforma applicativa per la gestione dell'operatività nel settore dei "Servizi di

investi- mento presso terzi", infatti, è emersa una consulenza da 42omila euro (più Iva) che la multinazionale

veronese aveva affidato l'anno prima alla Piao proprio in vista del bando (ma l'episodio non è contestato in quanto già

prescritto). Dopo quella vittoria da 13 milioni, tra il 2008 e il 2014 Cad It acquisiva da Poste Italiane ulteriori forniture

per un valore economico superiore ai 34 milioni. Intercettato a gennaio dello scorso anno, Raffaele Pizza, parlava

della Cad It e di un'altra gara (che non ha portato ad al tri capi d'accusa): Gli ho dato sempre una grande mano e sono

molto amico dei proprietari...allora è venuto uno dei suoi direttori commerciali...dice...Lino (soprannome di Pizza, ndr)

dobbiamo fare una gara di 180 milioni all'Inps...me dai una mano...certo che ve do una mano... che devo fa?. Enrico

Presazzi L'indagine Labirinto della Finanza di Roma ha portato all'arresto lunedì di 24 persone per una serie di

operazioni sospette riguardanti appalti in alcuni ministeri e alle Poste Tra le ordinanze di custodia cautelare c'è ne è

una a carico dell'imprendito rè veronese Giuseppe Del Cortivo, 70 anni, fondatore e presidente di Cad It
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I vigili del fuoco occupano Palazzo Balbi: arriva la polizia
Tensione con gli assessori, la Digos acquisisce i filmati

 
[Redazione]

 

Tensione con gli assessori, la Digos acquisisce i filmati VENEZIA Urla e striscioni, a Palazzo Balbi arriva la polizia. È

successo ieri pomeriggio, quando la protesta dell'Unione sindacale di base dei vigili del fuoco è degenerata, al punto

da richiedere l'acquisizione dei filmati della videosorveglianza da parte della Digos. Probabili denunce in arrivo per gli

attivisti. Tutto è cominciato a mezzogiorno, quando una ventina di pompieri sono entrati nella sede della giunta

véneta, affermando di avere un appuntamento con il presidente Luca Zaia. Da un controllo con l'ufficio del cerimoniale

non è però emersa traccia dell'incontro, vivamente atteso dall'Usb. Abbiamo presentato già un paio di richieste, ma

senza risultato, ha poi lamentato il coordinatore regionale Enrico Marchetto, sintetizzando le doglianze alla politica (

carenza di personale e risorse e guasti ai mezzi di soccorso, soprattutto in tema di antincendio boschivo e protezione

civile ). Per questo l'assessore Elena Donazzan, che in quel momento stava nell'androne, ha fatto da tramite con il

collega Gianpaolo Botta- cin. Mi sono fidata e ho fatto ricevere una delegazione racconta ma a loro non è bastato.

Hanno dato vita ad un'occupazione, durata più di tré ore, con insulti, prese in giro e grida. Perciò ho chiesto alla

questura di procedere e ho segnalato l'accaduto al comandante Fabio Dattilo, affinchè prenda gli opportuni

provvedimenti disciplinari. Seguo tante vertenze, ma non ho mai registrato tanta maleducazione. Se per il

vicegovernatore Gianluca Forcolin l'incontro si è concluso in termini di reciproca soddisfazione nei confronti delle

inadempienze del governo, i vigili dell'Usb hanno ribadito la loro delusione a Palazzo Ferro Fini, dove sono stati

accompagnati e ascoltati da Simone Scarabei, capogruppo del Movimento 5 Stelle, (a.pe.) RiPRODUZIONE

RISERVATA -tit_org-
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Davide e Debora, un volo di 500 metri legati insieme = Volo di 500 metri, morti i due alpinisti
 
[Silvia Johnny Fabbi Lazzarotto]

 

Davide e Debora, un volo di 500 metri ledati insieme Un volo di cinquecento metri, legati insieme. i ñîô di Davide

Zanon, 20 anni di Rosa, e di Debora Meneghini, 21 anni di Marostica, sono stati trovati sotto una trentina di centimetri

di neve sull'Ortles. a pagina 9 Lazzarotto, Fabbi Volo di 500 metri, morti i due alpinisti Davide Zanon e Debora

Meneghini stavano scalando il Gran Zebrù, in Alto Adige. Fatale la neve bagna BASSANO Sono stati ritrovati sotto

una trentina di centimetri di neve a 3.000 metri circa, lungo la via normale al Gran Zebrù, i due alpinisti vicentini

Debora Meneghini, 21 anni di Marostica, e Davide Zanon, 20 anni di Rosa, scomparsi da domenica dopo aver scalato

la seconda e più pericolosa vetta dell'Alto Adige. Uccisi da un volo di 500 metri, legati assieme.ritrovamento è stato

reso possibile dall'intervento dell'elicottero del soccorso svizzero Rega, dotato di una speciale apparecchiatura per la

ricerca dei dispersi, in grado di rintracciare con precisione i telefoni cellulari, anche senza Gps, come quelli di Debora

e Davide. I due ragazzi sono stati trovati ancora legati insieme. Debora e Davide, che si erano conosciuti al Cai

Veneto e stavano seguendo il corso per diventare guide alpine, erano ben attrezzati, allenati e motivati. Non hanno

sbagliato niente - spiega Olaf Reinstadler, capo stazione del Soccorso Alpino di Solda -. Stavano già scendendo

lungo la via normale, quando uno dei due ha messo un piede in fallo, oppure uno scivolo di neve ha cedu to

trascinandoli con sé: impossibile dirlo, ora. Di certo a quell'ora la neve era molto bagnata a causa delle temperature

elevate spiega Reinstadler. Impossibile per i due ragazzi salvarsi. La zona dove sono precipitati - continua - è com-

pletamente rocciosa e molto ripida: sono stati probabilmente uccisi dalla caduta prima ancora che dall'asfissia della

neve. La notizia del loro ritrovamento è arrivata ieri nel vicentino, come un fulmine a ciel sereno. A Valle San Floriane,

frazione di Marostica dove abitava Debora, le campane a lutto hanno messo la parola fine alla speranza dell'intera

comunità, che lunedì si era riunita in preghiera: Non c'erano posti liberichiesa - racconta il "campanaro" di Valle San

Floriano - ma adesso è finita, siamo distrutti. Debora, 22 anni, a Valle San Floriano viveva e lavorava nel panificio di

famiglia. Accanto all'attività e al negozio abitano i nonni; a dar loro la terribile notizia, accompagnata da due

carabinieri, è stato il sindaco Marica Dalla Valle: Daniele e Rosita, il papa e la mamma di Debora, sono partiti lunedì

assieme a don Riccardo per seguire da vicino le ricerche - spiega il primo cittadino - la disperazione della famiglia è

quella dell'intera comunità. Avevo visto Debora sabato mattina, in panificio con il suo grande sorriso, e ci eravamo

salutate; mancherà a tutti. Lacrime, dolore, poca voglia di parlare: E' una disperazione commenta una vicina che

trattiene a stento il pianto. E sono proprio i vicini, i primi a dare conforto ai nonni di Debora, chiusi in casa distrutti da

un dolore condiviso dall'intera frazione. Posti diversi, lo stesso sgomento, anche a Cusinati di Rosa la disperazione è

palpabile. I genitori di Davide Zanon, già a Solda in vacanza e i primi a dare l'allarme domenica sera dopo aver atteso

invano il figlio e l'amica nel rifugio in cui si erano dati appuntamento, abitano a pochi passi dalla chiesa della frazione

dove don Angelo Corradin ha radunato la comunità, ieri sera: Ð suo sogno era da sempre quello di diventare una

guardia forestale - spiegano alcuni amici aveva fatto il concorso e si stava impegnando anche per diventare guida

alpina. L'ultima volta che l'abbiamo visto, pochi giorni fa, stava caricando l'auto con l'attrezzatura per andare in

montagna. Davide aveva studiato all'Istituto agrario Della Lucia di Feltre. Augusto Angelini, uno degli educa tori, lo

ricorda come un ragazzo d'oro: Era molto bravo a scuola, educato, impegnato, con un grande spirito di solidarietà -

spiega -. La sua passione per la montagna era enorme: a scuola c'è una struttura per l'arrampicata, lui si è messo in

evidenza subito. Siamo andati in montagna insieme anche dopo la sua maturità, era uno con la testa sulle spalle.

Silvia Fabbi Johnny Lazzarotto Debora stava facendo il corso da guida alpina, era attrezzata II sogno di Davide era di

diventare una guardia foréstale. Amava la montagna La vetta II Gran Zebrù (foto) è la seconda vetta più alta dell'Alto

Adige (3.857 metri dopo l'OrtIes) e una delle montagne più pericolose da scalare Davide Zanon e Debora Meneghini

stavano tentando l'ascesa della cima quando, domenica pomerigglo.son o scivolati. Li ha uccisi un volo di 500 metri. I
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ragazzi sono stati trovati dopo due giorni di ricerche -tit_org- Davide e Debora, un volo di 500 metri legati insieme -

Volo di 500 metri, morti i due alpinisti
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LA TRAPPOLA DI FUOCO
 

Tir in fiamme sull`A4 Muore ex assessore due feriti gravissimi = A4 mortale: ancora una

vittima, tir a fuoco E sulla Romea muore agente di commercio
 
[Eleonora Biral]

 

LA TRAPPOLA DI FUOCO Tir in fiamme sulTA4 Muore ex assessore due feriti gravissimi Trappola di fuoco sull'A4.

Un tir è andato in fiamme nel tratto tra Portogruaro e Latìsana, sulla corsia di marcia verso Venezia. Un veicolo è

rimasto incastrato sotto. La vittima è Fabrizio Fievoli, ex assessore a Mansuè. Due feriti gravissimi. a pagina 11 A4

mortale: ancora una vittima, tir a fuocc E sulla Romea muore agente di commerch Due tragedie a distanza di poche

ore. Toma a far discutere l'emergenza sicurezza delle arterie A Chioggia la vittima è il figlio del pediatra storico di

Mirano, a Portogruaro un consigliere di Mansi PORTOGRUARO Due morti, quattro feriti e l'emergenza di due arterie

pericolose che torna a far discutere. E' un bilancio tragico quello dei due incidenti avvenuti a poche ore uno dall'altro.

Nel primo, lunedì notte, ha perso la vita Emanuele Cuchetti, 44enne originario di Mirano, in un frontale con un'altra

auto sul ponte Translagunare di Chioggia. Ieri mattina lungo l'autostrada A4 Trieste - Venezia tra Latisana e

Portogruaro l'auto del 47enne Fabrizio Fievoli, consigliere comunale leghista di Mansuè, nel Trevigiano, si è incastrata

sotto un camion innescando un incendio che non gli ha lasciato scampo. Quella strada Fievoli la conosceva bene

perché la percorreva spesso. Da Trieste, dove viveva insieme alla moglie Rossella e alla loro figlia, andava a trovare

la madre a Mansuè, dove se deva tra i banchi dell'opposizione in consiglio comunale e dove gestiva un allevamento di

cani. Ieri mattina, però, non è riuscito a evitare l'impatto contro un camion. La sua Skoda si è incastrata sotto il

cassone del mezzo pesante, che trasportava materiale ferroso, innescando un incendio che ha sprigionato una

colonna di fumo nero visibile a centinaia di metri di distanza. Fievoli è morto carbonizzato. L'uomo, che due anni fa si

era candidato a sindaco con una lista civica appoggiata dalla Lega Nord dopo essere stato assessore all'ambiente, ha

tamponato il telonato non lontano dalla stazione di servizio Fratta Nord. E' l'ennesimo schianto nel tratto di autostrada

compreso tra San Giorgio di Nogaro e San Dona di Piave, che dall'inizio dell'anno è stato chiuso undici volte per

incidenti. La tragedia si è consu mata alle 10.50. Secondo le ricostruzioni della polizia stradale di Palmanova sembra

che Fievoli non sia riuscito a evitare l'impatto, forse in fase di sorpasso. Non è chiaro, però, se sia stato questo a

provocare l'incidente. La dinamica esatta, infatti, ieri sera non era stata ancora definita. L'incendio ha costretto Autovie

Venete a chiudere l'autostrada. I vigili del fuoco sono arrivati con cinque mezzi e una ventina di uomini e con

l'elicottero Drago 82 del reparto volo di Venezia. Illeso, invece, l'autotrasportatore romeno. Altre due persone che si

trovavano nella Skoda sono state trasportate all'ospedale di Latisana in gravi condizioni. La chiusura del tratto con

uscita obbligatoria a Latisana e l'attivazione del percorso alternativo non sono state sufficienti a evitare le code, che

hanno raggiunto i 16 chilometri. La corsia di sorpasso è stata riaperta alle 17, ma è stato necessario mantenere

chiusa la prima corsia fino all'ora di cena, intomo alle 19. Alle 18.30 fra San Giorgio di Nogaro e Latisana in direzione

Venezia, poi, due mezzi pesanti si sono tamponati creando un'ulteriore congestione al traffico. Anche il ponte

translagunare della Romea lunedì sera è rimasto chiuso tré ore. Erano le 22.30 quando Cuchetti, agente di

commercio con due figli, che viveva in Friuli e procedeva verso Ravenna al volante di una Fiat Punto, si è ritrovato di

fronte una Mercedes guidata da un 48enne veronese che aveva invaso la corsia di marcia opposta. L'impatto è stato

tremendo e non ha lasciato scampo a Cuchetti. La Punto si è accartocciata a all'arrivo del 118 per l'automobilista non

c'era giàpiùniente da fare. uveronese e un'altra persona ferita sono stati trasportati all'ospedale per ferite lievi. La

Punto, infatti, con l'impatto è finita contro la Seat che la seguiva. Ci sono volute ore per rico

struire la dinamica dello schianto, che è ancora al vaglio dei carabinieri che stanno approfondendo le verifiche. La

strada è stata liberata solo alle 3 del mattino. La notizia della scomparsa del 44enne si è diffusa subito a Mirano, dove

aveva trascorso gli anni dell'infanzia e delle scuole.padre, Giacomo Cuchetti, era il pediatra più noto della città. In
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pensione da alcuni an ni, il papa di Emanuele era conosciuto anche per essere uno dei fondatori dell'associazione

musicale che aveva sede alla scuola media Mazzini, e che organizzava concerti e spettacoli in tutta la provincia.

Eleonora Biral (ha coiìaborato Davide Tamieîîo) Åãïàïéå å Cuchetti, morto neli'incidente sui ponte translagunare della

Romea. GÌ commercio, originario di Mirano. Il padre Giacomo era il pediatra più noto della atta -tit_org- Tir in fiamme

sull A4 Muore ex assessore due feriti gravissimi - A4 mortale: ancora una vittima, tir a fuoco E sulla Romea muore

agente di commercio
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Rogo a Caorle, gara di solidarietà per i turisti che hanno perso tutto
Fuoco nel camping: aperta l'inchiesta, turista danese indagato per lo zampirone

 
[Redazione]

 

ã.óíà þ uà Fuoco nel camping: aperta l'inchiesta, turista danese indagato per lo zampiroi CAORLE L'altro ieri le urla, la

paura, il fuggì fuggi dei turisti tra le fiamme e il fumo che avvolgeva i bungalow. Ieri il tentativo di tornare alla normalità

e a un finale di ferie, grazie anche alla gara di solidarietà per dare vestiti, prodotti per la toletta, giocattoli peri bambini

alle famiglie di ospiti che nell'incendio hanno perso tutto. Sono tornati anche i vigili del fuoco ieri al centro turistico

Ðãà' delle Torri, a emergenza incendio terminata, per fare un nuovo sopralluogo e quantificare l'entità del danno. I

vigili del fuoco sono tornati al campeggio Pra' delle Torri di Caorle, in parte devastato da un incendio che lunedì poco

dopo le 6 del mattino ha distrutto 43 casette di legno nella struttura al confine tra Duna Verde e il Lido di Altanea.rogo,

causato da uno zampirone e favorito dal vento era divenuto incontrollabile, tanto da costringere la direzione del

villaggio a evacuare un migliaio di ospiti. Quello di ieri è un sopralluogo oRdinario - spiega il comandante provinciale

dei vigili del fuoco di Venezia, Loris Munaro - Si tratta più che altro di completare il cen- simento dei danni causati

dall'incendio che, come è stato confermato anche da molte testimonianze, è stato innescato da uno zampirone o forse

una candela che alcuni ospiti hanno notato. Il nostro intervento in realtà era già terminato lunedì pomeriggio con lo

spegnimento degli ultimi focolai. Le fiamme, altissime, avevano scatenato un fuggi fuggi generale: Mi sono svegliata

alle 6.30 con le sirene, le esplosioni e ancora tante sirene - racconta Claudia, una testimone - Ho pensato a tutt'altro,

poi sono uscita con i miei vicini e ho capito cos'era successo. I vigili del fuoco erano riusciti a a spostare 82 bombole

di gpl, altre quattro erano esplose. Ad accendere lo zampirone per allontanare le zanzare, alle sei del mattino, era

stato un turista danese di 55 anni in vacanza con la famiglia che non si era accorto che l'aria lo aveva fatto cadere

dando vita alle prime fiamme. L'uomo, allo stato, è l'unico iscritto nel registro degli indagati di un'inchiesta per disastro

colposo aperta dalla procura di Pordenone. Mentre gli investigatori hanno eseguito un nuovo sopralluogo che servirà

a chiarire altri aspetti della vicenda, la direzione del villaggio non si è mai fermata. Siamo tutti attivi per cercare di

riprendere il prima possibile i ritmi di tutti i giorni, avevano spiegato la sera stessa dalla struttura, mentre ieri la

situazione sembrava essere tornata alla normalità. Presso il centro vacanze tutto funziona come prima, la parte

interessata dal rogo è stata delimitata e non riguarda il camping o l'hotel ma solo parte del villaggio dei tour operator,

è stato confermato ieri. Sia la proprietà che i tour operator si sono attivati per trovare una sistemazione alternativa ai

turisti che hanno perso tutti i propri effetti personali, compresi i vestiti dei bambini e i documenti per rientrare a casa.

Gli ospiti sono stati accolti al campeggio Garden Paradiso di Cavallino Tréporti, dove è partita una gara di solidarietà

per raccogliere beni da donare alle famiglie che si sono ritrovate senza più niente. Presso il Garden Paradiso è stato

organizzato un punto di raccolta di beni di prima necessità, materiale per l'igiene personale e abiti - si legge in un

appello diffuso sui social network - Chi volesse aiutare queste famiglie può portare il materiale alla reception del

campeggio in via Baracca 55. Ieri erano già arrivate molte donazioni. E.Bir. RIPRODUZIONE RISERVATA Controlli

Ieri i vigili del fuoco hanno fatto un altro sopralluogo La vicenda Lunedì mattina intorno alle 6.20 un furioso incendio è

scoppiato tra i bungalow del villaggio vacanze Prà delle Torri Mille ospiti sono stati evacuati nel giro di mezz'ora, 250

ospitati nelle casette andate in cenere sono rimasti senza niente: vestiti, soldi, documenti La causa del rogo potrebbe

essere uno zampirone acceso all'esterno: il vento lo ha spostato tra gli aghi di pino secchi e si è propagato il fuoco in

un attimo II turista danese che ha acceso lo zampirone contro le zanzare è indagato -tit_org-
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il 2015 delle penne nere
 

Alpini campioni di solidarietà = Alpini campioni di solidarietà tra ore di lavoro e donazioni
 
[Francesco Dal Mas]

 

IL 2015 DELLE PENNE NERE Alpini campioni di solidarietà Donazioni per 64 mila euro e 58 mila ore di volontariato

Presentato il "Libro verde 2015", che domani sarà consegnato sulle Cinque Torri al ministro Pinotti. Numeri incredibili

quelli riportati: E si badi, dice Antonio Cason, presidente della Cadere, molti gruppi fanno volontariato ma non lo

dicono, non lo scrivono, quindi queste cifre andrebbero moltiplicate per due. DAL MAS A PAGINA 18 Alpini campioni

di solidarietà tra ore di lavoro e donazioni Presentato I "Libro verde 2015" che domani sarà consegnato al ministro

Pinotti sulle Cinque Torr Le penne nere delle Dolomiti hanno servito la popolazione per 58 mila ore (pari a 1,6 milioni

di eu di Francesco Dal Mas BELLUNO Ci sarà anche il ministro della Difesa, Roberta Pinotti, all'esercitazioni delle

Truppe Alpine sulle Cinque Torri. E non mancherà, come ogni anno, il presidente dell'Ana, Sebastiano Favero. Il capo

delle penne nere in congedo le consegnerà, fresco di stampa, il "Libro verde della solidarietà 2015". Non solo,

approfitterà per sollecitare il servizio civile tra gli alpini, necessario per assicurare forze alla protezione civile,

protezione agli ossari, servizi alle case per disabili, il restauro di cappelle, il recupero di ambienti degradati e l'aiuto a

famiglie in difficoltà. Di tutto e di più sono stati capaci gli alpini bellunesi, l'anno scorso, in termini di solidarietà. Ne da

testimonianza il libro presentato l'altro giorno a Udine dal presidente Sebastiano Favero. Sapete quante ore di lavoro,

a titolo gratuito, hanno messo a disposizione gli alpini delle sezioni di Belluno, Feltre e Cado- re, l'anno scorso? Ben

58.156. Proviamo a moltiplicare per 27,52 euro l'ora e il calcolo è presto fatto: circa un milione e 600 mila euro. Come

non bastasse questa generosità, ecco che le tré sezioni hanno aggiunto la bellezza di 64 mila euro di donazioni. E si

badi, mette le mani avanti Antonio Cason, presidente della Cadere, molti gruppi, quasi la metà, fanno volontariato ma

non lo dicono, non lo scrivono, quindi queste cifre andrebbero moltiplicate per due. Più ore, ovviamente, dagli alpini di

Belluno, pari a 32.325. Più soldi, invece, da quelli di Feltre: 25.462 euro. Il gruppo di Umana ha messo a disposizione

più di 3.500 ore, quello di Mei più di 2.100, Triduana addirittura 3.700. Se Mei ha contribuito in donazione di denaro

per 3.550 euro, il piccolo gruppo di Laste (che sabato scorso ha bonificato il paese delle piante e degli alberi caduti

perii maltempo) ci è andato vicino con 3.180, Domegge ha superato quota 4 mila euro, Lamon si è spinto a 3.680, la

sezione di Feltre ha superato i 6.200. La stessa sezione, quella di Feltre appunto, ha lavorato per 13.683 ore, Lentiai

per 1.600 ore. Questo è un rendiconto inevitabilmente approssimato per difetto, ma che egualmente registra risultati

grandiosi - tanto nel dato complessivo nazionale che in quello regionale - in termini di ore spese a favore della

comunità e di somme raccolte e donate, hanno sottolineato il presidente dell'associazione Sebastiano Pavero e il

presidente della Commissione Centro Studi Ana Mauro Azzi, spiegando di aver voluto fare questa presentazione in

Friuli Venezia Giulia per ricordare il 40 anni- ALPINI E SEZIONE CADORE SEZIONE BELLUNO Ù Afifonzft. '; '

Ealalzo - i Easànazzagttó OoffSfgS - '!, S. Stef no Ca 10re '; 3lOO 86::. Bnfiaho ':,'.;; % % 6 SOMME DONATE GII

alpini versano del terremoto, quando parti una gara di solidarietà che portò a scrivere una delle pagine più belle della

storia italiana. Fin qui il bilancio 2015, ma, ricorda Angelo Dal Borgo, i no stri alpini sono già al lavoro in nuovi progetti

e altri li stanno perfezionando; hanno chiesto al demanio, ad esempio, di po ter ristrutturare il sacrario sul Col Visentin.

Per la nostra montagna, questo e altro, so spira di soddisfazione Dal Bor go, che an

cora una volta ricor da l'appuntamento di fine ago sto con il premio nazionale Fe deltà alla Montagna di Laste.

SOLIDARIETÀ NEL 2015 NEL BELLUNESE é.:.;;; y;, L842 é àì ',, Boteaho/Tisoi. à '. à '; f'"' '" ' '' CastHaraz o % % %;,

378Barzano, ': ', % ' 380. é à é CeneeraglwFarra::; Brasserie: é iW l. a Agoiidina léT ORE DI '. ' é 580

VOIONTAMATOS ' é riconoscimento è per alcuni alpini che hanno vinto la sfida dello spopolamento. L'Associazione

Nazionale Alpini ha 80 sezioni in Italia, 30 all'estero, e oltre 4 mila gruppi. Sezioni e Gruppi si adoperano nel corso

dell'anno per aiutare il prossimo, dando vita a inizia tive di solidarietà e di protezio ne civile, in occasione di grandi e

piccole calamità, nelle manife stazioni pubbliche, nella raccol ta fondi da destinare a istituti o enti di assistenza e
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istituzioni locali. Complessivamente sono 2.105.565 le ore spese a favoreSEZIONE PELTRE ';,.;:,. ':; ' ':, OCH: ' Sételi

é ' é -St. à Piere. '' Alpag ';;: ^Roccafiiëtore^ alO ' 5 % 2 4 % - ' S: ' %: 0: Spéftianag ioOZ;;:;:;;; ' Ti.;: à à ' é 1 9:: %

^99;^é57&': della comunità e 5.769.932,57 euro le somme raccolte e donate. Il totale della solidarietà alpina

moltiplicando le ore per 27,52 euro (dato relativo al ma novale, indicato nel prezziario delle opere pubbliche della Re

gione Lombardia) raggiunge la cifra straordinaria di 63.715.081,37 euro. Atajio;.:. ':?;. At:-, % a. 5: é; è % 5:?

Aunesalzany:, si ': wecïStsswi:^ à à. - é é:; ' ' ' a. ISSCéaom % 8oi e:;? % ' 6t %; ' 8l0'.' Zuraoi; ';??afe IjB A é,,;,;;;;; '; à

%: -,?::B ' Gregorio;.;sán ito:aAtsie santa tíustina.í; ' Servo A. à é à, '. à é ',. 4 % 150 86;, '.; 93 ' - 108y 0 '...' ' ' ' '. '. ' '
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L`Unione dell`Alpago punta su turismo e videosorveglianza
Il consiglio ha confermato la presidenza di Dal Borgo Nell'agenda del 2016 pure wi-fi e interventi sulle strade

 
[Martina Reolon]

 

LUnione delTAlpago punta su turismo e videosorveglianza II consiglio ha confermato la presidenza di Dal Borgo

Nell'agenda del 2016 pure wi-fi e interventi sulle strade i ALPAGO Amministrazioni unite all'insegna di efficacia ed

economicità. E per la valorizzazione del territorio. Vanno in questa direzione le azioni che l'Unione montanaAlpago

porterà avanti in questo 2016. Del programma annuale degli interventi si è discusso lunedì sera nella seduta del

consiglio, in municipio a Tambre. Un consiglio nel corso del quale si è proceduto anche alla presa d'atto della nomina

dei nuovi consiglieri che rappresenteranno il nuovo Comune di Aipago nel consesso dell'ente di secondo grado. La

giunta dell'unione vede confermati alla presidenza Gianluca Dal Borgo, sindaco di Chies, e vice Oscar Facchin, primo

cittadino di Tambre. Nuova nomina ad assessore per Umberto Soccal, sindaco di Alpago, a cui sono andate le

deleghe per Protezione civile, informatica, lavori pubblici e volontariato. Confermato consigliere di maggioranza

Matteo Fianca, Massimo Bortoluzzi in minoranza. Tornando al programma di quest'anno, l'Unione montana, con 207

mila euro, ha acquistato una macchina compattatrice per il conferimento dei rifiuti, speso 20.500 per nuovi pc in uso

all'ente, 50 mila euro per potenziare il centro di Protezione civile a Gama. Con 160 mila euro, in questo mese di luglio,

andremo ad acquistare 56 letti per la casa di riposo, altrettanti comodini, lampade e armadi, fa presente Dal Borgo.

Altri 100 mila euro sono stati invece destinati per comprare idrovore per il Rai. C'è poi una cifra di 235 mila per lavori

vari, di cui 70 mila andranno per la strada Alpaos-Pramar, 25 mila per la regimazione lungo la Carere, 70 mila per la

sistemazione del pendio chiesa di San Piero, 13.500 per interventi su diverse strade della Conca. Conca che, da

settembre, awà un sistema unico di videosorveglianza: l'Unione ha impegnato 96 mila euro per l'acquisto di 18

telecamere ambientali e per la lettura di targhe. La cabina di regia sarà nell'ufficio dei vigili a Farra d'Alpago. E

domani, alle 17.30 al centro ittiogenico, l'ente presenterà diversi progetti che dimostrano come i Comuni stiano

lavorando in modo sinergico, sottolinea Dal Borgo. Un esempio è il nuovo logo unico di musei e siti culturali, insieme

alla pagina facebook. Come Unione, inoltre, abbiamo acquistato per 120 mila euro un software unico per tutti i

Comuni, oltre a 20 punti wi-fi libero a cui si può accedere con la stessa password. Unico anche il centralino. Sul tavolo

c'è anche una nuova applicazione turistica per smartphone dedicata ai 20 punti turistici d'interesse. Di concerto con

Comuni e Pro Loco abbiamo provveduto a stampare 16 mila libretti in cui sono inseriti i 170 eventi culturali che

interessano tutto l'Alpago da maggio a dicembre. Nel corso del consiglio si è anche proceduto all'approvazione del

bilancio di previsione 2016-2018 e del documento unico di programmazione, oltre alla proroga al 31 dicembre 2018

del piano pluriennale di sviluppo socio economico. Martina Reolon Gianluca Dal Borgo resta al timone

"natelec,n.er,"int gente.,con,e^e echesarann nsta, teinA,p,;; -tit_org-Unione dell Alpago punta su turismo e

videosorveglianza
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il raduno del 16 e 17 luglio
 

Btg Feltre e gruppo Agordo rimpatriata per veci e boce
 
[Redazione]

 

IL RADUNO DEL 16 E 17 LUGLIO Btg Peltre e gruppo Agordo rimpatriata per veci e boce I FELTRE È l'occasione

per gli alpini che hanno fatto la naja alla Zannettelli di ritrovarsi e si mette in moto anche la protezione civile dell' Ana.

Si alza il sipario sulla seconda adunata del Battaglione Feltre, che si svolgerà nel week-end del 16e 17 luglio insieme

al terzo raduno del gruppo artiglieria da montagna Agordo. In più, durante la manifestazione che inizia con l'apertura

della caserma alle 9.30 del sabato, saranno impegnati 160 volontari circa, tra squadre specialistiche di emergenza

idrogeologica, di antincendio boschivo e di sicurezza alpinistica che eseguiranno lo stesso giorno esercitazioni

dimostrative alla Zannettelli dalle 18 alle 20. Nella due giorni sono previste poi attività di assistenza radio, supporto di

segreteria, logistico e di sicurezza del raduno, a cui si aggiunge la promozione della protezione civile stessa. In

programma anche mostre e spettacoli, oltre alla sfilata degli alpini. Il 16 verrà consegnato inoltre il premio "Penna

alpina per la nostra montagna", nella Sala degli elefanti della Birreria Pedavena alle 16. Per l'adunata del Battaglione

Peltre, dopo il buon esordio del 2015 arriva l'edizione della conferma, con la prospettiva di diventare un appuntamento

fisso negli anni. (sco) -tit_org-
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Croce Rossa, la sfida in piazza: i volontari domenica in gara
 
[Redazione]

 

BELLUNO - (A.Tr.) Sfida tra soccorritori, domenica, in centro città. L'edizione zero della gara di primo soccorso

organizzata dalla Croce Rossa Véneta avrà come sfondo il cuore storico del capoluogo. Qui centinaia di volontari

provenienti da tutta la regione e non solo si daranno appuntamento per una competizione giocata su situazioni

estreme, incidenti e infortuni nei quali i soccorritori saranno chiamati a misurare le loro competenze e ü loro sangue

freddo. Otto squadre in tutto si cimenteranno per affrontare sette situazioni di emergenza dislocate in altrettante

postazioni tra piazze, parchi e vie della città. Alla fine, come in tutte le competizioni che si rispettino, sarà decretato un

vincitore. Il soccorritore dei soccorritori, colui che avrà dimostrato di padroneggiare al meglio la tecnica e di sapersi

muovere abilmente e con velocità. Ma non sarà il campo di gioco l'unica attrazione offerta dalla giornata. In piazza dei

Martiri sarà infatti allestito un vero e proprio "Villaggio della CRI", con stand da cui i volontari di tutte le aree di azione

dell'associazione (sanitaria, sociale, giovani, protezione civile, infermiere volontarie, diffusione diritto umanitario)

distribuiranno informazioni ai passanti, illustreranno le attività svolte anche nella nostra città ed esporranno parte

dell'attrezzatura sanitario e logistica in uso. Tutta la cittadinanza è invitata a partecipare - dichiara il presidente della

Cri di Belluno Fabio Zampieri -, sarà una giornata di festa e, per i volontari bellunesi, un momento privilegiato di in

contro con la città, per farsi conoscere sempre di più con l'obiettivo di far parte integrante del territorio. Rimandiamo a

dopo l'evento i ringraziamenti ufficiali a quanti hanno offerto aiuto, anche economico, nella non facile organizzazione

della manifestazione: aziende, negozi, cittadini e il Comune di Belluno. Le iscrizioni si apriranno il mattino presto al

palazzetto dello sport, dove sarà allestito il centro organizzativo dell'evento e dove saranno ospitati i volontari arrivati

in città la sera precedente. Dimostrazioni prove dì abilità e l'allestimento dei villaggio Crì LA SFIDA Domenica

centinaia di volontari della Croce Rossa Veneto in centro per la gara di primo soccorso -tit_org-
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Comune più tecnologico informazioni via cellulare
 
[Egidio Pasuch]

 

Egidio Pasuch SEDICO Si chiama Municipium ed è una app che vuole collegare Comune e cittadino. Il Comune di

Sedico - spiegano ü sindaco Stefano Deon e il consigliere comunale Sebastiano Casoni - è il primo in provincia di

Belluno che si avvicina ai cittadini e sceglie di comunicare con un'applicazione per smartphone e tablet: si tratta della

soluzione più premiata e più completa, già attiva con successodecine di comuni italiani. L'app è un servizio del gruppo

Maggioli spa ed è stata sviluppata basandosi sulle richieste di un campione di comuni italiani. Municipium da la

possibilità al Comune di inviare ai cittadini comunicazioni istantanee e - grazie all'efficace sistema delle notifiche push

- di segnalare gli eventi presenti sul territorio. Fornisce inoltre un'ampia gamma di servizi per la raccolta differenziata

porta-a-porta, con le informazioni sull'eco- centro comunale, l'ecosportello e un glossario per differenziare

correttamente i rifiuti. La funzione sicuramente più interessante in questo contesto - spiegano Deon e Casoni - è la

presenza dei calendari della raccolta dei rifiuti per ogni zona del territorio, grazie ai quali i cittadini avranno uno

strumento in mano in più per differenziare correttamente e più comodamente grazie ai promemoria personalizzati che

possono essere impostati sulla app. Gli eventi e le news comunali possono inoltre essere condivise dai cittadini

tramite sms, whatsapp e sui principali social network come Facebook e Twitter direttamente dall'app. Sempre grazie a

Municipium, disponibile gratuitamente per dispositivi Apple e Android, i cittadini possono avere facile accesso alle

mappe dei punti di interesse del comune, costantemente aggiornati con le informazioni di contatto e gli orari di

apertura. Oltre a questo, i cittadini potranno mettersi in diretto contatto con il Comune attraverso la funzione delle

"segnalazioni" tramite la quale possono inviare, appunto, una segnalazione, geolocalizzata e corredata di foto, di

eventuali situazioni per le quali viene ritenuto necessario un intervento (ad esempio un cartello stradale rovinato o una

buca nell'asfalto). Presto - è stato anche anticipato - sarà attiva una funzionalità Protezione Civile che potrà gestire le

situazioni di allerta meteo. L'applicazione "MunicÌpÌum" avvisa cittadini Ìntemporeale SMARTPHONE II Comune di

Sedico ora comunica via app -tit_org-
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Premi a pioggia ai dirigenti del Comune = Dirigenti , pioggia di premi
Fraccon a pagina VI Liquidate le retribuzioni di risultato ai dipendenti dell'amministrazione

 
[Guido Fraccon]

 

Premi a pioggia ai dirigenti del Comune Fraccon a pagina VI COMUNE Pagati i premi 2015 PALAZZO TASSONI

Razzano I più "ricco" davanti a Barbon. Caporrella e Gennar Dirigenti, pioggia di prem] Liquidateretribuzioni di multato

ai dipendenti deïïamministrazion Quido Fraccon ADRIA Pioggia di soldi in arrivo per i dipendenti di palazzo Tassoni

dai massimi livelli agli ultimi assunti. L'amministrazione ha liquidato al segretario generale Donato Razzano (Razzano

ha ottenuto un punteggio di 92/100), una retribuzione di risultato pari a 7.872,72 euro per ü periodo dal 1 gennaio al

31 dicembre 2015. Gli altri tré dirigenti invece, Serenella Barbon, Eva Caporrella e Carlo Gennaro hanno avuto una

performance complessiva di 18.266,66 euro. In sintesi, circa Smila euro sono stati appannaggio sia di Gennaro,

responsabile del Settore impianti tecnologici, manutenzione, protezione civile e vigilanza che di Caporrella dirigente

del Settore lavori pubblici, territorio, scolastico e cultura mentre gli altri 8mila euro sono andati a fra cumulo nelle busta

paga di Barbon, dirigente del Settore finanziario, servizi demografici e socio -assistenziali. Ai titolari di posizione

organizzativa sono stati premiati con complessivi 4.355,22 euro. Se li sono divisi Laura Barbierato (stato civile-

anagrafe e delegazioni), Gianmaria Casellato (fino al 31 marzo 2015 servizio patrimonio strade e servizio urbanistica),

Luigino Cavani (personale), Donatella Dona (solidarietà -sociale - interventi), Simona Marangon (controllo di gestione

società e organismi partecipati e Iva dall'I settembre 2015), Giuliano Martini (urbanistica - patrimonio e strade dall'I

aprile 2015), Lucio Moretti (vigilanza fino al 31 agosto 2015), Pierantonio Moretto (Polizia Locale dall'I settembre

2015), Luca Rossi (fabbricati e cimiteri dall'I settembre 2015). Al personale dipendente, 116 in tutto, sono infine stati

liquidati premi per 109.668,12 euro. Secondo i calcoli di fine 2015, riguardo alle retribuzioni annue lorde, l'alloro se l'è

conquistato Barbón che nel 2015 si è portata a casa 96.599, 86 euro staccando Razzano, che la segue a ruota con

93.781,05 euro. In sintesi Barbon ha percepito 43.625,66 euro di stipendio maturato, 42mila di indennità di posizione,

8.400 di indennità di risultato e 2.574,20 di altre voci. Razzano invece per quanto riguarda lo stipendio si è fermato a

quota 43.573,01 euro. Ha inoltre ottenuto 42mila euro di indennità di posizione e 8.208,04, poi ridotte, di indennità di

risultato. Quanto agli altri due dirigenti, terza posizione per Gennaro con 86.028, 84 euro. La sua busta paga vede

uno stipendio maturato di 43.625,66 euro a cui vanno aggiunti 37mila di indennità di posizione, 4.933,33 di

performance e 469,85 di altre voci. Fanalino di coda Caporrella con una busta paga complessiva di 85.681,44 euro:

43.625,66 di stipendio maturato, 37mila di indennità di posizione, 4.933,33 di indennità di risultato e 122,45 euro di

altre voci. riproduzione riservata MUNICIPIO Liquidati da Palazzo Tassoni i premi legati alle indennità di risultato -

tit_org- Premi a pioggia ai dirigenti del Comune - Dirigenti, pioggia di premi
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VALPOLCEVERA Diciassette persone evacuate, erano in corso lavori di ristrutturazione
 

Palazzo rischia il crollo, famiglie evacuate
Chiuso ad oltranza l'ultimo tratto della strada di scorrimento sul Polcevera. Problemi per la ferrovia

 
[Federico Casabella]

 

VALPOLCEVERA Diciassette persone evacuate, erano in corso lavori di ristrutturazione Palazzo rischia il crollo,

famiglie évacuât Chiuso ad oltranza l'ultimo tratto della strada di scorrimento sul Polcevera. Problemi per laferrov

Federico Casabdia UnpalazzoprivatoinviaArgine Polcevera, 21 a Genova lungo la sponda sinistra del torrente è

statoevacuato ieri intomo all'ora di pranzo perché a rischio crollo. Un'analisi effettuata da un ingegnere strutturista che

stava lavorando per gli inquilini del palazzo ha certificato il pericolo in una relazionetrasmessaagli uffici comunali.

Evacuato il palazzo eliberati anche i fondi che ospitavano un paio di officine, è stata presa anche la decisione di

chiudere via Perlasca nel tratto compreso traviaLepantoeTrastaperchésarebbe stato impossibile garantire l'incolumità

degli automobilisti in transito. L'ingegnere stava eseguendo i controlli su mandatodi alcuni privati- spiegal'assessore

comunale alla Protezione Civile Gianni Crivello - attorno alle 12cièstataconsegnatalasuarela- zione e siamo subito

intervenuti facendo allontanare diciasette persone componenti di sette nuclei familiari. I lavori interessavano la

facciataposteriore delpalazzo. La ditta che li stava svolgendo, però, aveva riscontratounapossibilità dirischio e aveva

chiamato un ingegnere per valutare la situazione.professionista, dopo una serie diesamiecarotaggihariscontrato il

rischio di stabilità dell'edificiovalutandolapericolosoitàdellasua tenuta. Ieri erano preseenti sul posto gli assistenti

sociali del Comunematuttelepersonecoinvolte hanno già trovato una sistemazione alternativa. Resta il problema del

traffico: automobil istico e ferroviario. La viabil i tà su Via Perlasca, l 'arteria principale della zona,

èstatomomentaneamente interrotto per motivi disicurezza. Tutto bloccato da via Lepanto a Trasta senza nemmeo la

possibilità di attivare lastradasuuna soladelledue carreggiate, l'edificio è troppo alto ed un eventuale crollo potrebbe

interessare tutta l'arteria. Se sfolliamolepersonedalpalazzo, dob biamo avere la stessa premura per gli automobilisti:

sarebbe troppo pericoloso.Perisolimez- zi pesanti è interdetto i l  transito invia Perlasca, daponte

PolceveraaviaLepanto.Inzonapassa anche la linea ferroviaria, per fortuna in questo tratto non molto trafficata ma

anch'essaariscMocHusura per precauzione. -tit_org-
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Frana di sassi e ghiaia: allarme sulla Gardesana
 
[Roberto Manieri]

 

ÿêàÆàÿÕé L'allarme è arrivato poco dopo le 22 di ieri sera attraverso la chiamata di un cittadino alla Sala operativa

della Polizia Stradale. Piove forte, la montagna sta letteralmente collassando, scivolando a valle sulla Gardesana.

Lentamente, dietro le maglie delle reti parasassi, si stanno accumulando tonnellate di materiale.... Da qui l'allarme

lanciato ai 'Vigili del Fuoco di Brescia e Trento, all'Anas di Limone e ai sindaci delle due comunità divise dalla frana. In

realtà lo smottamento riguarda un tratto di monte, do ve le reti antìcaduta in acciaio, posate con il criterio di resistere a

sollecitazioni di enonne entità, hanno svolto egregiamente la funzione di contenere il fronte di caduta. Le strutture

hanno retto, tuttavia la pioggia battente che si è rovesciata ieri sera sull'Alto Garda ha di fatto dilavato le pendici dei

monti, trascinando a valle e quindi su un tratto della Gardesana, sabbia, ghiaia e detriti di ogni dimensione. La frana è

avvenuta al chilometro 105+900 della SS 45 Bis, tuttavia una corsia di marcia è sempre rimasta aperta. Nell'arco di

poco tempo sul posto sono giunte due pattuglie della Polizia Stradale (di Salò e di Riva del Garda) mentre ai Vigili del

Fuoco di Brescia e ai colleghi trentini è toccato il compito della messa in sicurezza delle pendici della montagna e di

assistere i mezzi meccanici dell'Anas, fatti intervenire dalla vicina sede di Limone. Le pale meccaniche hanno

sgomberato l'asfalto nell'arco di una mezzora di lavoro, mentre oggi, con il chiaro, si completerà l'opera di lavaggio

delle pareti rocciose. // ROBERTO MANIERI -tit_org-
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Per riflettere sull`importanza dell`acqua
 
[Redazione]

 

Per riflettere sull'importanza dell'acqua Â é Íÿéééâ L'iniziativa organizzata dalla Protezione civile Premi per gli studenti

della scuola media Quaranta lavori per il concorso dal titolo Acqua: un bene che può anche far male, iniziativa

lanciata alcuni mesi fa dalla Protezione civile di Rezzato. A valutare gli elaborati arrivati dalla scuola media Periasca,

è stata una giuria presieduta da Elena Pasetti presidente del comitato scientifico della PInAC, dalla vicesindaco

Emanuela Ogna, Francesco e Carlo Zanardelli, Fedeli Giuliana, Ranzetti Luigi, tutti del gruppo Anti Incendio Boschivo

Monte Regogna Rezzato, e dagli imprenditori Paolo Gares e Paolo Romaioli in rappresentanza di Asim- pre. Il primo

premio consegnato è andato alle alunne di terzaElena Frassine e Alice Tanzini, la motivazione: Aver saputo

rappresentare il contributo che la Protezione civile può mettere in campo per prevenire situazioni di degrado

ambientale ed eventi disastrosi. Il secondo premio è andato alle alunno Sheikh Aimai, Lucia Gilca, Elena Testini di

seconda A, hanno saputo raccontare con accuratezza come l'equilibrio urbanistico sia fondamentale per la

prevenzione del rischio idrogeologico, II terzo premio è andato ancora alla terzacon le alunne Claudia Lonati,

Mariachiara Pigozzi ed Elena Zanardelli per aver saputo evidenziare quanto l'elemento prevaricatore dell'uomo e

l'elemento imponderabile della natura rendano difficoltosa l'azione di prevenzione operata dalla Protezione civile.

Sono state assegnate anche due menzioni agli elaborati di Leonardo Beltrami, Giorgio Bignami, Cristian Crotti,

Francesco Mazzolari della seconda D, per aver saputo efficacemente rappresentare il contrasto fra gli aspetti positivi

e la drammaticità degli eventi catastrofici legati all'acqua, e alle alunne di terzaValentina Archetti, Annalisa Nianzou,

per aver saputo realizzare un'originaieed espressiva composizione grafica. I premi saranno condivisi dalla classe,

infatti alla terzasono stati consegnati 22 buoni del valore totale di 700 euro. Il secondo premio di 300 euro dovrà

essere utilizzato dalla classe seconda A per attività o materiali didattici. // Cerimonia. Un momento della consegna

degli attestati -tit_org- Per riflettere sull importanza dell acqua
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Bagnoli sfida la Prefettura Basta profughi a San Siro
 
[Nicola Stievano]

 

Bagnoli sfida la Prefettura Basta profughi a San Siró La giunta approva la variante per trasformare l'ex base in sede

della Protezione civile Enti superiori diffidati a inviare altri migranti: Decliniamo ogni responsabilità di Nicola Stievano

BAGNOLI Parte da una delibera approvata dalla giunta comunale la controffensiva nei confronti del centro per

richiedenti asilo ali' ex base di Bagnoli. Un documento per ribadire il no a nuovi arrivi e per chiedere anzi la chiusura

del centro di accoglienza, ma anche per disporre le verifiche igienico sanitarie da parte dell'Usi. Infine la giunta ordina

all'ufficio tecnico di mettere a punto la variante urbanistica per trasformare l'ex base da "zona di interesse generale" a

"centro della protezione civile locale", comprendendo anche la parte oggi occupata dalla Prefettura. Infine un

passaggio che ha il sapore della diffida: La giunta sollecita i rappresentanti di Governo a non concentrare migranti

nella base dismessa e segnalano che, in difetto di misure di chiusura del centro, l'amministrazione comunale si riterrà

sollevata da responsabili tà relative a criticità di ordine pubblico e igienico sanitario derivanti dalla concentrazione di

richiedenti asilo. Il documento è già stato inviato alla Prefettura, al governatore del Veneto, al ministro degli Interni e ai

sindaci del territorio. Questi ultimi sono invitati a mettere a punto un documento dello stesso tenore per fare fronte

comune. Ad Agna il sindaco Gianluca Piva si sta già muovendo in questa direzione e non mancherà di sottolineare i

disagi e le tensioni nel paese equidistante dalle basi di San Siró e di Conetta, per un totale di presenze di circa un

migliaio di profughi. Nei prossimi giorni il sindaco di Bagnoli Roberto Milan incontrerà il Prefetto Patrizia Impresa,

intanto si fa annunciare da questa dura delibera. Ho già chiesto all'Usi di attivarsi per i controlli di carattere igienico

sanitario e per le condizioni in cui vivono i migranti spiega Milan inoltre procediamo con la variante urbanistica. La

base deve chiudere, non certo trasformarsi in un campo sovraffollato. L'aspetto igienico e sanitario deve essere

costantemente monitorato per evitare conseguenze per la popolazione locale. Anche la sicurezza deve essere ga

rantita senza che però questo si trasformi in un costo per il Comune. Abbiamo già speso 20 mila euro per i lampioni

davanti alla base e dovremo spenderne altri novemila. Inoltre il nostro vigile perde ore di lavoro per controllare la zona

di San Siró e intervenire in caso di problemi. Se vi saranno danni o altri disordini presenterò fl conto alla Prefettura.

Intanto sull'effettivo numero di presenze nutre dei dubbi il Comitato "Bagnoli dice no": Nessuno crede al dato ufficiale

dei 362 migranti, vorremmo vedere il registro presenze inviato ogni giorno alla Prefettura. Che siano 362 o più di 500

poco cambia, sempre tanti sono, molti di più dei 120 annunciati l'autunno scorso dal prefetto. Almeno non vorremmo

essere presi in giro. Profumi iteli'ex base aeroitauticadi Bagnoli -tit_org-

06-07-2016

Estratto da pag. 28

Pag. 1 di 1

25



 

Coen-Cecotti, duello su Carta e Autonomia
Botta e risposta tra i due professori sulla riforma costituzionale

 
[Mattia Pertoldi]

 

Botta e risposta tra i due professori sulla riforma costituzionale di Mattia Pertoldi UDINE Sergio Cecotti e Leopoldo

Coen hanno le sembianze di due rette parallele destinate a non incontrarsi mai sul piano ipotetico della riforma

costituzionale voluta dal Governo di Matteo Renzi. Perché l'ex presidente della Regione - e due volte sindaco di Udine

- e il professore all'ateneo friulano divergono su tutto, come hanno dimostrato ieri nel corso del faccia a faccia

organizzato dal "Comitato per il No" e moderati da Gianpaolo Carbonetto. Quella del sindic è una contrarietà a un

testo che per lui, autonomista sino al midollo, rappresenta la sottrazione di un pezzo della mia storia, che non è

personale, ma rappresenta l'essenza stessa di questa Regione che ho vissuto come presidente e sindaco. Per Cecotti

- che ha aperto la sua introduzione mostrando un'intervista di Renzi in cui il premier spiega senza mezzi termini come

la differenza fondamentale tra il testo del Pd e i tentativi di riforma del passato siano legati al fatto che questa riforma

non concede piu poteri alle Regioni, che ne hanno troppe, ma ne toglie - il problema è di sostanza, non di forma. Con

la nuova Costituzio ne si sottraggono alle Regioni competenze - ha detto - in materia di ricerca scientifica e

tecnologica, energetica, la possibilità di intervenire su un sistema previdenziale integrativo e, soprattutto, si dice addio

al coordinamento della finanza pubblica e del sistema tributario permettendo allo Stato di fare quello che vuole con i

fondi della autonomie locali. Un piccolo cataclisma che soltanto per il momento non tocca le Speciali, ma sappiamo

bene come gran parte delle funzioni che il Fvg svolge attualmente non ssiano scritte nel suo Statuto, come la

Protezione civile e che va a impattare sulle questioni reali delle persone creando una Costituzione scritta con il

metodo del menefreghismo e per questo con colpe ancora più gravi della maggioranza di governo. Opposta, come

noto, la visione di Coen che dopo aver ricordato come questo testo sia stato approvato dopo 2 anni di discussioni, sei

letture parlamentari, 100 emendamenti accolti e oltre 6 mila votazioni complessive ha provato a smontare, punto su

punto, le argomentazioni di Cecotti. Il nuovo riparto di competenze - ha spiegato - non è altro che una

razionalizzazione di 15 anni di giurisprudenza costituzionale che ha portato a una progressiva riappropiazione di

competenze da parte dello Stato riaffermando, non da ultimo, il principio di sussidiarietà dopo che il legislatore, nel

2001, era andato oltre al consentito attribuendo alle Regioni poteri, per loro, troppo grandi. Ed entrando nello specifico

Coen ha sostenuto che per le Regioni ordinarie non cambierà essenzialmente nulla visto che lo Stato fornirà le

indicazioni legislative generali, non specifiche, mentre per le Autonome l'opportunità è ancora più ghiotta considerato

come per loro continuerà a valere lo Statuto speciale che potrà essere rivisto soltanto attraverso quello strumento

dell'intesa che spalanca al Fvg le porte per ottenere nuove competenze e funzioni, non per vedersele diminuire. Punti

di vista opposti e destinati a rimanere tali, ma quella che traspare dalla serata di confronto è una sensazione netta.

Cecotti è tornato, perché nella sua testa il Fvg, adesso, deve affrontare una nuova forma di visitors. Nel 2003 erano i

leader dei grandi partiti che scelsero da Roma i candidati a Nordest, adesso, invece, sono i "rottamatori" di Renzi che

a suo dire mettono in discussione la storia di oltre mezzo secolo di Specialità regionale. E quella dell'ex sindaco di

Udine non è una presenza destinata a passare inosservata, o che può essere ignorata con una scrollata di spalle.

Perché Cecotti il suo appeal lo possiede ancora. Soprattutto in quell'area autonomista che in questi anni non ha

saputo trovare alcun gigante della politica in grado di rap- presentarla. Certo si potrà dire che rappresenta il passato,

e non il futuro, ma resta il fatto che sarà molto interessante capire come si muoverà nei prossimi mesi, in particolare

dopo il referendum di ottobre. Visto che lui ha dimostrato di saper vincere - sia a destra che a sinistra - e le ultime

amministrative in Fvg hanno regalato una certezza: l'elettore friulano non ha alcun timore ad affidarsi all'usato sicuro.

Specialmente se ritiene che abbia governato bene. 11 testo voluto dal Governo non toccaalcun modo le Regioni

Spedali per le quali le modifiche dello Statuto avverranno solo con lo strumento dell'intesa L'esecutivo ha soltanto
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messo ordine ad anni di giurisprudenza in materia, che ha portato a un progressivo ritorno delle competenze nelle

mani dello Stato Le modifiche apportate colpiscono la vita reale dei cittadini e la colpa è ancora più grave perché sono

state portate a termine usando l'arma del menefreghismo 'ïî" è figlio della presa d'atto di come stiano sottraendo al

Fvg un pezzo della sua storia che ho vissuto prima come presidente e poi da sindaco di Udine -tit_org-
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Centinaia di profughi saranno trasferiti
 
[Cristian Rigo]

 

La promessa del Viminale all'assessore regionale Torrenti, ieri a Roma Troppi ottocento richiedenti, alla Cavarzerani

non si può andare oltre i 25C di Cristian Rigo Altre centinaia di profughi lasceranno presto la Cavarzerani e il Friuli

Venezia Giulia. Ad assicurare il massimo impegno del Viminale per trovare una soluzione anche al sovraffollamento,

in particolare di Udine, è stato il capo del Dipartimento Libertà civili ed Immigrazione del ministero dell'Interno, Mario

Morcone, che ieri ha incontrato l'assessore regionale all'Immigrazione, Gianni Torrenti. Un incontro programmato

all'ultimo, dopo la rivolta scoppiata alla Cavarzerani. Siamo molto preoccupati ammette Torrenti - e purtroppo lunedì si

sono palesate le conseguenze di criticità note a tutti e legate al numero di presenze nell'ex caserma. Per questo

motivo, l'assessore ritiene che non si possa più aspettare. Anche perché il problema era già stato denunciato più volte

dalla Regione e il Viminale era intervenuto con i primi trasferimenti che si sono concretizzati nei giorni scorsi: 100

migranti hanno raggiunto la Lombardia (da dove non erano mancati gli attacchi politici rivolti alla presidente Ser-

racchiani che secondo l'assessore lombardo alla Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione, Simona Bordonali, in

quella circostanza avrebbe ricevuto l'ennesimo favore dal presidente del consiglio Matteo Renzi: una critica che lo

stesso Torrenti aveva respinto al mittente sottolineando l'impegno del Fvg sul fronte dell'accoglienza) e altrettanti sono

stati trasferiti in Emilia per essere poi ridistribuiti tra le regioni. Ma le corriere non hanno fatto in tempo a raggiungere

la loro destinazione che altri profughi si sono presentati al confine per chiedere asilo politico. L'alleggerimento è stato

compensato da nuovi arrivi conferma Torrenti. E lunedì mattina alla Cavarzerani hanno risposto all'appello in 822.

Tanti, troppi. La struttura di via Cividale è molto grande ma non ci si può approfittare della situazione, la capienza

massima - aggiunge l'assessore - è di 250 persone. Infatti il Ministero aveva deciso di trasferire 500 richiedenti. Altri

300 quindi oltre ai 200 che già se ne sono andati. Ma ieri Torrenti ha chiesto di aumentare i trasferimenti. Tra le ex

caserme Ca varzerani e Friuli non è possibile ospitare più di 300 persone - continua -. Un conto è far fronte a

un'emergenza temporanea di alcuni giorni, un conto è avere sempre quasi il triplo del numero massimo. Ha ragione

l'assessore Nonino quando dice che è meglio avere i richedenti asilo li piuttosto che in giro nei parchi pubblici o in

stazione ed è vero che il Comune e la Croce rossa hanno fatto un ottimo lavoro, ma con questi numeri non si possono

garantire condizioni adeguate. La Cavarzerani - ribadisce - può dare risposte alla prima accoglienza ma deve avere le

porte girevoli, in entrata e in uscita. Torrenti ha anche sottolineato che l'impegno del Fvg sul fronte dell'accoglienza va

ben oltre la media nazionale: In Italia ci sono 130 mila richiedenti asilo e in regione siamo arrivati a 4.500, poi ne sono

stati spostati 300 (100 anche da Gorizia) mentre non dovremmo andare oltre le 3 mila presenze. -tit_org-
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Rubati in ospedale macchinari e sonde per centomila euro
Cividale: il furto nell'ala che ospita le sale della day surgery Nessuna interruzione nel servizio, pazienti dirottati a

Udine

 
[Lucia Aviani]

 

Cividale: I furto nell'ala che ospita le sale della day surgery Nessuna interruzione nel servizio, pazienti dirottati a Udine

di Lucia Aviani CIVIDALE Si sono introdotti in ospedale nottetempo, eludendo la sorveglianza: inosservati, sono

riusciti a raggiungere l'ala della struttura che ospita le sale operatorie della day surgery e hanno prelevato dai locali

quattro sonde endoscopiche e l'apparecchio che ne regola il funzionamento, una sorta di computer. Il danno

complessivo è ingente: il valore della refurtiva si aggira, infatti, sui 100 mila euro. È accaduto a Cividale, nella notte,

appunto, fra lunedì e martedì: ad accorgersi dell'accaduto è stato il personale del reparto ieri mattina, all'inizio della

giornata lavorativa. Entrati nel settore della day surgery, medici e infermieri si sono immediatamente resi conto che

mancavano ali' appello le preziose strumentazioni, che consentono di eseguire gastroscopia e colonscopia. Sulle

porte nessun segno di scasso: i malviventi hanno tro vato libero accesso ai locali sempre aperti - e non hanno avuto

bisogno, conseguentemente, di ricorrere alle maniere forti per entrare; in compenso hanno dovuto armeggiare

sull'armadio che custodiva le apparecchiature, che erano sotto chiave: la serratura, comunque, sembra essere stata

forzata senza difficoltà. Immediata, da parte dei vertici del presidio sanitario, la denuncia del maxi-furto, sporta alla

Compagnia dei carabinieri della città ducale, che ha subito avviato le indagini: l'Arma sta seguendo alcune piste ma

per il momento non fornisce alcun tipo di informazione al riguardo. Non è la prima volta che l'ospedale cividalese

subisce un furto del genere: Un episodio analogo - ricostruisce l'assessore alla sanità Catia Brinis - si era verificato

esattamente tré anni addietro. Anche in quella circostanza i delinquenti avevano preso di mira le sale operatorie e

avevano asportato le sonde endoscopiche. Questo tipo di raid - puntualizza quindi l'esponente della giunta Balloch - è

piuttosto frequente: pare che ad agire siano bande dell'est, che piazzano poi il materiale rubato proprio negli ospedali

dell' Europa orientale. Nessuna ripercussione, comunque, sui pazienti: Tutti coloro che dovevano eseguire gli esami -

rende noto l'assessore Brinis - sono stati dirottati al Santa Maria della Misericordia di Udine e cosi avverrà per quanti

sono in lista per i prossimi giorni, fino al ripristino dell'attrezzatura. Sotto il profilo dell'erogazione dei servizi, insomma,

il blitz non ha provocato ne provocherà ripercussioni. ac Mondólo: intervenire sulla strada per Poiana Servono

interventi per la sicurezza della strada di accesso alle borgate di Poiana di sopra e Poiana di sotto: è quanto richiede.

In una missiva Inviata già da qualche tempo al sindaco e, per conoscenza, alla protezione civile regionale, il

consigliere comunale Adriana Mondólo, del gruppo d'opposizione "Ritrovare Attimis".Mondolo Inizia la sua

comunicazione che, specifica, è stata inviata su sollecitazione del residenti delle borgate, per evidenziare la necessità

di intervenire nel sistema di captazione delle acque meteoriche che attualmente scorrono tra le case generando

erosioni e smottamenti alla strada di accesso alla borgata. (b.c.) S5 S5 -tit_org-
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ORDINANZA DEL SINDACO: MULTE FINO A 679 EURO
 

Mano pesante con chi non pota gli alberi
 
[Redazione]

 

DEL679 Mano pesante con chi non pota gli albe CISLAGO - (s.d.m.) Multe fino a 679 euro per chi non pota piante e

siepi che ostruiscono la visibilità, non pulisce terreni ne elimina le ramaglie pericolose. È quanto stabilisce l'ordinanza

firmata dal sindaco Gian Luigi Cartabia a tutela dell'incolumità delle persone: sì, perché nei sopralluoghi effettuati da

polizia locale, Protezione civile e ufficio tecnico è stata accertata una sfilza di piante e arbusti sporgenti su marciapiedi

e carreggiate. 11 problema talvolta è stato riscontrato anche nei parcheggi e nelle piste ciclabili, dove la sicurezza di

pedoni e ciclisti (ma anche degli automobilisti per la scarsa visuale agli incroci) è parecchio compromessa. Si tratta di

un problema lamentato da molti cittadini - soprattutto per la presenza di foglie, rami e fronde sporgenti - ma che non è

mai stato affrontato con questo tipo di prowedimento. Tanto meno per le aree boschive, dove abbondano i tronchi

pericolanti che rischiano di precipitare sulla carreggiata. Di qui l'obbligo di tagliare tutto il verde che sporge oltre le

recinzioni e i terreni di proprietà; in particolare si chiede di rimuovere le piante che, per effetto di vento e pioggia,

potrebbe cadere sulla strada, per esempio nei boschi al con fine con Gerenzano. Ecco le sanzioni amministrative

previste per chi non rispetterà l'ordinanza: da 169 a 679 euro, qualora la violazione rientri nel campo di applicazione

del codice della strada; da 25 a 500 euro in tutti gli altri casi. "Nel caso non si proceda immediatamente a potature e

tagli - è scritto nell'ordinanza - i lavori saranno eseguiti d'ufficio, con addebito delle spese a carico degli inadempienti.

Qualsiasi danno dovesse verificarsi a causa della mancata esecuzione dei lavori prescritti sarà direttamente risarcito

dagli inadempienti, insieme a tutte le spese sostenute dall'amministrazione". -tit_org-
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ALBENGA. TENSIONI A PALAZZO
 

L`appetito dei dem fa traballare Cangiano
Il Pd monopolizza i seggi ma non si ferma

 
[L.reb.]

 

ALBENGA. TENSIONI A PALAZZO L'appetito dei dem fa traballare Cangiano II Pd monopolizza seggi ma non si

ferma ALBENGA. Traballa la poltrona dell'assessore al bilancio, mentre il sindaco Cangiano rischia di trovarsi con una

maggioranza sempre più risicata. Lo strappo non senza espressioni coloritedi Manlio Boscaglia sulla vicenda del

grigliatore ed il suo voto contrario alla variante rischiano di provocare un vero e proprio terremoto nella coalizione di

Giorgio Cangiano, dove il Pd monopolizza ormai i seggi inconsiglio espinge per avere di più anche in giunta. Se lo

strappo di Boscaglia diventasse una rottura vera e propria la maggioranza rischierebbe di trovarsi con un solo voto di

margine e "Voce alla Gente più" sarebbe fuori dalla maggioranza, mettendo in grossa difficoltà la sua rappresentante

in giunta, cioè l'assessore al bilancio Paola Allaria. A quanto pare le manovre per estrometterla dalla giunta sarebbero

già cominciate, e l'operazione consentirebbe di liberare una poltrona per un'esponente Pd, che con ogni probabilità

sarebbe Emanuela Picasso. Non solo perché ci sono le quote rosa da rispettare, ma anche perché c'è da placare

quella parte del gruppo Pd che non ha digerito facilmente l'elezione di Vittorio Varalli alla presidenza del consiglio

comunale dopo la promozione ad assessore di Alberto Passino. È vero che Varalli ha aderito al gruppo Pd, ma solo

da indipendente dopo essere stato eletto nella lista Talea. A frenare l'avvicendamento sembra essere soprattutto il

sindaco Giorgio Cangiano, che ha sempre detto di non voler cambiare ne maggioranza ne giunta, ma è già stato

costretto a diversi ritocchi. Il primo cittadino stima Allaria e sembra voler tentare un pieno recupero di Boscaglia, ma

bisogna vedere fino a quando riuscirà a resistere a pressioni sempre più insistenti. L.REB. savona@ilsecoloxix.it @

BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI Giorgio Cangiano -tit_org-appetito dei dem fa traballare Cangiano
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Agricoltore rischia di morire tra le lame della motozappa
 
[Luca Rebagliati]

 

DRAMMA AD ALBENGA. LA VITTIMA E ANDREA BARBARO, 78 ANNI  Inciampa e l'attrezzo gli recìde l'arteria

femorale. È grav LUCA REBAGLIATI ALBENGA. Inciampa mentre manovra la motozappa, rimane imprigionato tra la

serra e le lame della macchina e dopo un volo in elicottero e un delicato intervento chirurgico per suturare l'arteria

femorale è ricoverato in prognosi riservata al Santa Corona. Protagonista della brutta avventura è Andrea Barbaro, un

agricoltore di 78 anni che attorno alle 13 di ieri era al lavoro nei terreni che coltiva a Pontelungo, proprio dietro al

Santuario. Secondo le prime ricostruzioni l'uomo stava arretrando con la motozappa dopo avere terminato di tracciare

un solco e probabilmente era in procinto di rincasare per il pranzo. Un piede in fallo ha provocato la caduta e l'uomo

non è riuscito ne a governare la motozappa ne a fermarla, finendo con le gambe incastrate tra le pale. Le grida

dell'uomo hanno messo in allarme i vicini che hanno subito dato l'allarme e sul posto si sono precipitate un'ambulanza

della Croce Bianca, l'auto medicale, diverse pattuglie della polizia municipale, i vigili del fuoco e la protezione civile,

mentre dopo pochi istanti è partito l'elicottero per il trasporto in ospedale. I soccorritori hanno dovuto smontare

completamente la motozappa per liberare Barbaro, ma i problemi non sono finiti lì, visto che un primo tentativo di

atterraggio dell'elicottero nel campo da calcio di Pontelungo è fallito per la troppa polvere che limitava la visibilità

rendendo impossibile la manovra. L'elicottero sie quindi diretto allo stadio Annibale Riva, mentre i medici hanno

continuato le operazioni per liberare l'uomo e prestargli primi soccorsi. Proprio la tempestività dell'arrivo di medici e

paramedici ha consentito di limitare la perdita di sangue aumentando le probabilità di sopravvivenza e di pieno

recupero dell'uomo, e dopo pochi minuti l'ambulanza (seguita dalle auto di parenti e colleghi dell'agricoltore ferito) è

partita a sirene spiegate alla volta dello stadio dove è avvenuto il trasbordo del ferito sull'elicottero. Appena giunto al

pronto soccorso di Pietra, Andrea Barbaro è stato sottoposto ai primi accertamenti che han no confermato fratture e

lesioni agli arti inferiori. A preoccupare i medici è soprattutto un'arteria femorale tranciata dalle lame della motozappa,

che ha indotto i sanitari a trasferire immediatamente il ferito in chirurgia per essere sottoposto ad un lungo e delicato

intervento. Le condizioni dell'agricoltore sono stazionarie, per quanto gravi, e i medici mantengono la prognosi

riservatissima. Come sempre a risultare decisivo sarà il decorso delle 24 o 48 ore immediatamente successive

all'operazione, ma dai medici traspare un cauto ottimismo. (SOCCORSI Difficili i soccorsi, perché l'elicottero non

riesce ad atterrare a Pontelungo L'anziano trasferito sull'elicottero atterrato alla stadio Riva -tit_org-
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Stella, il bis della Lombardi apre ai contributi degli sconfitti
Confermata sindaco per 12 voti: Riguardo per la minoranza

 
[Redazione]

 

STELLA LA SVOLTA DOPO IL RECORD DI ASTENSIONI E LA SPACCATURA A METÀ DEGLI ELETTORI AL

VOTO DI GIUGN Stella, il bis della Lombardi apre ai contributi degli sconfitt Confermata sindaco per 12 voti: Riguardo

per la minoranza DA UN MESE è il "nuovo" sindaco di Stella e, dopo aver riconquistato la poltrona per un pugno di

voti, il primo obiettivo di Marina Lombardi è di ricompattare gli elettori. Con un risultato come quello raggiunto -

interviene -, diventa naturale puntare alla collaborazione. Solo così potrò essere il sindaco di tutti. Siamo pronti a

sposare progetti proposti dalla minoranza, ma auspichiamo il reciproco rispetto. Considerata la "pecora nera" alle

urne, la città di Stella durante le elezioni amministrative di inizio giugno si è distinta per astensionismo. Davanti alla

media provincialediaffluenzadel61,99%, raggiunta negli undici comuni che hanno chiamato i cittadini al rinnovo dei

consigli comunali, a Stella ha infatti votato solo il 55,82% degli elettori. In un clima letto come dimostrazione di un

evidente distacco dei cittadini dal mondo della politica, a spuntarla per una manciata di voti è stato il sindaco uscente.

Dopo un testa a testa prolungatesi fino a notte fonda, nel duello tra Marina Lombardi e lo sfidante Vittorio Piccone, la

prima ha potuto cantar vittoria grazie a sole 12 preferenze, con 763 contro le 775 rag giunte da Piccone. Oggi,apoco

menodiunmese dal via del nuovo mandato, la Lombradi promette: Siamo disponibili alla massima collaborazione, solo

così potrò considerarmi il sindaco di tutti gli abitanti di Stella. Già formata la giunta comunale, che in virtù della riforma

Deirio del 2014 ha guadagnato un assessore in più, il consiglio comunale è già tornato a lavoro. Vicesindaco, con

delega all'Ambiente, resta Armando Rannerino, che vanta una lunghissima esperienza anche nelle giunte precedenti;

riconfermato anche Roberto Cavicchini, assessore ai Lavori pubblici e Protezione civile. Le new entry sono Roberto

Lo Crasto, membro tecnico della Commissione Cultura del Comune di Genova, che diventa assessore a Cultura,

Finanziamenti comunitari e Relazioni con gli enti locali, e Franco Freccerò, che ha ricevuto le deleghe a urbanistica e

Edilizia privata, settori nei quali ha già una certa esperienza in quanto geometra in pensione. 11 consiglio comunale è

poi formato dai consiglieri di maggioranza Valentino Bernardini, Amelia Casalini, Sergio Cheli, Massimo Robaldo;

mentre nei banchi della minoranza siedono Vittorio Piccone, Paolo Bolla, Maurizio Donati, Tania Rebagliati. Essendo

al secondo mandato - continua il sindaco -, si procederà in continuità con i progetti già avviati, ma con un occhio di

riguardo per le proposte della minoranza. Il clima della campagna elettorale non è stato dei più rispettosi, speriamo

caldamente che la situazione possa cambiare per guardare ai consiglieri della lista Nuova Stella come collaboratori,

non come mèmbri dell'opposizione. Mentre la giunta sta già rincorrendo le promesse fatte in campagna elettorale,

mettendosi a lavoro per il miglioramento della viabilità e a caccia di fondi da investire sul recupero ambientale del

territorio, tra i progetti della minoranza che la Lombardi promette di sposare c'è quello del potenziamento della

sicurezza pubblica, cavallo di battaglia del gruppo Nuova Stella. Il sindaco Marina Lombardi II capogruppo di

minoranza, Vittorio Piccone II centro di Stella San Giovanni -tit_org-
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Dopo le due alluvioni del 2014 che colpirono Viguzzolo e i comuni toccati dal torrente
 

Venti milioni per rendere sicuro il Grue
 
[Giampiero Carbone]

 

Dopo le due alluvioni del 2014 che colpirono Viguzzolo e i comuni toccati dai torrente  C'è il progetto preliminare: ora

bisogna trovare i soldi per realizzare le opere di salvaguard GIAMPIERO CARBONE Ü VIGUZZOLO Servono 20

milioni di euro per sistemare il corso del torrente Grue e renderlo sicuro contro le esondazioni. Lo prevede il progetto

preliminare presentato dal Comune di Viguzzolo alla Regione per conto di tutti gli altri comuni attraversati dal torrente

(Dernice, Garbagna, Avolasca, Casasco, Montemarzino, Montegioco, Sarezzano, Casteinuovo Scrivia e Tortona). Il

torrente, fra ottobre e novembre del 2014, durante l'alluvione che interessò tutta la provincia, per due volte allagò in

particolare la zona industriale di Viguzzolo, provocando enormi danni alle aziende e alle abitazioni. A testimonianza

della pesante situazione, nel paese del Tortonese era intervenuto anche l'alierà capo della Protezione civile Franco

Gabrielli. Adesso, a quasi due anni da quei giorni difficili, e dopo un primo intervento di arginatura d'urgenza realizzato

dall'amministrazione viguzzolese, i tecnici dello studio Anselmo e Associati di Chieri (Torino) a breve pre senteranno a

Torino il progetto preliminare. Riguarda - spiegano in Comune a Tortona - tutti gli interventi richiesti da ogni comune

interessato dal Grue, come la costruzione di nuove sponde più alte, la pulizia e l'eventuale allargamento del greto, la

rettifica del corso del torrente, da sempre molto tortuoso, e la pulizia dei fossi di scolo. Sono lavori omogenei e

funzionali l'uno all'altro per garantire la salvaguardia delle popolazioni. Lo studio, che vuole evitare interventi singoli,

che spesso provocano conseguenze negative per i paesi a valle, è condiviso e coordinato dalla Regione in base alle

linee dell'Autorità di Bacino del Po. Proprio la Regione Piemonte aveva già finanziato la progettazione con 43 mila

euro assegnati a Viguzzolo, ente capofila, e ora valuterà come assegnare i fondi per coprire la maxi spesa di 20

milioni, se a lotti o in un'unica franche, considerando che l'area del Tortonese resta sempre e comunque a rischio in

caso di piogge particolarmente copiose. Entro fine mese,, il Comune di Tortona avvierà la costruzione dell'argine che

difende l'abitato della punta di Garbagna, oltre alla posa di una tubazione sotto la provinciale per Viguzzolo per

favorire il deflusso delle acque a monte in caso di esondazione del Grue. 100 mila euro la pesa, finanziata dal

Comune. Altri 110 mila euro, di cui 90 mila provenienti dalle fondazioni Cr Tortona e Cassa di risparmio di

Alessandria, sono a disposizione del Comune per altri lavori in corso Pilotti e nella zona industriale Villoria, anch'essi

allagati nel 2014. È previsto un argine lungo la roggia Cade. È necessario - concludono in Comune - un intervento

congruo con quelli previsti lungo tutto il corso del Grue. 2014 ottobre Per due volte la zona industriale di Viguzzolo finì

sott'acqua con gravi danni I danni L'ultima alluvione dell'autunno di due anni fa colpì duramente il Tortonese Sopra,

due aree allagate Ð sopralluogo del ministro L'allora capo della Protezione civile Franco Gabrielli stringe la mano al

sindaco di Viguzzolo Giuseppe Chiesa; c'erano anche Graziano Deirio e Rita Rossa -tit_org-
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Trovati morti i due ragazzi dispersi
Davide Zanon, 21 anni, e Debora Meneghini, ventidue, sono stati forse sorpresi da una slavina mentre rientravano

 
[Bruno Pileggi]

 

Davide Zanon, 21 anni, e Debora Meneghini, ventidue, sono stati forse sorpresi da una slavina mentre rientravai di

Bruno Fileggi SOLDA Li hanno trovati ieri mattina, sotto una slavina, morti, ancora legati dalla corda l'uno all'altra.

Davide Zanon, 21 anni, e Debora Meneghini, 22 anni, sono stati sorpresi da un distacco nevoso mentre stavano

scendendo dal Gran Zebrù, dopo averne raggiunto la vetta. È finita così, nel modo più tragico, la lunga ricerca degli

uomini del soccorso alpino di Solda e Santa Caterina Valfurva che domenica pomeriggio e ieri, fino a quando il tempo

lo aveva consentito, avevano battuto palmo a palmo la via che i due giovani vicentini avevano percorso domenica.

L'altro ieri era stata la nebbia a costringere i soccorritori a desistere, verso metà pomeriggio, ma ieri mattina alle 6 i

ragazzi di Olaf Reinstadler erano di nuovo al lavoro per porre fine all'angosciosa attesa dei parenti dei giovani, arrivati

a Solda non appena si erano in terrotte le comunicazioni. A dare una mano questa volta anche un elicottero svizzero

equipaggiato con un sistema che permettere di captare il segnale dei telefonini dei due dispersi, che ormai da quasi

due giorni suonavano a vuoto. Era l'unica traccia, questa, rimasta ai soccorritori, dopo che una serie di valanghe di

piccole dimensioni avevano cancellato ogni passaggio in quota. A bordo c'era anche il medico condotto di Solda Gorg

Hofer, nella speranza che i giovani fossero ancora vivi e avessero bisogno di assistenza medica. Ma alle 8.30 anche

l'ultima speranza doveva essere abbandonata: i corpi senza vita di Debora e Davide sono stati individuati tra una

coltre di neve distaccatasi a monte della loro posizione. Era una valanga di medie dimensioni, fra i 30 centimetri ed il

metro e mezzo di spessore, provocata forse dal passaggio stesso dei due alpinisti che stavano scendendo dai 3.800

metri della vetta lungo il sentiero del "Passo della bottiglia" che poco più sotto si biforca per portare a Solda o a Santa

Ceterina. Il recente aumento delle temperature ha provoca to diverse di queste slavine, ad una quota dove la neve è

ancora abbondante. I due giovani già in passato avevano scalato il Gran Zebrù quindi conoscevano bene la

montagna ed erano preparati ad una salita piuttosto impegnativa. Erano arrivati a Solda il sabato e avevano

parcheggiato la loro autovettura nel parcheggio antistante la Funivia dell'Orso per portarsi immediatamente al rifugio

Costón. Da qui erano partiti domenica mattina, alle 3. Per raggiungere la vetta del Gran Zebrù si sono portati sulla

Cresta di Solda a quota 3.830 per poi iniziare la discesa lungo il sentiero denominato Passo della Bottiglia con

biforcazione verso Santa Caterina Valfurva. I loro corpi sono stati trovati tra la neve e al medico che stava al seguito

dei soccorritori non è rimasto altro da fare che constatarne il decesso. Dopo l'autorizzazione da parte del magistrato di

turno le salme sono state rimosse per essere elitrasportate al campo base di Solda prima, quindi presso la camera

mortuale dell'ospedale zonale di Silandro. -tit_org-
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Bomba d`acqua su Trento = Bomba d`acqua: allagamenti e danni
Negozi e cantine allagati. Oltre cento interventi dei pompieri

 
[Andrea Bergamo]

 

MALTEMPO Tempesta improvvisa ieri poco dopo le 18. In varie zone è caduta anche la grandii Bomba d'acqua su

Trente Negozi e cantine allagati. Oltre cento interventi dei pompici Una bomba d'acqua, violenta e improvvisa, si è

scatenata ieri poco dopo le 18 su Trento e i suoi sobborghi, oltre che in Valsugana, in particolare tra Borgo e Pergine.

Per una mezz'ora pioggia e vento hanno sferzato la città causando l'allagamento di decine di negozi e scantinati. Per i

vigili del fuoco grande lavoro, con centinaia di interventi, di cui oltre novanta solo in città. In collina e sui frutteti a sud

di Trento si è abbattuta anche la grandine e tra gli agricoltori si temono danni, ancora da quantificare, alle colture. In

città tra i negozi più colpiti l'edicola Fedrizzi di via Mazzini. Credo che i danni superino i 30 mila euro, dice il titolare. A.

BERGAMO A PAGINA I chicchi di ghiaccio hanno colpito anche la Valsugana, si teme perdanni all'agricoltura Sopra,

un agricoltore scarica la grandine raccolta dalle reti di protezione nei frutteti. A destra, le auto in piazza Venezia

trasformata in un lago Bomba d'acqua: allagamenti e dann Novanta interventi in città Colpiti negozi e cantine

ANDREA BERGAMO Una vera e propria bomba d'acqua si è scatenata pochi minuti dopo le 18 sulla città capoluogo

e i suoi sobborghi, oltre che in Valsugana, in particolare nella zona compresa tra Borgo e Pergine. Pioggia e vento si

sono abbattuti da Gardolo a Man per circa una mezz'ora e decine sono state le chiamate di emergenza ricevute dalla

centrale dei vigili del fuoco. I caschi rossi sono stati impegnati per alcune ore in diversi punti della città e in particolare

in centro a causa dell'allagamento di negozi e scantinati. Si sono contati oltre 110 interventi, novanta dei quali nella

sola città di Trento. Un evento eccezionale che ha costretto numerosi automobilisti a fermarsi per attendere che il

nubifragio terminasse. La guida era infatti resa difficoltosa dall'acqua alta alcuni centimetri che non consentiva di

procedere in modo sicuro. I tombini non riuscivano infatti ad assorbire l'acqua che scendeva copiosa dal cielo. Dagli

alberi si sono staccati anche dei rami, ma per fortuna ieri sera non risultavano persone ferite o mezzi danneggiati. Chi

procedeva in automobile anche a bassissima velocità- era però costretto a farsi strada in mezzo all'acqua, con schizzi

che in alcuni casi hanno colpito pedoni e ciclisti, ai quali non è rimasto altro da fare che tornare a casa per una doccia

e un cambio di vestiti. La pioggia è scesa fitta, e da nord a sud sono stati osservati chicchi di ghiaccio grandi come

noccioli o o di ciliegia che hanno provocato danni nei frutteti, laddove non erano state stese le reti antigrandine. Anche

negli esercizi commerciali allagati è già iniziata la conta dei danni, che ammontano a decine di migliaia di euro. In

particolare in via del Suf fragio sono stati numerosi gli esercenti ad aver richiesto l'intervento dei vigili del fuoco con gli

aspiratori. Tra le vittime della bomba d'acqua, ci sono negozi di abbigliamento, una gioielleria e una profumeria. Al

CentOne il titolare è stato impegnato nelle pulizie del locale fino a tarda ora: È un disastro - commentava ieri attorno

alle 21, guardandosi attorno -. Non sono ancora in grado di dire se ci sia della mercé da buttare, ma di certo alcuni

prodotti dovranno essere venduti a prezzo ribassato. L'acqua entrata nel locale è andata a bagnare scarpe e vestiti.

Appena mi sono accorto di quanto stava accadendo ho arraffato quanta più mercé potevo nel più breve tempo

possibile è il racconto del proprietario del CentOne. L'infiltrazione è arrivata dal cortiletto interno ed ha raggiunto in

particolare l'area dove sono esposte le calzature. Ora dovranno essere aperte le singole scatole per verificare le

condizioni degli oggetti contenuti. Ci sono anche alcune paia di scarponi da snowboard che dovranno essere

esaminati già in mattinata per capire se potranno essere ugualmente venduti e se si riuscirà a scongiurare il rischio

che i preziosi prodotti per la neve siano colpiti dalla muffa. Diverse magliette sono state bagnate dall'acqua,

sporcandosi. Danni più contenuti invece al negozio di abbigliamento per bambini Papavero verde e a quello di

costumi Party World, oltre che alla gioielleria Indiscreti, dove comunque i pompieri sono dovuti intervenire per liberare

i locali dallo strato d'acqua che aveva raggiunto i locali interni. Decisamente peggio è andata all'edicola Fedrizzi di via

Mazzini. Nel deposito, che si trova al piano interrato, la forte pressione dell'acqua ha provocato lo scoppio della
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tubatura delle acque nere. La fognatura si è riversata copiosa all'interno del magazzino, raggiungendo un'altezza di

quasi un metro. Il danno è enorme ed ora spero che i tecnici intervengano al più presto commenta l'edicolante

allargando le braccia. La rivendita di giornali e tabacchi fortunatamente non sarà costretta ad abbassare le serrande:

Siamo riusciti ad isolare la parte elettrica del negozio per continuare a lavorare regolarmente. Il disagio appare

comunque evidente: Sono da buttare numerosi prodotti di cartoleria, materiale per fumatori, come tabacco e filtri, e

qualche stecca di sigarette oltre a un televisore. Credo che il danno ammonti a 20-30mila euro. Incubo vento e

pioggia In un'edicola scoppia il tubo delle acque nere Le auto procedevano a rilento anche nella zona di piazza

Venezia che si è trasformata in un vero fosso sotto il cielo cupo Pulizie (orzate in un salone zona Androne (foto

COSER)Un fiume d'acqua ha bloccato via Degasperi I locali dell'edicola Fedrizzi dopo lo scoppio della tubatura -

tit_org- Bombaacqua su Trento - Bombaacqua: allagamenti e danni
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Vigili del fuoco volontari | Lettera del presidente
 

Flaim, oggi l`incontro con Mellarini Ai comandanti:Danno d`immagine
 
[Redazione]

 

Vigili del faoco volontarì Lettera del presidente Flaim, oggi rincontro con Mellarini Ai comandanti: Danno d'immagine È

atteso per quest'oggi l'incontro tra l'assessore provinciale alla Protezione civile Tiziano Mellarini ed il presidente della

Federazione dei corpi dei vigili del fuoco volontari Alberto FI aim. Un colloquio per fare il punto sulla situazione

creatasi proprio in seno alla realtà che riunisce e coordina i corpi trentini dopo l'assemblea dei comandanti che

venerdì scorso è stata celebrata all'insegno dei toni burrascosi, con il bilancio approvato per un soffio e la relazione

programmatica 2017 bocciata. Nel frattempo - dopo che a seguito della situazione creatasi venerdì sono state molte

le prese di posizione sulle difficoltà dei vertici della Federazione ieri il presidente Flaim ha diramato una nota, inviata

ai comandanti, nella quale ha espresso il suo rammarico per i modi nei quali la dialettica interna si è sviluppata

nell'ultima assemblea. Come già aveva spiegato nel corso dell'intervista rilasciata all'Adige, Flaim anche nella sua

missiva di ieri ai comandanti ha ribadito la convinzione che quanto accaduto in assemblea sia stato completamente

finalizzato al dare vita ad attacchi agli attuali vertici e che nulla abbia a che fare con problemi della federazione. Flaim

ha ribadito, insomma, di essere certo di avere ancora la fiducia del movimento, anche se la posizione di molti - in pri-

mis il suo vice, Roberto Dalmonego (l'Adige di ieri) - sembrano pensarla diversamente ed invocano una svolta. Il

presidente, nella sua lettera, avrebbe poi affermato di non aver gradito l'attenzione riservata alla stampa alle

dinamiche interne alla federazione con i giornali che scrivono ciò che vogliono e cercano titoli ad effetto, ribadendo la

volontà di risolvere i problemi dei pompieri tra i pompieri stessi e spiegando che quanto successo in assemblea è

stato grave, primariamente per l'immagine dei pompieri trentini. Parole a fronte delle quali si dovrebbe considerare

come sia, invece, importante e doveroso che la stampa si interessi alle dinamiche interne ad una delle realtà più

radicate e preziose della provincia, che lega i destini di migliaia di volontari e di tutti i residenti e turisti su cui i primi - al

fianco dei permanenti - sono chiamati a vegliare e che questa attenzione sia segno della grande considerazione che

tutti hanno del movimento. In attesa dell'incontro di oggi, è dunque bene sottolineare come - e lo dimostrano i tanti

interventi di ieri per il maltempo in tutto il Trentino - i vigili del fuoco volontari non si siano fatti distrarre dalle turbolenze

federali, badando invece con la consueta concretezza al loro generoso lavoro: un' immagine che nessuna discussione

interna può danneggiare. E SteatffiS Alberto Flaim con Tiziano Mellarini, assessore provinciale competente -tit_org-

Flaim, oggiincontro con Mellarini Ai comandanti: Dannoimmagine
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Li hanno ritrovati morti = Trovati morti i due ragazzi dispersi
 
[Bruno Pileggi]

 

Li hanno ritrovati morti I ventenni Davide e Debora uccisi da una slavina sul Gran Zebr Li hanno trovati ieri mattina,

sotto una slavina, morti, ancora legati dalla corda l'uno all'altra. Davide Zanon, 21 anni, e Debora Meneghini, 22 anni,

sono stati sorpresi da un distacco nevoso mentre stavano scendendo dal Gran Zebrù, dopo averne raggiunto la vetta.

È finita così, nel modo più tragico, la lunga ricerca degli uomini del soccorso alpino di Solda e Santa Caterina

Valfurva. Nonostante la giovanissima età, le due vittime erano degli autentici fuoriclasse della montagna: preparati,

attenti, puntigliosi. Erano ad un passo dal diventare addirittura istruttori. BRUNO FILEGGI A PAG. 34 Trovati morti i

due ragazzi dispersi Davide Zanon, 21 anni, e Debora Meneghini, 22 anni, sono stati probabilmente sorpresi da una

slavina mentre rientrava di Bruno Pileggi SOLDA Li hanno trovati ieri mattina, sotto una slavina, morti, ancora legati

dalla corda l'uno all'altra. Davide Zanon, 21 anni, e Debora Meneghini, 22 anni, sono stati sorpresi da un distacco

nevoso mentre stavano scendendo dal Gran Zebrù, dopo averne raggiunto la vetta. È finita così, nel modo più tragico,

la lunga ricerca degli uomini del soccorso alpino di Solda e Santa Caterina Valfurva che domenica pomeriggio e ieri,

fino a quando il tempo lo aveva consentito, avevano battuto palmo a palmo la via che i due giovani vicentini avevano

percorso domenica. L'altro ieri era stata la nebbia a costringere i soccorritori a desistere, verso metà pomeriggio, ma

ieri mattina alle 6 i ragazzi di Olaf Reinstadler erano di nuovo al lavoro per porre fine all'angosciosa attesa dei parenti

dei giovani, arrivati a Solda non appena si erano interrotte le comunicazioni. A dare una mano questa volta anche un

elicottero svizzero equipaggiato con un sistema che permettere di captare il segnale dei telefonini dei due dispersi,

che ormai da quasi due giorni suonavano a vuoto. Era l'unica traccia, questa, rimasta ai soccorritori, dopo che una

serie di valanghe di piccole dimensioni avevano cancellato ogni passaggio in quota. A bordo c'era anche il medico

condotto di Solda Gorg Hofer, nella speranza che i giovani fossero ancora vivi e avessero bisogno di assistenza

medica. Ma alle 8.30 anche l'ulama speranza doveva essere abbandonata: i corpi senza vita di Debora e Davide sono

stati individuati tra una coltre di neve distaccatasi a monte della loro posizione. Era una valanga di medie dimensioni,

fra i 30 centimetri ed il metro e mezzo di spessore, provocata Ivolontari del soccorso alpino di Solda e di Santa

Caterina li stavano cercando con due elicotteri da domenica pomeriggio, quando si erano persi i contatti forse dal

passaggio stesso dei due alpinisti che stavano scendendo dai 3.800 metri della vetta lungo il sentiero del "Passo della

bottiglia" che poco più sotto si biforca per portare a Solda o a Santa Ceterina. Il recente aumento delle temperature ha

provocato diverse di queste slavine, ad una quota dove la neve è ancora abbondante. I due giovani già in passato

avevano scalato il Gran Zebrù quindi conoscevano bene la montagna ed erano preparati ad una salita piuttosto

impegnativa. Erano arrivati a Solda il sabato e avevano parcheggiato la loro autovettura nel parcheggio antistante la

Funivia dell'Orso per portarsi immediatamente al rifùgio Costón. Da qui erano partiti domenica mattina, alle 3. Per

raggiungere la vetta del Gran Zebrù si sono portati sulla Cresta di Solda a quota 3.830 per poi iniziare la discesa

lungo il sentiero denominato Passo della Bottiglia con biforcazione verso Santa Caterina Valfurva. I loro corpi sono

stati trovati tra la neve e al medico che stava al seguito dei soccorritori non è rimasto altro da fare che constatarne il

decesso. Dopo l'autorizzazione da parte del magistrato di turno le salme sono state rimosse per essere elitrasportate

al campo base di Solda prima, quindi presso la camera mortuale dell'ospedale zonale di Silandro. Avevano raggiunto I

a vetta e stavano rientrando verso Solda In quota si erano stacca

te diverse valanghe di piccole e medie dimensioni e forse una di queste è stata loro fatale -tit_org- Li hanno ritrovati

morti - Trovati morti i due ragazzi dispersi
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Profughi al campo base di Expo I Cinque Stelle contro tutti
 
[Davide Re]

 

DAVIDE RÈ igranti all'ex campo base ad Expo. È ancora polemica. È tutti contro tutti. Già perché nello scontro tra

Comune e Regione, tra centrosinistra e centrodestra, tra favorevole e contrari, ieri si è dovuta registrare anche la

posizione del Movimento cinque stelle che ha attaccato sulla vicenda il governo e gli enti locali lombardi e milanesi. Il

dibattito sui richiedenti asilo al Campo Base dimostra il fallimento della programmazione del post Expo da parte del

governo, del Comune e della Regione - ha detto Gianmarco Corbella, capogruppo pentastellato al Pirellone -. Si tratta

di una delle aree più cablate e infrastrutturate d'Italia, su cui sono stati fatti enormi investimenti pubblici; possibile che

non si riesca a pensare ad altro che creare un ghetto per richiedenti asilo? E ancora: Non è tollerabile - ha proseguito

Corbetta attacando soprattutto il Pd e il governo Renzi - che il problema dell'accoglienza si ripresentì sempre in regi

me di emergenza. Quando l'emergenza è una costante, c'è qualcosa che non va. Ci sono troppi interessi e

speculazioni sulla pelle di queste persone. E per il Comune, dopo che il sindaco Âåð pe Sala, già nei giorni scorsi

aveva aperto alla possibilità di accogliere all'Expo i migranti, ieri anche l'assessore alla Sicurezza Carmela Rozza ha

ribadito la posizione del Comune chiamando il centrodestra e la Regione alle proprie responsabilità. Io non penso - ha

detto l'esponente Pd - che arrivino orde di delinquenti. Arriva gente in difficoltà seguita egregiamente dalla protezione

civile, dai servizi sociali e dai volontari e il centrodestra se vuole risolvere il problema della sicurezza spieghi dove il

Comune deve allocare queste persone per ospitarlemaniera civile, per evitare di avere persone che bivaccano in giro.

Noi stiamo indicando da tempo il campo base di Expo, che non è dentro l'area di Expo. Sulla stessa lunghezza d'onda

anche il segretario regionale dem, Alessandro Alfieri. Ma il governatore Roberto Maroni (Regione e Comune sono

proprietari delle aree) è irremovibile. Noi siamo nettamente contrari lo abbiamo detto e ripetuto, ha detto ancora il

presidente della Lombardia che a margine della seduta del Consiglio regionale di ieri ha ricordato che il posto era

stato scelto e poi il ministro dell'Interno Aitano ha detto di no e adesso non si capisce perché dovrebbe dire di si. E a

chi gli ha chiesto come eventualmente il sindaco Sala dovrebbe spiegare ai cittadiniperché i migranti non saranno

ospitati nella zona Expo, Maroni ha risposto: Lo spieghi dicendo che Milano ne ha già ricevuti troppi e il governo

faccia il piacere di sistemarli da un'altra parte. M5S: governo, Regione e Comune non hanno una strategia per il sito

Rozza al centrodestra: diteci le vostre alternative CRONACA ÄÙ Dl MILANO non Ä viaoned lungo ðåã îâîâ isas i

öÅàà1; 1, 15;! -tit_org-
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I fidanzati-alpinisti ritrovati morti Erano ancora legati = Trovati morti i due alpinisti dispersi
I fidanzati traditi durante la discesa. L'incidente qualche centinaio di metri sotto la vetta I corpi rintracciati sotto mezzo

metro di neve. I soccorritori: Non hanno sbagliato nulla

 
[Silvia Fabbi]

 

GRAN ZEBRU LA TRAGEDIA I fidanzati-alpinisti ritrovati morti Erano ancora lesati Sono stati ritrovati sotto una

trentina di centimetri di neve a quota 3.000 metri circa, lungo la via normale al Gran Zebrii, i due alpinisti vicentini

Debora Meneghini, 21 anni, e Davide Zanon, 20 anni, scomparsi domenica. I due ragazzi sono stati trovati ancora

legati insieme, al termine di due giorni di ricerche, grazie ai soccorritori svizzeri con l'elicottero. a pagina 5 Fabbi

Trovati morti i due alpinisti dispersi I fidanzati traditi durante la discesa. L'incidente qualche centinaio di metri sotto la

vetta I corpi rintracciati sotto mezzo metro di neve. I soccorritori: Non hanno sbagliato nulli BOLZANO Sono stati

ritrovati sotto una trentina di centimetri di neve a quota 3.000 metri circa, lungo la via normale al Gran Zebrù, i due

alpinisti vicentini Debora Meneghini, 21 anni, e Davide Zanon, 20 anni. Da domenica i due ragazzi non avevano più

dato notizie di sé dopo aver scalato la seconda e più pericolosa vetta dell'Alto Adige.ritrovamento è stato reso

possibile dall'intervento dell'elicottero del soccorso svizzero Rega, dotato di una speciale apparecchiatura per la

ricerca dei dispersi: è ßç grado di rintracciare con precisione i telefoni cellulari, anche se non dotati di Gps come quelli

di Debora e Davide. I due ragazzi sono stati trovati ancora legati insieme, al termine di due giorni di ricerche dopo

che, domenica alle 17, i genitori anche loro in vacanza a Solda avevano lanciato l'allarme, sentendo il cellulare

squillare a vuoto. Dopo che il Soccorso Alpino di Solda e quello di Santa Caterina Valfurva sul versante lombardo

avevano battuto nella giornata di lunedì entrambi i lati della montagna, era stato escluso che la coppia di alpini sti

potesse trovarsi dalla parte della provincia di Sondrio. Le ricerche ieri si sono dunque concentrate fin dalle sei del

mattino sul versante altoatesino. Solo dopo l'intervento sul posto del Rega attivatesi insieme all'elisoccorso di Sondrio

e al Pelikan i di Bolzano, che ha poi recuperato le salme i due corpi sono venuti alla luce. Debora e Davide, che si

erano conosciuti al Cai véneto e stavano seguendo il corso per diventare guide alpine, erano ben attrezzati, allenati e

motivati. Non hanno sbagliato niente spiega Olaf Reinstadler, capo stazione del Soccorso Alpino di Solda. L'incidente

costato la vita agli alpinisti vicentini è avvenuto probabilmente almeno cinquecento metri sopra il punto in cui i ñîô

sono stati ritrovati dagli uomini del Soccorso Alpino di Solda. I due ragazzi sono stati ritrovati sotto qualche decina di

centimetri di neve, fra i trenta e i cinquanta spiega Reinstadler. L'incidente si è dunque verificato probabilmente

appena 300 metri sotto la vetta, a quota 3.851 metri. Certamente stavano già scendendo lungo la via normale,

quando uno dei due ha messo un piede in fallo, oppure uno scivolo di neve ha ceduto trascinandoli con sé:

impossibile dirlo, ora. Di certo a quell'ora la neve era molto bagnata a causa delle temperature elevate spiega

Reinstadler. Impossibile per i due ragazzi salvarsi. La zona dove sono precipitati è completamente rocciosa e molto

ripida: sono stati probabilmente uccisi dal politrauma riportato nella caduta prima ancora che dall'asfissia provocata

dal fatto di essere sepolti completamente dalla neve. L'ultimo ad avvistare i due ragazzi nella giornata di domenica era

stato il gestore del rifugio al Costón, Ulf Gutgsell, aveva seguito con il binocolo i due ragazzi quando si trovavano già

a tré quarti della via. Erano le del mattino, ha riferito. Forse un po' tardi dunque per dover ancora arrivare in vetta,

rispetto a quanto in genere consigliato. È normale, non sarebbe stato un ritardo drammatico. Se una cordata deve

battere la traccia da zero vanno messe in conto dall'una alle due ore in più per effettuare il giro precisa Reinstadler.

Una volta recuperati, i corpi sono stati portati nella camera mortuaria dell'ospedale di Silandro. Silvia Fabbi Aiuto

dall'estero Le salme sono state indi

viduate grazie all'elisoccorso svizzero della Rega Tragedia Davide Zanon, 20 anni, e Debora Meneghini, 21 anni,

sono morti domenica sopra Solda Chi è Olaf Reinstadler è capo stazione del Soccorso Alpino di Solda. Per incidenti

sulle montagne dell'OrtIes è lui a guidare gli Interventi. D'estate accompagna in escursione la cancelliera germanica
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Angela Merkel RIPRODUZIONE RISERVATA -tit_org- I fidanzati-alpinisti ritrovati morti Erano ancora legati - Trovati

morti i due alpinisti dispersi
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Tampona un Tir e scoppia l`incendio ex assessore muore carbonizzato in A4
 
[Eleonora Biral]

 

Tampona un Tir e scoppia 1 incendio ex assessore muore carbonizzato in Az Fabrizio Fievoli, 45enne di Mansuè, era

diretto a Trieste. Gravi i due passeggeri nell'au MANSUÈ Quella strada la conosceva bene perché la percorreva

spesso. Da Trieste, dove viveva, andava a trovare la madre a Mansuè, nel Trevigiano, terra alla quale era ancora

legatissimo. Ieri mattina, però, all'improvviso si è ritrovato davanti un camion e non è riuscito a frenare. La sua Skoda

si è incastrata sotto il mezzo pesante, un telonato che trasportava materiale ferroso, innescando un violentissimo

incendio che ha sprigionato una colonna di fumo nero visibile a centinaia di metri di distanza. Tratto maledetto Non c'è

stato niente da fare per Fabrizio Fievoli, 45 anni, che è rimasto intrappolato tra le lamiere ed è morto carbonizzato.

L'uomo, consigliere comunale di opposizione a Mansuè, dove due anni fa si era candidato a sindaco con una civica

sostenuta direttamente dalla Lega, è rimasto vittima di un incidente ieri mattina lungo la A4 Trieste - Venezia tra

Latisana e Portogruaro, non lontano dall'area di servizio Fratta Nord. L'ennesimo schianto in un tratto, quello

compreso tra San Giorgio di Nogaro e San Dona La vicenda L'auto condotta da Fabrizio Fievoli ha tamponato I

camion infilandosi sotto il cassone e Innescando l'incendio che non ha lasciato scampo all'ex assessore e consigliere

di minoranza a Mansuè di Have, che dall'inizio dell'anno è stato caratterizzato da undici chiusure sia per incidenti

stradali anche mortali sia a causa di incendi che hanno coinvolto mezzi pesanti. L'impatto La tragedia si è consumata

ieri intomo alle 10.50. Secondo le ricostruzioni della polizia stradale di Palmanova il 45enne, che era sposato e aveva

una figlia, non è riuscito a evitare l'impatto contro il camion, forse in fase di sorpasso. Non è chiaro, però, se sia stato

questo a provocare l'incidente. La dinamica esatta, infatti, ieri sera non era stata ancora del tutto definita dagli agenti,

che hanno eseguito i rilievi fino al tardo pomeriggio. L'auto si è incastrata sotto il cassone del mezzo pesante e con

l'impatto è scoppiato un incendio che ha costretto Autovie Venete a chiudere l'autostrada per questioni di sicurezza e

per consentire ai soccorritori di intervenire. Proprio per le dimensioni del rogo che è divenuto presto incontrollabile il

traffico è andato subito nel caos, tanto che persino per i vigili del fuoco è stato complicato raggiungere il luogo

dell'incidente. I pompieri sono arrivati con cinque mezzi e una ventina di uomini da Latisana, San Vito al Tagliamento,

Lignano, Portogruaro e Mestre e con l'elicottero del reparto volo di Venezia per coordinare le operazioni dall'alto. La

situazione è apparsa critica fin dall'inizio per la velocità con cui si è propagato l'incendio e con il passare dei minuti le

speranze di estrarre vivo Fievoli sono svanite. Illeso, invece, l'autotrasportatore di nazionalità romena che è riuscito ad

allontanarsi dal mezzo prima di essere avvolto dalle fiamme che hanno interamente distrutto il cassone. Altre due

persone nella Skoda sono state affidate ai medici del 118 e trasportate all'ospedale di Latisana in gravi condizioni. Fin

dai primi momenti dopo lo schianto si sono formati rallentamenti che con il passare delle ore si sono trasformati in un

serpentone lungo 16 chilometri, il picco massimo di coda registrato nel primo pomeriggio. Ore di chiusura La chiusura

del tratto con uscita obbligatoria a Latisana e l'attivazione del percorso alternativo con rientro in A4 a Porto gruaro non

sono state sufficienti a evitare le code. La corsia di sorpasso è stata riaperta solamente intorno alle 17, oltre 6 ore

dopo l'incidente, quando entrambi i mezzi carbonizzati erano stati rimossi ma è stato necessario mantenere la

chiusura della prima corsia fino all'ora di cena per ripulire e riasfaltare la carreggiata danneggiata dalle fiamme.traffico

ha ricominciato a scorrere piano piano con la prima riapertura nel tardo pomeriggio ma la situazione è tornata alla

normalità solo in serata. El

eonora BIral 13 RIPRODUZIONE RISERVATA L'incidente ha paralizzato per oltre 6 ore l'autostrada, costringendo

Autovie Venete a deviare il traffico. La coda, nel pomeriggio, ha raggiunto i 16 chilometri -tit_org- Tampona un Tir e

scoppiaincendio ex assessore muore carbonizzato in A4
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Roma, lo strazio per Maria. Venerdì i funerali
L'addio a Borgo di Terzo. Vigano mobilita la protezione civile. E Solza annulla la festa

 
[Redazione]

 

Roma, lo strazio per Maria. Venerdì i fuñera] L'addio a Borgo di Terzo. Vigano mobilita la protezione civile. E Solza

annulla la fesi Ð Ñ çî del volo di Stato l'ha riportata in Italia. Ore 19, aeroporto di Ciampino, lo strazio dei parenti.

Maria Riboli, 34 anni, mamma di Lisa che di anni ne ha solo 3, è tornata in una bara avvolta nel Tricolore come gli altri

otto italiani uccisi nell'attentato di Dacca, in Bangladesh. Ad attenderli il presidente della Repubblica. Nella casa verde

sull'ex statale 42, a Vigano San Martino, ad aspettare Maria, manager nel settore tessile abituata a volare dall'altra

parte del mondo, sono rimasti papa e mamma. Troppo dura per loro, vederla arrivare cosi. A Roma c'erano il marito

Simone Codara, 42 anni, e la sorella di lei. Il funerale dovrebbe essere celebrato venerdì, al massimo sabato, a Borgo

di Terzo, a meno che l'autopsia al Policlinico Gemelli di Roma non duri più di una giornata. Prima, il mari to vorrebbe

portare Maria a casa per l'ultima volta, a Solza, dove vivevano dal matrimonio nel 2006. Intanto si stanno mobilitando

tré comuni: Borgo di Terzo, Vigano e Solza, dove per la sera dei funerali verrà organizzata una veglia e la festa della

birra di sabato è stata annullata. Sono pronte le ordinanze dei sindaci per la proclamazione del lutto cittadino:

bandiere a mezz'asta e saracinesche abbassate. Si sta chiamando a rinforzo anche la protezione civile. La famiglia

vorrebbe un funerale il più riservato possibile, ma ci si aspetta l'arrivo di molte persone per stringersi attorno a loro.

Parcheggi, acqua, accoglienza e organizzazione: la macchina è partita. G.U. RIPRODUZIONE RISERVATA A

Ciampino L'arrivo delle salme ieri sera dal Bangladesh -tit_org-
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Bovisio Masciago sotto acqua e fango Ora la Regione deve risarcire i danni
Primo indennizzo in Lombardia per l'esondazione del Seveso: 50 mila euro a una famiglia

 
[Marco Mologni]

 

Bovisio Masdago sotto acqua e fang( Ora la Regione deve risarcire i danni Primo indennizzoLombardia per

l'esondazione del Seveso: 50 mila euro auna famigl di Marco Mologni ~W forte botto come di una Ó^ bomba che I ti

sveglia nel cuore della notte. Così, tra il 7 e 1'8 luglio 2014, Caria Tonetti, Iginio Gaffuri e il figlio Matteo, residenti a

Bovisio Masciago, si sono accorti che il torrente Seveso era esondato. E che la loro casa era sepolta sotto l'acqua. La

potenza dell'onda d'urto racconta Carla aveva sfondato la porta del garage. E il rumore assordante ci aveva svegliato

di soprassalto. Appena abbiamo aperto gli occhi, ci siamo trovati di fronte a un incubo: un mare di fango aveva invaso

la taverna e il pianterreno della nostra abitazione. Il giardino si era trasformato in un lago. Non potevamo accedere al

piano seminterrato, totalmente sott'acqua. Due anni dopo, primo casotutta la Lombardia, la Corte d'appello di Milano

ha condannato la Regione a rimborsare loro i danni per l'esondazione. La famiglia di Bovisio Masciago riceverà un

risarcimento di 26.491 euro per danni patrimoniali e altri 19 mila di spese legali. È stata respinta invece la richiesta di

15 mila euro per danni morali e di 9 mila per danni esistenziali. La sentenza rende giustizia di uno dei più grandi

disastri ambientali avvenuti in Brianza. A luglio 2014 il torrente Seveso esondò sotterrando Bovisio Masciago sotto

400 mila metri cubi di acqua, fango e detriti di ogni tipo. La MonzaSaronno si trasformò in un canale navigabile. Nel

centro storico di Bovisio c'era l'acqua alta, come a Venezia. Un disastro che migliaia di cittadini hanno subito in

silenzio. La famiglia Gaffuri, invece, ha avuto il coraggio di reagire. Di fare causa a un gigante come Regione

Lombardia. E alla fine ce l'ha fatta. Siamo stati fortunati ammette Iginio Gaffuri, medico legale in pensione: abbiamo

un figlio avvocato e solo per questo abbiamo accettato i rischi di un iter processuale che immaginavamo ben più lungo

e tortuoso. Matteo Gaffuri, avvocato di 41 anni, ha preso in mano la causa con la rabbia di chi in una notte ha visto la

propria casa distrutta e ha rischiato di perdere la vita insieme alla propria famiglia. Secondo l'articolo 2051 del Codice

Civile spiega il legale Regione Lombardia è il custode dei corsi d'acqua. E ha il dovere di garantire la sicurezza di

fiumi, laghi e torrenti. Ecco perché la responsabilità per l'esondazione del torrente Seveso è sua. Partendo da questo

articolo, Gaffuri ha impostato la sua azione per ottenere il risarcimento dei danni subiti. Nell'accordo di programma per

la salvaguardia idrica del Seveso del 2009 continua l'avvocato Regione Lombardia citava come indispensabile

l'attuazione di interventi per contrastare le continue esondazioni mediante diverse tipologie di lavori. E anche nel

programma di previsione e prevenzione dei rischi e piano di emergenza della protezione civile di Monza e Brianza del

maggio 2014 veniva descritto un quadro a dir poco allarmante per quanto riguarda U Comune di Bovisio Masciago.

Nel documento si parla di inadeguatezza delle strutture del Comune proprio dove il Seveso è esondato. In particolare,

il ponte diviaMatteotti (dove poi è avvenuta l'esondazione) viene giudicato non adeguato, incompatibile e con livello di

criticità elevata e si afferma testualmente che a Bovisio Masciago, si verificherebbero esondazioni significative in

pieno centro proprio a causa dell'insufficienza idraulica del ponte ubicato all'altezza di corso Italia e soprattutto del

ponte di via Matteotti, che sorge in un tratto in cui il torrente Il racconto Abbiamo rischiato di morire quella notte e nulla

ci ripagherà del terrore patito piega il suo corso formando un'ansa molto stretta. Nel documento della Regione si

segnala inoltre che i quartieri di via Isonzo, piazza Mozart, via dei Mille e via Forianini sorgevano in prossimità di zone

ad alto a rischio. Saranno proprio queste le aree che finiranno sott'acqua appena due mesi dopo l

a stesura del programma di previsione. Le serrate tesi difensive di Gaffuri sono state confermate dalla sentenza della

Corte d'appello di Milano, che recita: La Regione per andare esente da responsabilità avrebbe dovuto dimostrare di

avere posto in essere ogni misura necessaria a contenere lo sfogo delle acque, avrebbe dovuto allegare di aver

predisposto ogni cautela possibile per scongiurare il danno, avrebbe dovuto dimostrare di aver fatto quanto possibile

per mantenere l'efficienza idraulica del torrente. Ora il Pirellone ha tempo fino al 20 luglio per impugnare la
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sentenza.RIPRODUZIONE RISERVATA La piena Qui sopra, la famiglia Gaffuri, che ha fatto causa a Regione

Lombardia e ha ottenuto un risarcimento per i danni dell'alluvione delSeveso avvenuta la notte tra il 7 e l'eluglio 2014.

Matteo Gaffuri, avvocato (o sinistra nella foto) ha portato avanti la causa. A destra, in alto, il giardino dell'abitazione

trasformato in un lago di fango. Sotto, il garage sott'acqua della villa di famiglia.n a Ito, un tratto della MonzaSaronno

allagato dal torrente a Bovisio Masciago La causa La famiglia Gaffuri ha ottenuto dalla Regione 26.491 euro di

risarcimento per danni patrimoniali e altri 19 per le spese legali Respinta invece la richiesta di 15 mila euro per danni

morali e di 9 mila per danni esistenziali. Si tratta de! primo caso di risarcimento in Lombardia -tit_org-
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OGLIANICO
 

Incendio in alloggio Paura in via Carmine
 
[Redazione]

 

OGLIANICO Incendio in alloggio Paura in via Cannine - Attimi di paura ieri pomeriggio a Ogiianico. Intorno alle ore 14,

un incendio è scoppiato in un alloggio, situato in via Carmine poco dopo l'incrocio con via Martiri della Libertà. Il rogo

è divampato della camera da letto. A dare l'allarme sono stati i vicini, che notato il fumo hanno immediatamente

chiamato il 115, Sul posto oltre alla Croce Rossa di Rivarolo sono intervenuti i vigili del Fuoco di Rivarolo Canavese e

di Ivrea, che hanno domato l'incendio. Fortunatamente, le due persone presenti in casa, nel momentocui si sono

sviluppate le fiamme, non sono rimaste ferite. Ingenti i danni provocati dal fuoco all'abitazione. -tit_org-
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Fiamme e fumo da un appartamento I condomini sono scappati in strada
 
[Monica Autunno]

 

PIOLTELLO L'INCENDIO E DIVAMPATO IN UNA CASA IN VIA CIMAROSA AL SATELL11 Fiamme e fumo da un

appartamentc I condomini sono scappati in strada - 1:-lMI
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Scontro all`incrocio, auto contro il muro: donna ferita
 
[Fabio Luongo]

 

Scontro alllncrodo, auto contro il muro: donna ferit -USSONE- UNA DELLE AUTO è finita a sbattere contro il muro

della casa vicina, con la guidatrice trasportata in ospedale, per fortuna senza gravi conseguenze. Spettacolare

carambola l'altra sera all'incrocio tra via Oslavia e via Montello: aU'origine dell'incidente, forse, la pessima visibilità

dovuta alla forte pioggia che stava cadendo. Erano circa le 19.30: una Fiat Bravo, condotta da un 40enne lissonese,

stava viaggiando lungo via Montello verso via Ferrucci; arrivata all'incrocio l'auto si è prima fermata allo stop e poi è

ripartita, non accorgendosi però della Bmw che stava arrivando lungo via Oslavia dalla sua sinistra, con al volante una

donna pu re lei di Lissone. L'impatto è stato inevitabile: la Bravo ha colpito la Bmw, che ha terminato la sua corsa

contro il muro di un edificio vicino. Sul posto la polizia locale, i vigili del fuoco e un'ambulanza del 118 che ha portato

la guidatrice all'ospedale San Gerardo di Monza. Ha fatto invece tutto da sé la 25enne di Nova Milanese che l'altra

mattina alle 9.40 alla rotonda della piscina comunale, subito fuori dalla Valassina, ha perso il controllo della sua

Suzuki Alto ed è finita contro lo spartitraffico: anche lei è stata portata in ambulanza al pronto soccorso a Monza

senza gravi ferite. Fabio Luongo -tit_org- Scontro all'incrocio, auto contro il muro: donna ferita
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Al Bicerìn si brinda per la solidarietà
 
[Redazione]

 

Al Bicenn si brinda per la solidarietà VINO Bicenn Milano, l'enoteca di via Panfilo Castaidi si prepara oggi 6 luglio dalle

19 alle 22 a spegnere la sua prima candelina e, per l'occasione, ha organizzato una serata speciale in cui il buon bere

diventerà eccezionalmente anche un veicolo di solidarietà. Chi vorrà brindare a un anno di attività del locale, infatti,

potrà contribuire a sostenere la causa della fondazione americana Wine to Water. Nello specifico, il ricavato del party

sarà devoluto interamente a un progetto finalizzato alla creazione di pozzi d'acqua potabile in Nepal, dove i danni

provocati dal devastante terremoto di oltre un anno fa sono ancora tangibili. Durante la serata è prevista la

distribuzione di materiale informativo.________ Oggi, dalle 19 alle 22 Ingresso libero -tit_org-
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VAPC E PROTEZIONE CIVILE
 

Ha dedicato tanto tempo al suo paese: l ` addio a Tomaso
 
[Redazione]

 

VAPC E PROTEZIONE CIVILE Ha dedicato tanto tempo al suo paese: l'addio a Tomaso CIGLIANO (enfi Un altro

grave lutto ha colpito le associazioni di volontariato ciglianesi. E' infatti mancato a 65 anni l'omaso Cocco, socio

volontario della Vapc e membro della Protezione Civile di Cigliano. In poche órela notizia del suo decesso ha fatto il

giro del paese, lasciando un traccia di tristezza nelle tante persone che lo hanno conosciuto e che gli hanno voluto

bene. L'uomo e la sua famiglia si erano trasferiti a Cigliano dopo una vita vissuta a Torino, dove aveva lavorato come

operatore socio-sanitario presso il San Giovanni Battista Ospedale Molinette. Cocco, originario di Benetuttì, in

provincia di Sassari, amava moltissimo Cigliano e non ci aveva messo molto ad integrarsi, costruendo solide amicizie

e impegnandosi nella vita sociale e politica, da simpatizzante del Partito Democratico e da volontario. Ricordo di

averlo visto la prima volta proprio durante una festa del Pd, dietro le scuole. Serviva al bar e aveva un sorriso per tutti.

Fuor di retorica, posso dire che era una persona splendida e che ci mancherà davvero molto la sua positività e il suo

essere sempre a disposizione degli altri, commenta commossa il sindaco Anna Bigazio. Cocco da molti anni era

volontario della Vapc e della Protezione Civile, che aveva di fatto guidato durante i lunghi mesi di malattia del

coordinatore Livio Germano, suo caro amico, scomparso poco più di un mese fa. E proprio un mese fa il brutto male

ha preso il sopravvento anche su di lui costringendolo a ritirarsi dagli impegni di volontario. E' con infinita tristezza che

ci uniamo al dolore della famiglia. Il nostro Tommy ha raggiunto i suoi amici più cari in un mondo lontano dal nostro,

ma sappiamo di averlo vicino a noi, commenta Alberto Cristofaro, il presidente della Vapc ciglianese. -tit_org- Ha

dedicato tanto tempo al suo paese:addio a Tomaso
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Gli amministratori locali al Col del Lys
 
[Redazione]

 

L'EVENTO Si è svolta domenica 3 luglio la manifestazione per i 70 anni della Repubblit Gli amministratori locali al Col

del Ly< BRANDIZZO (crk) Anche il Comune di Brandizzo ha partecipato alla Manifestazione del Colle del Lys in

occasione del TOesimo anniversario della Repubblica: a rappresentare in modo ufficiale l'amministrazione comunale

l'assessore Paolo Bodoni, il capogruppo di maggioranza Alessandro Barbera e il capogruppo di Alternativa Civica

Giuseppe Deluca. Un ringraziamento va al volontario della protezione civile Michele Cisternino che ha accompagnato

la delegazione brandizzese. Questa la parte finale del documento d'intenti approvato all'unanimità dall'assemblea

degli eletti: II voto alle donne, la scelta della repubblica e la Costituzione sono le tré eredità più importanti della

Resistenza, che oltre a dare libertà e dignità al popolo italiano, seppe costruire una democrazia piena e arricchibile

progressivamente con il riconoscimento dei diritti previsti. I QUATTRO PARTECIPANTI alla manifestazione che si è

svolta domenica scorsa IBBI?: B, u C.,, J" â ä ï éïÿã Â îé I: M;;:: ir gaa ù - -tit_org-
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Profughi, in vista altri trasferimenti dal Fvg
 
[Cristian Rigo]

 

profaghi,vista altri trasferimenti dal FV} Umpegno di Roma dopo la rivolta scoppiata a Udine. Torrenti: in regione

numeri più alti del dovul di Cristian RigoUDINE Altre centinaia di profughi lasceranno presto la caserma Cavar zerani

di Udine e il Fvg. Ad assicurare il massimo impegno del Viminale per trovare una soluzione anche al sovraffollamento,

in particolare di Udine, è stato il capo del Dipartimento Libertà civili e Immigrazione del ministero dell'Interno, Mario

Morcone, che ieri ha incontrato l'assessore regionale all'Immigrazione, Gianni Torrenti. Un incontro programmato

all'ultimo, dopo la rivolta scoppiata fra i profughi alla Cavarzerani. Siamo molto preoccupati - ammette Torrenti -

purtroppo lunedì si sono palesate le conseguenze di criticità note a tutti e legate al numero di presenze nell'ex

caserma. L'assessore ritiene che non si possa più aspettare. Anche perché il problema era già stato denunciato più

volte dalla Regione e il Viminale era intervenuto con i primi trasferimenti che si sono concretizzati nei giorni scorsi:

100 migranti hanno raggiunto la Lombardia (da dove non erano mancati gli attacchi politici rivolti alla presidente

Serracchiani che secondo l'assessore lombardo alla Sicurezza, Protezione civile e Immigrazione Simona Bordonali in

quella circostanza awebbe ricevuto l'ennesimo favore dal presidente del consiglio Renzi: una critica che Torrenti

aveva respinto al mittente sottolineando l'impegno del Fvg sul fronte dell'accoglienza) e altrettanti sono stati trasferiti

in Emilia per essere poi ridistribuiti tra le regioni. Ma le corriere non hanno fatto in tempo a raggiungere la loro

destinazione che altri profughi si sono presentati al confine per chiedere asilo politico. L'alleggerimento è stato

compensato da nuovi arrivi conferma Torrenti. E lunedì alla Cavarzerani hanno risposto all'appello in 822. La struttura

è molto grande ma non si può approfittare della situazione, la capienza massima - aggiunge l'assessore è di 250

persone. Infatti il ministero aveva deciso di trasferire 500 richiedenti. Altri 300 quindi oltre ai 200 che già se ne sono

an dati. Ma ieri Torrenti ha chiesto di aumentare i trasferimenti. Tra le ex caserme Cavarzerani e Friuli non è possibile

ospitare più di 300 persone - continua -. Un conto è far fronte a un'emergenza di alcuni giorni, un conto è avere

sempre quasi il triplo del numero massimo. La Cavarzerani può dare risposte alla prima accoglienza ma deve avere

porte girevoli, in entrata e in uscita. Torrenti ha sottolineato che l'impegno del Fvg nell'accoglienza va ben oltre la

media nazionale: In Italia ci sono 130mila richiedenti asilo e in regione siamo arrivati a 4.500, poi ne sono stati

spostati 300 -100 anche da Gorizia - mentre non dovremmo andare oltre le tremila presenze. Ieri dopo la riunione del

Comitato sicurezza convocato dal prefetto di Udine sono stati decisi due fronti di "intervento", Pronti provvedimenti

oltre la semplice perdita del diritto all'accoglienza (fogli di via, denunce) per chi si renerà protagonista di

comportamenti non rispettosi della legge e delle regole. E si sta valutando una modifica delle regole di convivenza

nelle ex caserme. Da registrare infine la posizione del M5sConsi glio regionale: per il portavoce Cristian Sergo

l'accaduto è l'ennesima dimostrazione del completo fallimento del modello di accoglienza decantato dalla Giunta

Serracchiani e imposto al nostro territorio dal governo Renzi e dal ministro Aliano. -tit_org-
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Dipiazza molla il Bilancio al fido Rossi
Scambio di deleghe in corsa. Bucci perde l'Innovazione e Lobianco trova il "benessere lavorativo"

 
[Redazione]

 

Scambio di deleghe in corsa. Bucci perde rinnovazione e Lobianco trova I "benessere lavorati Non so. Bisogna

vedere se me la danno. Pensate che a settant'anni riesco a gestire anche la delega al Bilancio?. Detto fatto. Giorgio

Rossi, da ieri, è anche assessore ai Servizi finanziari, oltre che alla Cultura, allo Sport e ai Giovani. E non ditegli che

non ha l'età. Io sono un giovane. Sono molto più giovane di tante teste in circolazione. Per dare una mano al sindaco

mi tengo anche il Bilancio. Non è un dramma. Non mi sparo per questo. Lo faccio volentieri. Ieri mattina i dieci

assessori hanno firmato l'accettazione delle deleghe attribuite dal sindaco. Cosi si è scoperto che Roberto Dipiazza si

è alleggerito dei Servizi finanziari a favore del suo fido braccio destro Rossi che si trova con un superassessorato.

L'uomo forte della nuova giunta comunale. In compenso il sindaco "tuttofare" aggiunge due deleghe al suo porfolio:

Politiche di area vasta (dove potrebbe rientrare il tema della città metropolitana) e Innovazione e digitalizzazione.

Restano avocate a lui le deleghe pesanti di Ferriera, Ambiente, Porto Vecchio e Progetti strategici, Quello del Bilancio

non è stato l'unico aggiustamento messo a punto nel fine settimana. A leggere la lista delle deleghe si scopre che

Lorenzo Giorgi, al suo esordio da assessore, non si è risparmiato accentrando su di se Patrimonio e demanio,

Contratti e affari generali, Commercio ed eventi correlati. Volontariato, Elettorale e decentramento, Ufficio

coordinamento eventi, Suap e occupazione suolo pubblico, Mercati. O mi vogliono far fuori o hanno grande fiducia in

me commenta lo stesso Giorgi. Rispetto alla pri ma ripartizione c'è da segnalare l'affidamento della Protezione civile al

vicesindaco Pierpaolo Roberti. C'è poi un'aggiunta all'assessorato alla Zoofilia di Michele Lobianco che tende alla

felicità: la delega "Risorse umane" è diventata "Risorse umane e benessere lavorativo". "Lo "star bene" è un

inquadramento importante anche nella pubblica amministrazione. L'assessore anziano Maurizio Bucci perde invece

l'Innovazione (ceduta al sindaco) ma si prende l'Avvocatura. Gli restano Sviluppo economico, Turismo e promozione

del territorio, Partecipate e Progetti europei. Oltre ovviamente alla delega honoris causa alle Crociere. (fado.)

L'assessore Giorgio Rossi con il sindaco Roberto Dipiazza (foto Lasorte) -tit_org-
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Si schianta in moto a S. Cristina
Nell'impatto l'auto va a fuoco. Ferita (non grave) la conducente. Il motociclista aveva 46 anni

 
[Adriano Agatti]

 

Si schianta in moto a S. (ristim Nell'impatto l'auto va a fuoco. Ferita (non grave) la conducente. Il motociclista aveva

46 anni di Adriano Agatti SANTA CRISTINA Scontro frontale tra una moto e un'auto sulla ex statale 412, all'altezza

del ristorante San Cosimo. Danilo Rizzi,un operaio di 46 anni che abitava a Santa Cristina, è morto sul colpo. La

vettura, una Citroën C3 ha preso fuoco nell'impatto. La ragazza che era al volante - una 21enne di Corteolona - è

riuscita a mettersi in salvo, riportando solo contusioni che non sembrano gravi. E' stata trasportata al pronto soccorso.

I rilievi, per chiarire la dinamica, sono stati eseguiti dagli agenti della polizia stradale di Stradella. Ecco la ricostruzione

di una tragedia che si poteva evitare. Il teatro, ieri poco dopo le 20, è l'ex statale della Valtidone nel territorio

comunale di Santa Cristina. Danilo Rizzi erasella alla sua moto Guzzi e, dai primi accertameni, sembra che stesse

arrivando da Santa Cristina diretto verso Pieve Porto Morone.motociclista è uscito da una semicurva non

particolarmente insidiosa e si è immesso sul rettilineo davanti al ristorante San Cosimo. Dalla prima ricostruzione fatta

dalla polstrada sembra che la moto Guzzi sia sbandata leggermente e si sia trovata di fronte la Citroën C3 guidata

dalla ragazza di Corteolona. L'impatto frontale è stato violentissimo. La moto è piombata sulla parte sinistra della

strada dalla parte del ristorante. La vettura, invece, ha preso fuoco ed è rimasta al centro della carreggiata. Per

fortuna la ragazza che era al volante ha fatto in tempo ad uscite dal posto di guida. Le fiamme in brevissimo tempo

hanno avvolto l'automobile che è stata completamente distrutta. Nel giro di pochi minuti sono arrivate diverse persone

tra automobilisti di passaggio e residenti. Per Danilo Rizzi non c'è stato niente da fare. Qualcuno ha chiesto

l'intervento del 118 e, sul posto dello schianto, sono arrivate sia l'ambulanza che l'automedica. Il medico non ha

potuto far altro che constatare il decesso del motociciclista mentre la ragazza, che non aveva perso conoscenza ma

era solo molto spaventata, è stata caricata in ambulanza e trasportata in ospedale. Sul posto anche i vigili del fuoco

che hanno domato l'incendio alla Citroën. Danilo Rizzi lalscamoglie e due figlie. Era giardiniere ma ultimamente

sembra lavorasse in un maneggio a Stradella. Il teatro dell'Incidente sull'ex statale 412. L'auto andata a fuoco e il

corpo del motociclista è stato coperto dal lenzuolo dei soccorritori -tit_org-
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Meraviglie del territorio Alla scoperta delle dune
Tutto esaurito alla quinta edizione di 'Note di notte'

 
[Barbara Braghin]

 

IL VERO PROTAGONISTA Un riccio che, grazie alle cure del centro recupero fauna selvatica Cras di Rovigo, ora è

potuto tornare in libertà Meraviglie del temtorio Alla scoperta delle dune Tutto esaurito alla quinta edizione di 'Note di

notte) -PORTO VIROSI CONFERMA ancora una volta un grande successo la 5 edizione di 'Note di notte' organizzata

dall'associazione Le Dune di Porto Viro. Più di 190 i partecipanti, tra i quali molti bambini accorsi con i genitori

incuriositi di vedere il riccio, l'animalettc al quale è stata interamente dedicata l'edizione 2016. La serata è stata aperta

con i saluti ed i ringraziamenti del presidente Dismo Milani rivolto a tutti i presenti, ai soci, ai collaboratori e ai

sostenitori, per poi passare la parola all'assessore Alessandro Palli che, assieme al presidente del consiglio Ivano

Vianello, hanno portato i saluti del sindaco Thomas Giacon. Erano presenti anche l'architetto Gianluca Vassalli,

ideatore di Eco Design Week, don Stefano, il parroco di Fornaci e Eddi Boschetti responsabile della sezione Wwfdi

Rovigo che ha intrattenuto il pub blico con una preziosa lezione sulla biologia del riccio e sulle sue abitudini di vita. Gli

ospiti hanno anche potuto godere di una degustazione di prodotti tipici del Delta del Po. IL MOMENTO più atteso dai

bambini è stato l'incontro con il riccio. L'animaletto che i bimbi hanno potuto osservare era un riccio che, grazie alle

cure del centro recupero fàuna selvatica Cras di Rovigo, ora è potuto tornare in libertà. Vista l'affluenza di pubblico, i

presenti si sono divisi in tré gruppi che, accompagnati dalle guide Eddi Boschetti, Dario Fabbri ed Isabella Finotti, si

sono addentrati lungo i sentieri delle dune per una passeggiata in notturna. Al rientro bambini e genitori erano davvero

soddisfatti e increduli per le meraviglie che hanno potuto osservare tra le dune. Questo, per l'associazione Le Dune, è

un importante stimolo per conti nuare a promuovere questo 'prezioso gioiello'. L'evento è stato sostenuto da Adriatic

Lng, con il patrocinio del Comune di Porto Viro e dell'ente Parco Regionale Veneto del Delta del Po, in collaborazione

con Bancadria, il Wwf di Rovigo, la Pro loco di Donada e di Porto Viro, la protezione civile di Porto Viro e il circolo

anziani. E ancora dal panificio Finotti, dal panifìcio Laura Napolitano, dall'azienda del miele di Tamara Mattiazzi, dal

Melograno di Rosolina, dalla Pubbly System di Sandro Beltrame. Inoltre hanno collaborato l'azienda il Porco del

parco, la Commerciale ferramenta, Ci Erre garden. Elettroricambi Perazzolo, Sangat di Porto Viro, Beltrame bevande,

Allianz Lyoid Adriatico, Avis di Porto Viro e Pianta Verde. Barbara Braghin -tit_org-
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L'ASSESSORE ALLA PROTEZIONE CIVILE
 

Crivello: Le conseguenze sul traffico saranno pesanti
 
[Redazione]

 

L'ASSESSORE ALLA PROTEZIONE CIVILE  Vigili urbani già mobilitati sui percorsi alternativi Apriremo solo quando

non ci saranno più pericoli IL NOSTRO compito è tutelare gli abitanti, non potevamo che evacuare. Il palazzo è di

proprietà privata e non si può pensare che sia il Comune a farsi carico di lavori molto delicati. L'assessore alla

Protezione civile Gianni Crivello commenta l'evacuazione obbligata di via Perlasca dopo un pomeriggio di

sopralluoghi, chiamate e verifiche per comprendere appieno la gravita della situazione del palazzo stretto tra la

ferrovia e una delle principali strade di scorrimento della Valpolcevera. Che ora rischia di restare chiusa a lungo,

almeno finché non si saranno allontanati tutti i timori di un eventuale crollo. Se dovesse avere un cedimento, come

risulta dai dati e dai carotaggi, potrebbe arri vare in strada e travolgere le auto in transito. Non è pensabile nemmeno

provare ad aprire la circolazione ad una corsia. Finché non avremo garanzie di stabilità la via non riapre. Traffico

deviato sulle strade vicine, la parallela via Rivarolo, l'autostrada e via Ferri per chi arriva da ponente, un modo per

cercare di alleggerire un po' il traffico, sin dal primo pomeriggio di ieri paralizzato per la chiusura di via Perlasca, con

le auto incanalate lungo via Lepanto e poi costrette a passo d'uomo. Un duro colpo per i collegamenti con l'alta

Valpolcevera che ha immediatamente fatto sentire i suoi effetti in tutto il ponente e il centro, con ritardi e lunghe code

perle macchine di ritorno a casa sulla principale arteria di transito verso Bolzaneto. Per mettere in sicurezza il palazzo

servirà tempo e investimenti economici. E un incubo che ritorna nella mente dei pendolari, di vivere anche nella

vallata gli effetti negativi del blocco tra Arenzano e Vesima per la frana dello scorso 19 marzo. -tit_org-
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L'IMPRESA CHE STAVA ESEGUENDO IL RIFACIMENTO DELLA FACCIATA HA DATO L'ALLARME
 

Palazzo a rischio crollo, Valpolcevera in tilt
 
[Riccardo Porcù]

 

Palazzo a rischio crollo, Valpolceveratil Sgomberate sette famiglie, chiusa via Perlasca: viabilità modificata tra

Cornigliano e Rivaro RICCARDOPORCÙ SCATOLONI pieni, frigoriferi portati giù dal quarto piano in spalla e sacchetti

stracolmi per il peggiore dei traslochi. Le sette famiglie di via Perlasca ricorderanno a lungo il pomeriggio di

evacuazione dal loro palazzo, i quattro piani del civico21,a rischiocrollo.Ea lungo dovranno subire i disagi tutti gli

abitanti della delegazione. La strada è stata chiusa, e come spiega l'assessore comunale Crivello, lo rimarrà fino a

quando lo stabile non sarà messo in sicurezza. La "scoperta" sabato scorso, dopo i carotaggi tecnici eseguiti durante i

lavori di ristrutturazione della facciata posteriore del palazzo. Il "verdetto", invece, è arrivato ieri come un fulmine a ciel

sereno: tutti fuori. E rapidamente. Non c'è tempo da perdere. I residenti portano via i quadri, le piccole lampade, gli

"abatjour" ma anche sedie e computer, gli oggetti di una vita. Sembriamo sfollati in tempo di guerra, guardi cosa

dobbiamo fare, prendere tutto di corsa e portarlo via - si sfoga Egle Spallazzi con il suo cagnolino al guinzaglio e

decine di sacchetti stracolmi da caricare su un camioncino di traslochi -. È stata una decisione improvvisa, non ci

immaginavamo di dovercene andare così. Nei giorni scorsi erano stati fatti dei rilevamenti, pensavamo fosse tutto

normale. Invece oggi (ieri, ndr) è arrivato un tecnico che ci ha detto che l'intero stabile era a rischio crollo. E ora ci

troviamo qui così, sotto il sole a fare un trasloco e chiedere ad amici e parenti di ospitarci. Ma questa è casa mia,

voglio tornarci prima possibile. Un edificio finito di costruire nel 1934 con un piano seminterrato che non aveva dato

segnali di pericolo evidenti, prima della ristrutturazione della facciata posteriore, quella a ridosso della ferrovia. Troppo

forti le nervature, le lesioni e il degrado del calcestruzzo per non intervenire. Ci siamo ritrovati con la nostra casa che

è passata da "normale" a "pericolante" veramente da un giorno all'altro - ricorda Alessia Kerr, cresciuta nel palazzo

con la famiglia -. Qui ci sono tante famiglie che si sono ritrovate spiazzate, noi stessi abbiamo chiesto aiuto a zii e

cugini, anche e soprattutto per portare via le cose di valore. Non so come sia stato possibile non accorgersi prima del

pericolo, da quando hanno ampliato via Perlasca nessuno si è mai impegnato a fare rilevazioni sulla stabilità. I vigili

del fuoco, la protezione civile e la polizia municipale accompagnano ai piani superiori alcuni condomini, cercano di

confortarli insieme a tré assistenti sociali. Delle 17 persone residenti in via Perlasca 21, tante in affitto, solo tré anziani

hanno scelto di optare perle sistemazioni messe a disposizione dal Comune nelle strutture convenzionate. Gli altri

sono pronti a passare le notti a casa di amici e parenti. Andremo a casa di mio pa dre, è l'unica soluzione - ammette

sconsolato Pasquale Sorrentino operaio in Ansaldo Energia, un mutuo da finire di pagare e le mani piene di valigie

chiuse in fretta e furia -. Ora noi andiamo via e magari scopriremo che non era un problema di agibilità. Nei prossimi

giorni cosa succederà?. Sull'argine del Polcevera si cominciano a creare lunghe code, le auto devono essere dirottate

su altre strade, più interni. Per qualche giorno da qui non si potrà passare, almeno finché non arriveranno garanzie di

stabilità del palazzo. Dai lavori abbiamo notato dei problemi ai muri del palazzo - ammette con sincerità Francesca

Miceli, amministratrice del condominio -.Nei sette appartamenti si sono riscontrati problemi alle travi e ai pilastri, tutto

molto al di sotto degli standard minimi di sicurezza. Non si può vivere con il rischio crollo. Resta un pensiero fisso, il

timore di non poter tornare nella propria casa in tempi rapidi e la paura di sciacalli. Anche perquesto i vigili urbani

continueranno a presidiare la zona, per impedire il passaggio delle auto e verificare eventuali movimenti sospett

i. -tit_org-
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Diano Castello, distribuite le deleghe ad assessori e consiglieri comunali
 
[M.t.]

 

ASSEGNATE DAL SINDACO DAMONTE. RAITERI E L'INCOMPATIBILITÀ, VICENDA CHIUSi  DIANO CASTELLO.

Alessandro Raiteri resta al suo posto di consigliere di maggioranza e di assessore. A Diano Castello l'altra sera il

Consiglio ha votato a maggioranza (8 favorevoli, 3 astenuti) l'insussistenza dei motivi di una sua incompatibilità a

ricoprire l'incarico all'interno dell'Amministrazione. 11 caso era stato sollevato dalla minoranza capeggiata da Pietro

Luigi Zuccolo perché Raiteri al momento delle elezioni era presidente di un'associazione locale - Amici del Castello -

che riceve contributi dal Comune. I motivi della contestazione però sono stati smontati dalla dichiarazione resa dal

diretto interessato, che da tempo ha presentato le dimissioni dall'associazione. Sgonfiato il caso-Raiteri, il sindaco

Romano Damonte ha assegnato le deleghe agli assessori e ai consiglieri di maggioranza. Il vicesindaco Massimo

Calcagno è assessore alle Manifestazioni e premio Vermentino, Alessandro Raiteri servizi sociali. Deleghe ai

consiglieri: Massimo Barisone (Bilancio.e Programmazione), Antonio Novaro (Protezione civile) Domenico Novaro

(Agricoltura e Politiche giovanili), Simone Merlo (Monitoraggio del territorio, Sport), Paola Chantal Triches in Pilati (

Scuola e Benessere degli animali). M.T. Romano Damonte -tit_org-

06-07-2016

Estratto da pag. 14

Pag. 1 di 1

59



 

Provinciale per Melosa riaperta a giorni
L'arteria era interrotta da due anni per la frana dopo il bivio per Castelvittorio

 
[Andrea Fassione]

 

SPESI PIÙ DI 730 MILA EURO PER RIPRISTINARE IL TRATTO. ULTIMI RITOCCHI, POI IL VIA LIBERA NEL

WEEKEI  L'arteria era interrotta da due anni per la frana dopo I bivio per Castelvittorio ANDREA FASSIONE PIGNA.

Finisce, dopo due anni e mezzo di passione, l'isolamento a ponente della via d'accesso a Carmo Langan e Melosa,

una cornice turistica nell'entroterra che unisce le valli Argentina e Nervia. Ancora due guard rail da ultimare,

rispettivamente di cinquanta e venti metri. Poi, già da questo fine settimana o al più tardi entro lunedì, sarà riaperta

ufficialmente la strada provinciale 65. Una via montana che porta fino in cima alle piccole Dolomiti di Liguria: Crai,

Toraggio, Pietravecchia, Balconi di Cima Marta. Uno scenografico spazio alpino, amatissimo dagli escursionisti, che

ora tornerà raggiungibile per chi vive nell'estremo ponente della provincia e nella vicina Francia. La strada è rimasta

bloccata a causa degli eventi franosi del gennaio 2014, che al tempo avevano isolato i paesi d'alta valle. L'evento più

critico si è abbattuto poche centinaia di metri dopo il bivio per Castelvittorio: tré movimenti franosi di ampie proporzioni

hanno interessato anche il versante, costringendo la Provincia di Imperia a reperire i fondi, prima di dareil viaa un

lungo cantiere di ripristino viario. L'appalto è stato affidato l'estate scorsa ed è costato 730400 euro, fondi Protezione

Civile. La chiusura della strada ha avuto qualche ovvia ripercussione negativa sulle attività economiche presenti in

alta valle, in particolare la storica locanda di Colle Melosa e il rifugio del Cai di Bordighera, interessato negli ultimi anni

da alcuni cambi di gestione. Ora, a fronte della riapertura della provinciale, si attende una stagione più fortunata. Nel

frattempo è stato riaffidato con la formula 6+6 il rifugo Allavena: il contratto è stato firmato per dodici anni da Gloria

Gabrielli e Massimo Masoni. La zona, amatissima da turisti italiani e stranieri, collegata in quota con la via del sale e

l'Alta via dei monti liguri, fa anche da campo base per il famoso Sentiero degli Alpini. Gli operatori della zona montana

auspicano anche altri interventi, a partire dalla viabilità fino alla sentieristica: buche da coprire tra Molini e Langan,

così come da Langan a Colle Melosa. E poi la messa in sicurezza, certamente non facile, dell'ultimo tratto sul lato

italiano dell'anello intorno al monte Toraggio. Ad attendere i turisti, oltre Colle Melosa, ci sono anche le fioriture dei

rododendri, ciliegina sulla torta di un panorama tutto da fotografare. @ BY NC ND ALCUNI DIRITTI RISERVATI La

frana del gennaio 2014 sulla strada provinciale 65 -tit_org-
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Raiteri rimane al suo posto
 

Diano Castello, il sindaco ha distribuito le deleghe
 
[M.t.]

 

Raiteri rimane al suo posto  Alessandro Raiteri resta al suo posto di consigliere di maggioranza e di assessore. A

Diano Castello l'altra sera il Consiglio ha votato a maggioranza (8 favorevoli, 3 astenuti) l'insussistenza dei motivi di

una sua incompatibilità a ricoprire l'incarico all'interno dell'Amministrazione dopo le elezioni del 5 giugno. Il caso era

stato sollevato dalla minoranza capeggiata da Pietro Luigi Zuccolo, sulla base delle norme che regolano gli Enti locali,

perché Raiteri al momento delle elezioni era presidente di un'associazione locale - Amici del Castello - che riceve

contributi dal Comune. I motivi della contestazione però sono stati smontati dalla dichiarazione resa dal diretto

interessato, che da tempo ha presentato le dimissioni da presidente del sodalizio e che ha certificato come lo stesso

ab bia ricevuto negli anni contributi comunali per importi inferiori, tali da non far scattare l'incompatibilità. Sgonfiato il

caso-Raiteri, il sindaco Romano Damonte ha assegnato le deleghe agli assessori e ai consiglieri di

maggioranza.vicesindaco Massimo Calcagno è assessore alle Manifestazioni e al Premio Vermentino, Alessandro

Raiteri ai Servizi sociali. Deleghe ai consiglieri: Massimo Barisene (Bilancio,e Programmazione), Antonio Novaro

(Protezione civile e rapporti con la Fondazione della.casa di riposo Quaglia) Domenico Novaro (Agricoltura e Politiche

giovanili), Simone Merlo (Monitoraggio del territorio, Sport), Paola Chantal Triches in Pilati (Scuola e Benessere degli

animali). [M.T.] -tit_org-
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Un agricoltore rischia di morire la motozappa gli recide un`arteria
 
[Daniele Strizioli]

 

Un agricoltore rischia di morire la motozappa gli recide un'arteria Andrea Barbaro, 78 anni, è grave all'ospedale Santa

Corona DANIELE STRIZIOL1 li ALBENGA Inserisce la retromarcia sulla motozappa ma, inciampa, scivola e rimane

schiacciato. Un agricoltore albenganese viene trasportato in elisoccorso in ospedale a Pietra Ligure. Nonostante gravi

ferite alle gambe (una è definitivamente compromessa), grazie al soccorso tempestivo e ad un'operazione urgente,

fortunatamente l'uomo non è in pericolo di vita. Un pomeriggio come un altro ad arare i propri campi, quando Andrea

Barbaro, settantottenne ingauno, è stato tradito dal mezzo che usata ogni giorno e conosceva molto bene. Ieri, intorno

alle 12,30, stava lavorando da solo nei suoi campi a Pontelungo, alle spalle del Santuario, quando qualcosa è andato

storto. L'incidente è avvenuto in un attimo. L'uomo stava facendo alcuni buchi nel terreno con la motozappa, ha

inserito la retromarcia, ma ha messo male un piede ed è caduto improvvisamente a terra. La motozappa però ha

continuato a funzionare, tra volgendolo. Le gambe dell'uomo sono rimaste incastrate tra le lame della motozappa: una

ha subito tagli profondi, e l'altra una grave recisione femorale. Le grida strazianti di Barbaro hanno richiamato

l'attenzione di vicini e passanti, che hanno immediatamente chiamato i soccorsi. Sono intervenuti la Croce Bianca di

Albenga, la Polizia municipale, i carabinieri, i vigili del fuoco e la protezione civile. Il personale medico si è subito reso

conto delle gravi condizioni in cui versava l'uomo, che a causa delle numerose ferite ha perso molto sangue e

rischiava di morire. Dopo averlo liberato dalla morsa della motozappa, il personale medico ha chiesto ausilio

all'elisoccorso Drago. Le operazioni di recupero, però, sono state più difficili del previsto. L'elicottero non è riuscito ad

atterrare nella zona Pontelungo e così il ferito è stato caricato di corsa su un'ambulanza e trasportato allo stadio

comunale Annibale Riva. La presenza dell'ampio campo da calcio in erba ha permesso un attcrraggio agevole e

Barbaro è stato condotto al pronto soccorso dell'ospedale Santa Corona di Pietra Ligure. I medici del Santa Corona

hanno optato immediatamente per un'operazione d'urgenza, fondamentale per salvare almeno una gamba e limitare

la perdita di sangue causata dal femore reciso. I medici dell'ospedale sono ottimisti sul buon esito dell'intervento, ma il

settantottenne resta per il momento è in prognosi riservata. Forse già oggi pomeriggio (di certo nelle prossime 48 ore)

i medici di Pietra Ligure daranno notizie più precise, ma quello che è certo è che l'uomo non è in pericolo di vita.

Soccorso L'uomo è stato trasportato al Santa Corona sull'elicottero dei vigili del fuoco atterrato allo stadio Riva -
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- Protezione Civile: approvati i criteri generali per la concessione di contributi al

volontariato 2016-2018 - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Protezione Civile: approvati i criteri generali per la concessione dicontributi al volontariato 2016-2018Approvati i criteri

generali per la concessione dei contributi per ilpotenziamento della capacità operativa delle organizzazioni di

volontariato diprotezione civileDi Filomena Fotia -5 luglio 2016 - 12:26[protezione-civile-modena-marzaglia-2-

640x426]immagine di repertorioIl 9 giugno 2016, in Conferenza Unificata, sono stati approvati i criterigenerali per la

concessione dei contributi per il potenziamento della capacitàoperativa delle organizzazioni di volontariato di

protezione civile, validi peril triennio 2016-2018.A beneficiare dei contributi sono sia le organizzazioni iscritte nell

ElencoCentrale sia quelle iscritte negli Elenchi Territoriali delle Regioni eProvince Autonome, come definiti dalla

Direttiva Presidenziale del 9 novembre2012.Le misure finanziabili sono le stesse indicate per il triennio precedente ed

èsempre previsto il co-finanziamento fino ad un massimo del 75% per i progettidi potenziamento (mezzi e

attrezzature) e il co-finanziamento fino ad unmassimo del 95% per i progetti di formazione e diffusione della cultura

diprotezione civile.Lo stanziamento annuale è suddiviso in tre quote: nazionale (50%), regionale(35%) e locale (15%).

Una ripartizione che garantisce le esigenze del Sistemadi Protezione Civile per gli interventi di rilievo nazionale e

internazionalee, al contempo, offre il necessario supporto anche alle piccole realtà locali.Nella sezione dedicata, oltre

al documento integrale, è disponibile anche unasintesi per punti dei Criteri, con le informazioni utili in evidenza e

lemodalità di presentazione della domanda.
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- Bolzano: ritrovati morti i due ragazzi dispersi sul Gran Zebrù - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Bolzano: ritrovati morti i due ragazzi dispersi sul Gran ZebrùI due giovani vicentini dispersi sul Gran Zebrù sono stati

trovati senza vitaDi Filomena Fotia -5 luglio 2016 - 14:34[Gran-Zebr]I due giovani vicentini dispersi sul Gran Zebrù, in

Alto Adige, sono statitrovati senza vita. Il Corpo nazionale del Soccorso alpino e speleologico harintracciato questa

mattina intorno alle 9 i corpi di Davide Zanon, 21 anni, diSan Floriano di Marostica e Deborah Meneghin, 22 anni, di

Rosà. I due ragazzi,entrambi esperti di montagna, erano partiti tra sabato e domenica dal rifugioCanton per la vetta

alta 3857 metri del Gran Zebrù,del gruppo Ortles-Cevedale,in provincia di Bolzano. Da ieri sera non si avevano piu

loro notizie. Sonoquindi partiti i sopralluoghi con gli elicotteri, poi sospesi durante la notteper il maltempo e la poca

visibilita. Secondo le prime ricostruzioni i dueerano legati insieme e sono caduti mentre scalavano la parete per

raggiungerela vetta. Sono in corso le fasi di recupero dei corpi.
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- Allerta Meteo Emilia-Romagna: fase di attenzione fino a domani - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo Emilia-Romagna: fase di attenzione fino a domaniAllerta Meteo Emilia-Romagna: attivata la fase di

attenzione dalle 12 di oggifino alle 24 di domaniDi Filomena Fotia -5 luglio 2016 - 15:53[allerta-meteo-03-

640x365]Allerta Meteo Emilia-Romagna La protezione civile regionaledell Emilia-Romagna ha attivato la fase di

attenzione dalle 12 di oggi finoalle 24 di domani, in riferimento a tutte le zone centro-orientali dellaregione. La

situazione meteorologica è tale da poter creare delle situazioni dirischio localizzato. Dalla serata di oggi e nella notte e

nelle prime ore delmattino di domani, si prevedono precipitazioni a carattere di rovescio anchetemporalesco sulle

pianure, zone pedemontane e appenniniche centrali eorientali, ad esclusione della pianura di Parma-Piacenza e del

bacinoTrebbia-Taro sull Appennino occidentale. I fenomeni potranno risultarepiù intensi e frequenti sulle zone

pianeggianti e pedecollinari e in particolarmodo sul Ferrarese.
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- Dissesto idrogeologico, Curcio: in Abruzzo è tra i rischi più diffusi - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Dissesto idrogeologico, Curcio: in Abruzzo è tra i rischi più diffusi"In Abruzzo come nel resto dell'Italia il rischio di

dissesto idrogeologico èuno dei rischi più diffusi e più presenti su tutto il territorio"Di Monia Sangermano -5 luglio 2016

- 17:07[fabrizio-curcio-535x300] In Abruzzo come nel resto dell Italia il rischio di dissesto idrogeologicoè uno dei rischi

più diffusi e più presenti su tutto il territorio e non a casoil sistema nazionale si e dotato anche di una Struttura di

Missione pressoPalazzo Chigi come Italia Sicura,e il Ministero dell Ambiente ee ilDipartimento della Protezione Civile

che in questo senso collabora con leproprie competenze in questa valutazione di un rischio che ripeto e

moltopresente su tutto il territorio nazionale. Lo ha detto il capo dellaProtezione Civile Nazionale Fabrizio Curcio che

questa mattina ha partecipatoad un convegno al santuario di San Gabriele ad Isola del Gran Sasso (Teramo)sul tema

Abruzzo in Sicurezza: dalle criticita emergenziali alle misure diprevenzione e manutenzione dei rischi territoriali.

Presenti all incontro, tragli altri, Mauro Grassi (Direttore della Struttura di Missione contro ildissesto idrogeologico della

Presidenza del Consiglio dei Ministri), ilsottosegretario alla Giunta Regionale Mario Mazzocca, Sandro

Mariani(capogruppo del Pd al Consiglio Regionale) e tanti sindaci e amministratorilocali del comprensorio

teramano.Sull Abruzzo, il Capo della Protezione Civile ha sottolineato che non bisognadimenticare anche la

problematica degli incendi boschivi visto che siamo inpiena campagna. Abbiamo avuto in questa regione stagioni

impegnative e pesantipercheAbruzzo ha un territorio con una vulnerabilita particolare. Unprimato che pero condivide

con altre regioni italiane. Proprioanno scorso aPescara di questi tempi ha detto ancora Curcio feci la mia prima

uscitapubblica come capo del Dipartimento e incontrai il presidenteAlfonso cheamministra una Regione che mi

sembra attenta a queste problematiche delterritorio. Chiaramente bisogna oggi modulare beneutilizzo delle risorse

esoprattutto lavorare anche per quello che compete il nostro sistema su quellache e la prevenzione non strutturale e

quindi conoscenza del rischio,diffusione dei buoni comportamenti nelle situazioni di emergenza e soprattuttoevitare di

commette errori strutturali come costruire dove in si dovrebbe equantomeno prendere conoscenza dove è già

avvenuto.
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- Allerta Meteo della protezione civile per mercoledì 6 luglio: forti temporali pomeridiani da

Nord a Sud [MAPPE] - Meteo Web - - - - -
 
[Redazione]

 

Allerta Meteo della protezione civile per mercoledì 6 luglio: forti temporalipomeridiani da Nord a Sud [MAPPE]Allerta

Meteo della protezione civile per domani: i bollettini e le mappeDi Peppe Caridi -5 luglio 2016 - 18:56[Immagine-2-

640x376]Allerta Meteo Il transito di una perturbazione di origine atlanticadeterminerà, nelle prossime ore, condizioni di

instabilità sull Emilia-Romagna,e dalla giornata di domani anche sulle aree interne e montuose delle regionicentro-

meridionali peninsulari.Sulla base delle previsioni disponibili, il Dipartimento della ProtezioneCivileintesa con le

Regioni coinvolte alle quali spettaattivazione deisistemi di protezione civile nei territori interessati ha emesso un

avviso dicondizioni meteorologiche avverse. I fenomeni meteo, impattando sulle diversearee del Paese, potrebbero

determinare delle criticità idrogeologiche eidrauliche che sono riportate, in una sintesi nazionale, nel bollettino

dicriticità consultabile sul sito del Dipartimento (www.protezionecivile.gov.it).ImmagineL avviso prevede dal tardo

pomeriggio di oggi, martedì 5 luglio,precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio o temporale,sull Emilia-Romagna.

Dal mattino di domani, mercoledì 6 luglio, si prevedonoinoltre precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio o

temporale, suToscana, Umbria, Abruzzo, Molise, Basilicata e Puglia centro-settentrionale.Tali fenomeni saranno

accompagnati da rovesci di forte intensità, frequenteattività elettrica, locali grandinate e forti raffiche di vento.Sulla

base dei fenomeni previsti è stata valutata per domani allerta gialla perrischio idrogeologico sulla gran parte dell

Emilia-Romagna e della Toscana,nonché su Umbria, Marche, Abruzzo, Molise, Basilicata e alcuni settori dellaPuglia

settentrionale.Il quadro meteorologico e delle criticità previste sull Italia è aggiornatoquotidianamente in base alle

nuove previsioni e all evolversi dei fenomeni, edè disponibile sul sito del Dipartimento della Protezione Civile

(www.protezionecivile.gov.it), insieme alle norme generali di comportamento datenere in caso di maltempo. Le

informazioni sui livelli di allerta regionali,sulle criticità specifiche che potrebbero riguardare i singoli territori esulle

azioni di prevenzione adottate sono gestite dalle strutture territorialidi protezione civile, in contatto con le quali il

Dipartimento seguiràl evolversi della situazione.Bollettino di Vigilanza Meteorologica Nazionale per domani, Mercoledì

6 Luglio2016:06072016_domani_d0Precipitazioni: da isolate a sparse, a prevalente caratteredi rovescio o temporale,

in prevalenza pomeridiane, su Trentino, settorimontuosi e pedemontani di Veneto e Friuli Venezia Giulia, su

Appennino emilianoe Romagna, Marche, Umbria, Abruzzo, Molise, Puglia centro-settentrionale esulle aree interne di

Toscana, Lazio, Campania e Basilicata, con quantitativicumulati deboli o localmente moderati sulle aree appenniniche

di Romagna,Marche, Umbria, Lazio, Abruzzo Molise Basilicata e sulle zone più interne dellaPuglia.Visibilità: nessun

fenomeno significativo.Temperature: valori localmente elevati al Centro-Sud, sino a molto elevatisulle due isole

maggiori e Sud peninsulare.Venti: localmente forti nord-occidentali sulla Sardegna.Mari: localmente molto mosso il

Mare di Sardegna.07072016_dopodomani_d0Bollettino di Vigilanza Meteorologica Nazionale perdopodomani,

Giovedì 7 Luglio 2016:Precipitazioni: nessun fenomeno signif icativo.Visibi l i tà: nessun fenomeno

significativo.Temperature: valori localmente elevati al Centro-Sud.Venti: localmente forti settentrionali sulla Puglia

centro-meridionale.Mari: localmente molto mosso in serata il CanaleOtranto.Per monitorare la situazione in tempo

reale ecco le pagine relative alnowcasting: Satelliti Satelliti Animati Situazione Fulminazioni Radar
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- Qualità dell&#039;aria: il report di Arpa del 2015 per il Friuli Venezia Giulia - Meteo Web - -

- - -
 
[Redazione]

 

Qualità dell aria: il report di Arpa del 2015 per il Friuli Venezia GiuliaLe avverse condizioni meteo-climatiche nei mesi

estivi e a fine 2015 hannopesantemente condizionato la qualita' dell'aria in Friuli Venezia GiuliaDi Monia Sangermano

-6 luglio 2016 - 00:31[udine-citt]Le avverse condizioni meteo-climatiche nei mesi estivi e a fine 2015

hannopesantemente condizionato la qualità dell aria in Friuli Venezia Giulia. E questo, in sintesi, cio che emerge dal

report dell Agenzia regionale per laProtezione dell ambiente del Friuli Venezia Giulia (Arpa), da oggi disponibilesul sito

web all indirizzo www.arpa.fvg.it. Lo rende noto la Regione. Il reportdell Arpa evidenzia, infatti, che la qualità dell aria

nel 2015 ha presentatoun andamento in contro tendenza rispetto al quinquennio precedente, soprattuttoper quanto

riguarda le polveri sottili che, in passato, avevano mostrato unatendenza alla lenta diminuzione. Cio e riconducibile

principalmente, comedetto, a condizioni meteo-climatiche non favorevoli. Le PM10 hanno superato illimite dei 35

giorni con polveri superiori ai 50 microgrammi/m3 in una fasciadella pianura occidentale (Pordenonese e fascia

confinaria col Veneto) e in unalimitata porzione della Bassa Friulana.Le aree con superamento dei limiti interessano

poco meno del 30 per cento dellazona pianeggiante del Friuli Venezia Giulia, con una potenziale

popolazioneinteressata di circa 260 mila unità. Questi superamenti sono dovuti soprattuttoalle ultime settimane del

2015, durante le quasi si sono registrati gli intensie prolungati superamenti della soglia giornaliera di 50

microgrammi/m3 a causadi inversioni termiche in quota molto forti. Una situazione di emergenza smogche ha

interessato le principali città italiane, tanto che a inizio febbraio2016 il Ministero dell Ambiente ha avviato uno specifico

tavolo di confrontocon Regioni, Comuni, Anci, Protezione civile per definire e attuare misuredurature, quali in

particolare la riduzione del traffico, con il sostegno aduna mobilita sostenibile, e la diminuzione del riscaldamento

domestico. Isuperamenti sono tuttavia da ritenersi episodici, non legati cioe a fontiemissive puntuali. Cio sulla base

del fatto che la concentrazione media annuadel PM10 e rimasta abbondantemente al di sotto del limite di legge pari a

40microgrammi/m3; inoltre, la concentrazione media del PM2.5 e risultatainferiore anche al valore obiettivo a lungo

termine di 20 microgrammi/m3.Come per le polveri sottili, anche perozono nel 2015 si sono avuti diffusi efrequenti

superamenti dei limiti, dovuti principalmente alle forti ondate dicalore che si avute nel corso dell estate dello scorso

anno. Questa sostanza,infatti, e un inquinante quasi interamente secondario, cioè non emessodirettamente da

sorgenti antropiche o naturali ma che si forma in atmosfera aseguito di complesse reazioni chimiche avvenute in

presenza di forteinsolazione. Migliore risulta essere la situazione per gli ossidi di azoto, ilbenzene, gli ossidi di zolfo e

il monossido di carbonio. In tutta la regionegli ossidi di azoto non superano i limiti di legge e la tendenza per

questoinquinante indica una lenta diminuzione. Analoga situazione anche per gliossidi di zolfo e il monossido di

carbonio, che stanno raggiungendo un livellodi concentrazione molto basso, tanto da renderne difficile la

rilevazionestrumentale. Segnali positivi anche per i metalli pesanti (arsenico, cadmio,nichel, piombo).Nelle aree più

densamente abitate, dove questi inquinanti sono misurati, ilivelli risultano molto bassi e prossimi ai livelli di

rilevabilitàstrumentale.attenzione per questa tipologia di inquinanti, pertanto, puòessere focalizzata sulle sorgenti

industriali, per continuare a verificarne ilbasso livello attualmente raggiunto, tenendo conto dell evoluzione e

gestionedei processi produttivi che li generano. Un inquinante che merita particolareattenzione e il benzo[a]pirene,

una sostanza che si origina nelle combustioniinefficienti. Questo inquinante sulla pianura del Friuli Venezia Giulia

haraggiunto livelli molto prossimi al valor

e obiettivo previsto dalla normativa,pur senza superarla (rispettivamente, 0,8 e 0,9 nanogrammi/m3 come media

annuanel Pordenonese e nella pianura udinese). Questo inquinante si produce dallacombustione della legna,

soprattutto quando non controllata, o in impianti,anche domestici, obsoleti; si produce anche in alcuni cicli industriali,
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comead esempio negli stabilimenti siderurgici, in prossimita dei quali si possonoregistrare valori piu elevati.

Contestualmente al report annuale, Arpa metteha messo a disposizione gli open data rilevati in continuo, alla

massimarisoluzione temporale. Con il 2015 la serie storica disponibile ha raggiuntogli undici anni, un estensione che

permetteiniziare a parlare di climachimico dell atmosfera del Friuli Venezia Giulia, con la sua variabilita econ le sue

tendenze. Il report Arpa 2015 sulla qualita dell aria in Friuli Venezia Giulia confermache si e trattato di un anno

particolare, caratterizzato dalla presenza dicondizioni meteorologiche favorevoli alle alte concentrazione degli

inquinanti,tanto da generare motivi di allarme in tutto il Paese e spingere il ministrodell Ambiente ad attuare uno

specifico tavolo di lavoro per la gestionedell emergenza. Tuttavia i dati dimostrano anche come la nostra regione

sitrovi in una situazione migliore rispetto al vicino bacino padano. A dirlol assessore regionale all Ambiente, Sara Vito,

a margine della diffusione dellarelazione consuntiva dell Arpa FVG. Il fatto che i superamenti ancorche frequenti siano

episodici precisaassessore Vito mette ancor piu inevidenza come le azioni da attuare per il contenimento delle polveri

dovrannoessere di tipo preventivo e soprattutto applicate a larga scala, anche inmaniera transregionale,

vistaampiezza del territorio coinvolto. Per questomotivo la Regione avviera a breve la procedura peraggiornamento

del Pianoregionale di miglioramento della qualita dell aria.
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Estate: agenti e bagnini a Platamona - Sardegna
 
[Redazione]

 

(ANSA) - SASSARI, 5 LUG - Gli agenti della Polizia municipale di Sassarivigileranno sulle spiagge del litorale per

garantire la sicurezza dei bagnanti.È il servizio "Litorali sicuri" che inizierà nei prossimi giorni e che siaffiancherà a

quello di "Salvamento a mare 2016" già avviato nei giorni scorsia Porto Ferro, Argentiera, Platamona e Porto Palmas.

Lo hanno annunciatodavanti alla rotonda di Platamona il sindaco di Sassari, Nicola Sanna,affiancato dall'assessore

Antonio Piu, il comandante della Polizia municipaleGianni Serra e la responsabile della Protezione civile sassarese

AlessandraBertulu. Gli agenti saranno individuabili, opereranno con divise differenti daquelle in uso agli altri reparti

della Polizia locale: pattuglieranno lespiagge vestiti con maglietta, pantaloncini corti, scarpe da ginnastica ecappellino.

Con la nuova direzione del comando della Polizia municipale,l'amministrazione comunale ha deciso di mettere in

campo un'azione sinergia ditutte le forze a terra, ha spiegato il sindaco Sanna.

06-07-2016

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

70



 

Allerta temporali E-R centro-orientale - Emilia-Romagna
 
[Redazione]

 

(ANSA) - BOLOGNA, 5 LUG - Allerta dei protezione civile per temporali inEmilia-Romagna. La fase di attenzione,

dalle 12 di oggi fino alle 24 di domani,riguarda tutte le zone centro-orientali della regione. Pur non sussistendo le

condizioni per un avviso meteo - riferisce una notadell'Agenzia regionale di protezione civile - dal momento che non si

prevedonoeffetti al suolo (idrogeologici-idraulici) di livello moderato e superiore, lasituazione meteorologica è

comunque tale da poter creare delle situazioni dirischio localizzato. Dalla serata oggi e nella notte e nelle prime ore

delmattino di domani, si prevedono precipitazioni a carattere di rovescio anchetemporalesco sulle pianure, zone

pedemontane e appenniniche centrali eorientali, ad esclusione della pianura di Parma-Piacenza e del bacinoTrebbia-

Taro sull'Appennino occidentale. I fenomeni potranno risultare piùintensi e frequenti sulle zone pianeggianti e

pedecollinari e in particolarmodo sul Ferrarese. Fenomeni in esaurimento nelle 48 ore successive.
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Palazzo a rischio crollo Genova evacuato - Cronaca
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GENOVA, 05 LUG - Un palazzo privato in via Argine Polcevera 21 aGenova lungo la sponda sinistra del

torrente è stato evacuato perché a rischiocrollo secondo una relazione di un ingegnere strutturista trasmessa agli

ufficicomunali. Lo annuncia l'assessore comunale alla Protezione Civile GianniCrivello a Palazzo Tursi in una

conferenza stampa a margine dei lavori delConsiglio. "L'ingegnere stava eseguendo i controlli su mandato di

alcuniprivati - spiega l'assessore - attorno alle 12 ci è stata consegnata la suarelazione e siamo subito intervenuti

facendo allontanare 17 persone in 7famiglie". Tutte le persone coinvolte hanno già trovato una

sistemazionealternativa. Il traffico su Via Perlasca, l'arteria principale della zona, èstato momentaneamente interrotto

per motivi di sicurezza. Presenti sul postogli assistenti sociali del Comune.
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Palazzo a rischio crollo Genova evacuato - Liguria
 
[Redazione]

 

Un palazzo privato in via Argine Polcevera 21 a Genova lungo la sponda sinistradel torrente è stato evacuato perché

a rischio crollo secondo una relazione diun ingegnere strutturista trasmessa agli uffici comunali. Lo

annuncial'assessore comunale alla Protezione Civile Gianni Crivello a Palazzo Tursi inuna conferenza stampa a

margine dei lavori del Consiglio. "L'ingegnere stavaeseguendo i controlli su mandato di alcuni privati - spiega

l'assessore -attorno alle 12 ci è stata consegnata la sua relazione e siamo subitointervenuti facendo allontanare 17

persone in 7 famiglie". Tutte le personecoinvolte hanno già trovato una sistemazione alternativa. Il traffico su

ViaPerlasca, l'arteria principale della zona, è stato momentaneamente interrottoper motivi di sicurezza. Presenti sul

posto gli assistenti sociali del Comune.
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Maltempo: allerta temporali - Cronaca
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ROMA, 5 LUG - Allerta temporali nelle prossime ore. Il transito di una perturbazione di origine atlantica

determineràcondizioni di instabilità sull'Emilia-Romagna e, da domani, anche sulle areeinterne e montuose delle

regioni centro-meridionali peninsulari. IlDipartimento della Protezione Civile ha emesso un avviso di

condizionimeteorologiche avverse. Dal tardo pomeriggio di oggi sono previste precipitazioni, a prevalentecarattere di

rovescio o temporale, sull'Emilia-Romagna. Da domattina siprevedono inoltre precipitazioni, a prevalente carattere di

rovescio otemporale, su Toscana, Umbria, Abruzzo, Molise, Basilicata e Pugliacentro-settentrionale. Questi fenomeni

saranno accompagnati da rovesci di forteintensità, frequente attività elettrica, locali grandinate e forti raffiche divento.
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Maltempo: allerta temporali - Ultima Ora
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ROMA, 5 LUG - Allerta temporali nelle prossime ore. Il transito di una perturbazione di origine atlantica

determineràcondizioni di instabilità sull'Emilia-Romagna e, da domani, anche sulle areeinterne e montuose delle

regioni centro-meridionali peninsulari. IlDipartimento della Protezione Civile ha emesso un avviso di

condizionimeteorologiche avverse. Dal tardo pomeriggio di oggi sono previste precipitazioni, a prevalentecarattere di

rovescio o temporale, sull'Emilia-Romagna. Da domattina siprevedono inoltre precipitazioni, a prevalente carattere di

rovescio otemporale, su Toscana, Umbria, Abruzzo, Molise, Basilicata e Pugliacentro-settentrionale. Questi fenomeni

saranno accompagnati da rovesci di forteintensità, frequente attività elettrica, locali grandinate e forti raffiche divento.
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Palazzo evacuato a Genova: tecnici valuteranno interventi - Liguria
 
[Redazione]

 

(ANSA) - GENOVA, 5 LUG - L'edificio dove sono in corso le operazioni disgombero cautelativo in via Argine

Polcevera 21, dove sono intervenuti Vigilidel Fuoco, Protezione Civile e Polizia Municipale, è stato costruito nella

metàdegli anni '30 ed è composto da un piano seminterrato, occupato da uffici e dalmagazzino di una ditta e da

quattro piani adibiti ad uso appartamenti. E'quanto si legge in un comunicato del Comune di Genova, nel quale si

informa chenelle prossime ore i tecnici del Comune, di concerto con i tecnici dellaproprietà, procederanno a

un'indagine approfondita e comparata per stabiliregli interventi necessari. Polizia Municipale e Assessorato alla

mobilità sonoimpegnati per risolvere le problematiche relative alla viabilità. L'allarme èscattato intorno alle 12.30,

quando è stata trasmessa agli uffici del Comune larelazione tecnica di un ingegnere strutturista, interpellato dagli

stessicondomini durante i lavori di ristrutturazione dell'edificio, dopo averriscontrato in alcuni punti la presenza di

lesioni e lo stato di degrado delcalcestruzzo. Riunito immediatamente il Coc a Palazzo Tursi per valutare

lacomplessità della situazione, è stato dato il via alle operazioni. Il transitoè vietato in via Perlasca nel tratto da via

Lepanto e via F.lli Bronzetti, peri soli mezzi pesanti il transito in via Perlasca è interdetto anche da pontePolcevera a

via Lepanto. "Non ci sono danni alle persone e, per il momento,neppure alle cose - ha affermato l'assessore alle

manutenzioni e ai lavoripubblici Giovanni Crivello - il nostro obiettivo è ora cercare di ridurre idisagi per i residenti delle

zone limitrofe e per le attività economichepresenti sul territorio". (ANSA).
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Regione Veneto, incontro con delegazione Usb Vigili del Fuoco
 
[Redazione]

 

Venezia, 5 lug. (askanews) - Il vicepresidente della Regione Veneto, GianlucaForcolin, ha incontrato oggi a Palazzo

Balbi a Venezia una delegazionedell'Unione Sindacale di Base (USB) dei Vigili del Fuoco che ha manifestato

lasituazione di disagio che si sta vivendo in diversi comandi del Nord Est per lacarenza di uomini e di attrezzature con

cui affrontare le emergenze a causa deitagli da parte del governo.Pur riconoscendo reciprocamente la mancanza di

competenze dirette della Regionein materia, nel corso dell'incontro è stato condiviso di interloquire con ilgoverno -

anche in modo duro - per stigmatizzare l'inadeguatezza delle risorsee delle dotazioni a disposizione e i rischi che tutto

questo comportasoprattutto in tema di protezione civile e antincendio boschivo.Il vicepresidente Forcolin ha informato

la delegazione dell'Usb del lavorosvolto dall'assessore regionale alla protezione civile Gianpaolo Bottacin, chesi è

concretizzato in incontri in più occasioni che hanno portatoall'approvazione all'unanimità in consiglio regionale il 1

dicembre 2015 diuna mozione che sollecita il governo a intervenire rapidamente a fronte deirischi dovuti al

depauperamento delle risorse. La mozione è stata poisuccessivamente inoltrata dall'assessore Bottacin ai competenti

tavoligovernativi che però non hanno mai fornito una risposta esauriente. Ilvicepresidente Forcolin, interpretando i

sentimenti di tutta la giuntaregionale relativamente alla condivisione delle scelte strategiche in materiadi protezione

civile, ha dato atto delle precarie condizioni in cui i Vigilidel Fuoco si trovano ad operare e ha detto che la Regione

perorerà in tutte lesedi possibili i necessari interventi per consentire agli operatori di lavorareal meglio e in sicurezza.

L'incontro si è concluso in termini di reciprocasoddisfazione.Fdm
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Allerta temporali dall`Emilia Romagna al Centro-Sud
 
[Redazione]

 

Allerta temporali dall'Emilia Romagna al Centro-SudRoma, 5 lug. (askanews) - Il transito di una perturbazione di

origine atlanticadeterminerà, nelle prossime ore, condizioni di instabilità sull'Emilia-Romagna,e dalla giornata di

domani anche sulle aree interne e montuose delle regionicentro-meridionali peninsulari. Perciò, sulla base delle

previsionidisponibili, il Dipartimento della Protezione Civile d'intesa con le Regionicoinvolte - alle quali spetta

l'attivazione dei sistemi di protezione civilenei territori interessati - ha emesso un avviso di condizioni

meteorologicheavverse. I fenomeni meteo, impattando sulle diverse aree del Paese, potrebberodeterminare delle

criticità idrogeologiche e idrauliche che sono riportate, inuna sintesi nazionale, nel bollettino di criticità.L'avviso

prevede dal tardo pomeriggio di oggi, martedì 5 luglio,precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio o

temporale,sull'Emilia-Romagna. Dal mattino di domani, mercoledì 6 luglio, si prevedonoinoltre precipitazioni, a

prevalente carattere di rovescio o temporale, suToscana, Umbria, Abruzzo, Molise, Basilicata e Puglia centro-

settentrionale.Tali fenomeni saranno accompagnati da rovesci di forte intensità, frequenteattività elettrica, locali

grandinate e forti raffiche di vento.Sulla base dei fenomeni previsti è stata valutata per domani allerta gialla perrischio

idrogeologico sulla gran parte dell'Emilia-Romagna e della Toscana,nonché su Umbria, Marche, Abruzzo, Molise,

Basilicata e alcuni settori dellaPuglia settentrionale.
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Palazzo a rischio crollo a Genova, allarme lanciato da residenti
 
[Redazione]

 

Genova, 5 lug. (askanews) - "Non ci sono danni alle persone e per il momentoneppure alle cose. Il nostro obiettivo

ora è cercare di ridurre i disagi per iresidenti delle zone limitrofe e per le attività economiche presenti sulterritorio". Lo

ha affermato l'assessore alle manutenzioni e ai lavori pubblicidel Comune di Genova, Giovanni Crivello,

commentando l'evacuazione del palazzodi via Argine Polcevera per il rischio di cedimenti strutturali. Sul posto

sonointervenuti i vigili del fuoco, la polizia municipale e la protezione civile.L'edificio, costruito nella metà degli anni

'30, è composto da un pianoseminterrato occupato dagli uffici e dal magazzino di una ditta e da quattropiani adibiti ad

uso appartamenti. Le 17 persone che vi risidevano hannocomunicato di aver trovato una soluzione alternativa per fare

fronteall'emergenza. L'allarme è scattato intorno alle 12 e 30 quando è statatrasmessa agli uffici del Comune la

relazione tecnica di un ingegnerestrutturista che era stato interpellato dagli stessi condomini durante i lavoridi

ristrutturazione del palazzo dopo aver riscontrato in alcuni punti lapresenza di lesioni e lo stato di degrado del

calcestruzzo.E' stato quindi disposto lo sgombero cautelativo dell'edificio ed è statovietato il transito alle auto in via

Perlasca nel tratto compreso tra viaLepanto e via Fratelli Bronzetti e ai soli mezzi pesanti anche nel trattocompreso tra

via Lepanto e il ponte Polcevera. Nelle prossime ore i tecnici delComune, di concerto con i tecnici della proprietà,

procederanno ad un'indagineapprofondita e comparata per stabilire gli interventi necessari. Poliziamunicipale e

assessorato alla mobilità sono invece impegnati a risolvere leproblematiche relative alla viabilità.
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La regione Marche stanzia 251.000 euro contro incendi boschivi
 
[Redazione]

 

Roma, 5 lug. (askanews) - La Giunta regionale delle Marche, a iniziativadell'assessore alla Protezione civile Angelo

Sciapichetti, ha approvato dueschemi di accordo con il Corpo forestale dello Stato, per attività connessealla

prevenzione e lotta agli incendi, nonché di protezione civile."In particolare - osserva Sciapichetti in una nota -

sottoscriviamo un nuovoprotocollo d'intesa per l'uso dell'elicottero del Corpo e un accordo diprogramma specifico per

la campagna anti incendi boschivi 2016. Perl'attuazione del primo stanziamo 136mila euro, per il secondo 115mila.

LeRegioni in base alla legge 353 del 2000 hanno competenze in materia dicontrasto agli incendi boschivi. La legge

prevede la possibilità da parte dellestesse di avvalersi del Corpo forestale dello Stato e del Corpo nazionale deivigili

del fuoco. In relazione a tali competenze, la Regione ha adottato unproprio Piano per la programmazione delle attività

di previsione, prevenzione elotta agli incendi boschivi, individuando il periodo di massima allerta tra ilprimo luglio e il

15 settembre di ogni anno. Le linee guida dell'accordo con ilCorpo forestale dello Stato prevedono interventi sia con

mezzi aerei cheterrestri. Dal 2010 la Regione ha ampliato la collaborazione con il CorpoForestale, prevedendo la

messa a disposizione di un elicottero sia per lacampagna di prevenzione incendi sia per altre esigenze di protezione

civile,come la ricerca dispersi, il sorvolo in occasione di alluvioni o per emergenzelegate al problema

valanghe".Relativamente all'uso dell'elicottero, che avrà base all'aeroporto RaffaelloSanzio di Falconara Marittima, la

campagna antincendio boschivo 2016 parte ilprimo luglio e termina il 15 settembre, mentre dal 16 settembre al 31

dicembreil velivolo sarà usato per altre attività di protezione civile e monitoraggioambientale, come il sorvolo di cave o

il monitoraggio di aste fluviali.
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Estate: agenti e bagnini a Platamona
 
[Redazione]

 

(ANSA) - SASSARI, 5 LUG - Gli agenti della Polizia municipale di Sassarivigileranno sulle spiagge del litorale per

garantire la sicurezza dei bagnanti.È il servizio "Litorali sicuri" che inizierà nei prossimi giorni e che siaffiancherà a

quello di "Salvamento a mare 2016" già avviato nei giorni scorsia Porto Ferro, Argentiera, Platamona e Porto Palmas.

Lo hanno annunciatodavanti alla rotonda di Platamona il sindaco di Sassari, Nicola Sanna,affiancato dall'assessore

Antonio Piu, il comandante della Polizia municipaleGianni Serra e la responsabile della Protezione civile sassarese

AlessandraBertulu. Gli agenti saranno individuabili, opereranno con divise differenti daquelle in uso agli altri reparti

della Polizia locale: pattuglieranno lespiagge vestiti con maglietta, pantaloncini corti, scarpe da ginnastica ecappellino.

Con la nuova direzione del comando della Polizia municipale,l'amministrazione comunale ha deciso di mettere in

campo un'azione sinergia ditutte le forze a terra, ha spiegato il sindaco Sanna.5 luglio 2016Diventa fan di Tiscali su

Facebook
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Allerta temporali E-R centro-orientale
 
[Redazione]

 

(ANSA) - BOLOGNA, 5 LUG - Allerta dei protezione civile per temporali inEmilia-Romagna. La fase di attenzione,

dalle 12 di oggi fino alle 24 di domani,riguarda tutte le zone centro-orientali della regione. Pur non sussistendo

lecondizioni per un avviso meteo - riferisce una nota dell'Agenzia regionale diprotezione civile - dal momento che non

si prevedono effetti al suolo(idrogeologici-idraulici) di livello moderato e superiore, la situazionemeteorologica è

comunque tale da poter creare delle situazioni di rischiolocalizzato. Dalla serata oggi e nella notte e nelle prime ore

del mattino didomani, si prevedono precipitazioni a carattere di rovescio anche temporalescosulle pianure, zone

pedemontane e appenniniche centrali e orientali, adesclusione della pianura di Parma-Piacenza e del bacino Trebbia-

Tarosull'Appennino occidentale. I fenomeni potranno risultare più intensi efrequenti sulle zone pianeggianti e

pedecollinari e in particolar modo sulFerrarese. Fenomeni in esaurimento nelle 48 ore successive.5 luglio

2016Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Maltempo: allerta temporali
 
[Redazione]

 

(ANSA) - ROMA, 5 LUG - Allerta temporali nelle prossime ore. Il transito di unaperturbazione di origine atlantica

determinerà condizioni di instabilitàsull'Emilia-Romagna e, da domani, anche sulle aree interne e montuose

delleregioni centro-meridionali peninsulari. Il Dipartimento della Protezione Civileha emesso un avviso di condizioni

meteorologiche avverse. Dal tardo pomeriggiodi oggi sono previste precipitazioni, a prevalente carattere di rovescio

otemporale, sull'Emilia-Romagna. Da domattina si prevedono inoltreprecipitazioni, a prevalente carattere di rovescio o

temporale, su Toscana,Umbria, Abruzzo, Molise, Basilicata e Puglia centro-settentrionale. Questifenomeni saranno

accompagnati da rovesci di forte intensità, frequente attivitàelettrica, locali grandinate e forti raffiche di vento.5 luglio

2016Diventa fan di Tiscali su Facebook
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Cantieri, ferrovia e alloggi: ecco la mappa del disagio a Mantova - Cronaca
 
[Redazione]

 

[image]MANTOVA. I cantieri abbandonati di piazzale Mondadori e via Donati,areadell ex ceramica a Fiera Catena, gli

edifici che hanno preso il posto dell exmacello a Belfiore, il magone di Colle Aperto, gli appartamenti mai finiti diPonte

Rosso, la zona della ferrovia vicino alla stazione.leggi anche:aqqCantiere Mondadori a due facceDi notte è rifugio dei

senzatettoCommercianti e abitanti protestano per la presenza di abusivi nel garagesotterraneo ancora chiuso E sui

tempi di apertura restaincertezza. Laproprietà: Dipende dalla Camera di commercio La mappa dei luoghi di ritrovo dei

senza tetto in città è ben delineata dallapolizia locale e dall amministrazione comunale, che tengono

assiduamentemonitorate le zone più esposte al fenomeno, pronte ad intervenire in caso disegnalazioni da parte degli

abitanti. Come è successoaltro giorno nell exautostazione dei pullman, a due passi dal centro storico, dove è stato

scopertoun vero e proprio villaggio di disperati.Situazioni così strutturate come quelle trovate in piazzale Mondadori,

contanto di materassi e coperte sudici, improvvisate cucine e addirittura deicani, finora non si erano mai presentate

agli occhi degli agenti impegnati neiblitz in altri luoghi abitualmente ritrovo di emarginati, clandestini e senzafissa

dimora.leggi anche:04-_WEBIl rifugio dei disperati non sarà demolitoL Aler cerca un impresa che ristrutturi le vecchie

case dei profughi diValletta Valsecchi in cambio di appartamenti Anche la zona dell ex ceramica a Fiera Catena è a

rischio ed è costantementesotto controllo - fanno sapere dalla polizia locale -, ma quando siamointervenuti abbiamo

trovato tracce di presenza umana, ma mai le persone. Un altra situazione a rischio è quella di Ponte Rosso, dove

tempo fa era stataallontanata gente che aveva occupato abusivamente gli alloggi lasciati a metàdai lottizzanti. Anche

in questa occasione gli agenti sono intervenuti susegnalazione dei residenti, come è successoaltro giorno per

piazzaleMondadori e, qualche tempo fa, perex macello di via Mambrini. Il mio assessorato all urbanistica e la polizia

locale - dice Andrea Murari -stanno facendo un lavoro importante per chiedere ai proprietari dei cantierinon più attivi di

intervenire con una recinzione per evitare che quelle areesiano accessibili. È chiaro che dove ci sono costruzioni in

spazi isolati elontani dalla sorveglianza diretta degli abitanti, diventa più difficile ilpresidio pubblico, ma noi non

allentiamo la presa.leggi anche:E nell ex palazzetto rifugio dei disperati è allarme incendioI vigili del fuoco sono

intervenuti ieri pomeriggio all ex palazzetto dellosport per un allarme incendio. Qualcuno aveva segnalato che dalla

strutturasotto alla tribuna dello stadio Martelli,...Murari parla di un piano di monitoraggio dei cantieri abbandonati non

solo perevitare che delle persone si espongano a situazioni di pericolo, ma anche perrisolvere i problemi: il nostro

obiettivo, infatti, è quello di farliripartire, laddove è possibile, oppure abbattere quanto è rimasto incompiuto ecrea un

danno al quartiere, come lo scheletro in cemento di Fiera Catena oppureil magone di Colle Aperto.Il Comune ha

anche istituito una rete di servizi per dare una risposta aidisperati che trovano ricovero in quei luoghi abbandonati e

pericolosi. Abbiamo creato una task force con Caritas, Croce Rossa e Comune - affermal assessore ai servizi sociali

Andrea Caprini - che offre loro un ricovero aldormitorio e, soprattuttoinverno, un supporto anche dal punto di

vistasanitario. Di solito quella è gente di passaggio che dopo un giorno o due neldormitorio poi se ne va.leggi

anche:BORGONUOVO_WEBPalazzi nuovi ma disabitati Il caso finisce in consiglioPiù controlli a Ponte Rosso e vicino

al condominio Bouganville: è un area indegrado. lo sostiene il capogruppo della Lega Nord e presidente

dellacommissione decentramento, Luca De Marchi, in una...Per esempio, uno dei due extracomunitari trovati a

piazzale Mondadori harifiutato il posto letto al dormitorio e ha lasciato subito la città, mentre ilsecondo si è fermato un

paio di notti. Quandoè in ballo uno sgombero che potrebbe coinvolgere minori e donne -dice Ernesto Ghidoni,

dirigente del settore servizi sociali - noi siamo semprepresenti per trasferirli in un luogo protetto. Quando si tratta solo

di adultimaschi, chiediamo cosa vogliano fare. Di solito, accettano un posto aldormitorio, ma la maggior parte di loro,

gente che proviene da altre città ed èdi passaggio, se ne va appena viene scoperta nei rifugi di fortuna.Tags disagio

degrado emarginazione sociale
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Campi, palazzina rischia di crollare, il Comune sgombera 17 persone
 
[Redazione]

 

Via Perlasca chiusa al traffico a tempo indefinitodi MICHELA BOMPANI05 luglio 2016Via Perlascachiusa al traffico

per una palazzina che rischia di crollare Uno stabile arischio crollo, le famiglie evacuate e una strada di grande

percorrenza comevia Perlasca chiusa a tempo indefinito. Il Comune ha convocato il Coc. "Abbiamodeciso di evacuare

lo stabile di via Argine Polcevera 21, perché è a rischiocrollo", ha annunciato l'assessore comunale alla Protezione

civile, GianniCrivello, in consiglio comunale."A mezzogiorno ci hanno segnalato una situazione di instabilità presso

ilcivico 21 di via Argine Polcevera - spiega Crivello - ad insospettire eranoalcune crepe presenti sullo stabile. Ci siamo

immediatamente attivati,evacuando le diciassette persone che abitano l'edificio e bloccando il trafficodi via Perlasca,

che ripristineremo soltanto quando saremo certi dellecondizioni dello stabile".Hanno trovato ospitalità presso parenti

ed amici i diciassette abitanti dellostabile, suddivisiin sette nuclei familiari. E sono state chiuse le attività commerciali

chelavorano al pianterreno. "Nei prossimi giorni provvedermo a ulteriori verifichedei nostri strutturisti - indica Crivello -

capiremo con più precisione comeprocedere". Anche l'assessore alla Mobilità, Anna Maria Dagnino, sta lavorandoper

riorganizzare la viabilità in zona, cominciando ad utilizzare via Lepanto,dirottando lì parte del traffico. TagsArgomenti:

genova campi via Perlasca rischio crolloProtagonisti: Gianni crivello
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Camion in fiamme sull`A4. Traffico in tilt
 
[Redazione]

 

05/07/2016Autostrada A4 chiusa fra Latisana e Portogruaro in direzione Venezia in seguitoa un incidente accaduto

verso le 10.30 di questa mattina. Impossibile, per orastabilire la dinamica dell incidente che ha visto coinvolti un

mezzo pesante eun secondo veicolo che è andato a incastrarsi sotto il primo.[20160705_111626_resized]Un violento

incendio ha distrutto completamente i duemezzi. Personale di Autovie Venete, 118 e Vigili del fuoco sul posto per

isoccorsi, in arrivo anche un mezzo speciale per la rimozione dei veicoliincastrati che occupano la corsia di marcia.

Autovie ha istituitouscitaobbligatoria a Latisana e ha chiusoentrata in direzione Venezia. Attivato ilpercorso alternativo

Latisana Portogruaro con rientro in autostrada aPortogruaro. Attualmente ci sono 12 chilometri di coda in uscita a

Latisana ela viabilità esterna fatica a ricevere il flusso di traffico in arrivodall autostrada.AGGIORNAMENTO. E

prevista fra circa un ora la riapertura della A4, chiusa neltratto Latisana-Portogruaro in direzione Venezia in seguito a

un Incidenteaccaduto questa mattina. Il traffico che era rimasto bloccato è stato fattodefluire quasi completamente ed

è in corso la rimozione dei due mezzi (un mezzopesante telonato che trasportava materiale ferroso e una vettura il

cuiconducente è deceduto) coinvolti nel sinistro e completamente carbonizzati. Lacoda ha raggiunto un massimo di

16 chilometri per poi calare fino ai 7 attuali(ore 14 e 30). Le operazioni di messa in sicurezza del tratto che deve

esserecompletamente ripulito e riasfaltato sia in marcia sia in emergenza, sono stateprogrammate a partire dalle ore

16 e 30 e dureranno circa tre. In questo arcodi tempo il traffico potrà scorrere solo sulla corsia di sorpasso.

06-07-2016ilfriuli.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

86



 

Scontro auto-camion sull`A4: morto il conducente della vettura
 
[Redazione]

 

05/07/2016Autostrada A4 chiusa fra Latisana e Portogruaro in direzione Venezia in seguitoa un incidente accaduto

verso le 10.30 di questa mattina. Impossibile, per orastabilire la dinamica dell incidente che ha visto coinvolti un

mezzo pesante eun secondo veicolo che è andato a incastrarsi sotto il primo.[20160705_111626_resized]Un violento

incendio ha distrutto completamente i duemezzi. Personale di Autovie Venete, 118 e Vigili del fuoco sul posto per

isoccorsi, in arrivo anche un mezzo speciale per la rimozione dei veicoliincastrati che occupano la corsia di marcia.

Autovie ha istituitouscitaobbligatoria a Latisana e ha chiusoentrata in direzione Venezia. Attivato ilpercorso alternativo

Latisana Portogruaro con rientro in autostrada aPortogruaro. Attualmente ci sono 12 chilometri di coda in uscita a

Latisana ela viabilità esterna fatica a ricevere il flusso di traffico in arrivodall autostrada.AGGIORNAMENTO. E

prevista fra circa un ora la riapertura della A4, chiusa neltratto Latisana-Portogruaro in direzione Venezia in seguito a

un Incidenteaccaduto questa mattina. Il traffico che era rimasto bloccato è stato fattodefluire quasi completamente ed

è in corso la rimozione dei due mezzi (un mezzopesante telonato che trasportava materiale ferroso e una vettura il

cuiconducente è deceduto) coinvolti nel sinistro e completamente carbonizzati. Lacoda ha raggiunto un massimo di

16 chilometri per poi calare fino ai 7 attuali(ore 14 e 30). Le operazioni di messa in sicurezza del tratto che deve

esserecompletamente ripulito e riasfaltato sia in marcia sia in emergenza, sono stateprogrammate a partire dalle ore

16 e 30 e dureranno circa tre. In questo arcodi tempo il traffico potrà scorrere solo sulla corsia di sorpasso.
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Ecco il libro verde della solidarietà
 
[Redazione]

 

05/07/2016L'edizione 2015 del Libro Verde della Solidarietà, che da 12 anni a questaparte l'Ana realizza attraverso il

suo Centro studi per documentare le migliaiadi ore di lavoro che i volontari dell'Associazione Nazionale Alpini

prestanoogni anno è stata presentata a Udine, nella sede della Regione, alla presenzadel presidente del Consiglio

regionale Franco Iacop e dell'assessore CristianoShaurli.Un rendiconto inevitabilmente approssimato per difetto, ma

che egualmenteregistra risultati grandiosi - tanto nel dato complessivo nazionale che ilquello regionale - in termini di

spese a favore del la comunità e di  sommeraccolte e donate, hanno sottol ineato i l  presidente

dell'AssociazioneSebastiano Favero e il presidente della Commissione Centro Studi Ana Mauro Azzispiegando di

aver voluto fare questa presentazione in Friuli Venezia Giulia perricordare il 40 anniversario del terremoto quando

partì una gara disolidarietà che portò a scrivere dentro un evento così drammatico una dellepagine più belle della

storia italiana. A meno di dieci giorni dal sisma ilConsiglio direttivo dell'Ana decise un piano di intervento che

prevedeval'allestimento e il pronto impiego di 11 cantieri di lavoro e il lancio di unasottoscrizione per l'acquisto di

materiale edile, e i volontari lavorano tremesi donando al Friuli 108 mila giornate pari a 972 mila ore lavorative,

inquella che i giornali definirono "la più bella Adunata": un momento drammaticoper il Friuli ma essenziale nella vita

dell'Associazione perchè gettò le basidella nascita della Protezione civile e dell'Ospedale da campo Ana.Oggi il

ricordo di quell'impresa, dell'impegno che gli Alpini offrirono allaFriuli tra il 1976 e il 1977 e dei riconoscimenti ricevuti,

ha inizialmenteceduto il passo all'espressione del cordoglio dell'Associazione e dei suoivolontari per le vittime

dell'attentato terroristico di Dacca che ha duramentecolpito anche la comunità friulana. Poi, lo spazio è stato riempito

dalle cifredi quella esperienza e dai dati dell'attuale attività, che danno ragione di unimpegno calato nella vita della

comunità, che evidenzia il legame degli alpini- in congedo e in armi - con la gente, il senso di apparteneza che sanno

farcrescere, il loro impegno a trasmettere, anche attraverso momenti formativicome i campi scuola

(complessivamente 16, uno in FVG in Val Saisera) i valoridella solidarietà e della partecipazione concreta.Dal

presidente Iacop e dall'assessore Shaurli, anch'egli alpino e che haportato il saluto della presidente Serracchiani, il

ringraziamento perl'esempio che danno, per quanto gli Alpini fanno quotidianamente e farannoanche in futuro. La

comunità del Friuli Venezia Giulia si riconosce nellospirito alpino ha detto Iacop; l'alpinità è un tratto fondamentale,

cheraccoglie rispetto e ammirazione; è un insieme di valori da trasmettere e a cuidare continuità soprattutto in tempi

segnati da paure, diffidenze, lutti.Un amministratore sa bene che può contare su persone che sanno darsi per ilbene

del Paese e della propria comunità - ha detto Shaurli tributando unomaggio agli alpini ancora in armi e a quanti hanno

perso la vita; e sa benequanto l'opera di Ana e Alpini aiuti a mantenere il tessuto sociale in momentidifficili, siano il

terremoto o quelli delle nuove crisi. La presentazione delLibro verde in questa sede è motivo di orgoglio.

L'Associazione NazionaleAlpini ha 80 sezioni in Italia, 30 all'estero, e oltre 4mila Gruppi. Sezioni eGruppi si

adoperano nel corso dell'anno per aiutare il prossimo, dando vita ainiziative di solidarietà e di protezione civile, in

occasione di grandi epiccole calamità, nelle manifestazioni pubbliche, nella raccolta fondi dadestinare a istituti o enti

di assistenza e istituzioni locali. Sono 2.105.565le ore spese a favore della comunità e 5.769.932,57 euro le somme

raccolte edonate. Il totale della solidarietà alpina moltiplicando le ore per 27,52 euro(dato relativo al manovale,

indicato nel prezziario delle opere pubbliche dellaRegione Lombardia) raggiunge la cifra straordinaria di

63.715.081,37 euro.La lettura della realtà regi

onale vede il Gruppo "Carnica" che riunisce lesezioni della Carnia, con un totale di 9.076 ore e 35 mila 423 euro di

sommedonate; il Gruppo "Gemona",con l'Alto Friuli, con 5.343 ore e 8.486 euro;"Gorizia", che riunisce l'Isontino, con

3.379 ore e 15 mila 377 euro;"Palmanova" con la Bassa Friulana, con 17.070 ore e 27 mila790 euro;"Pordenone" con

27.831 ore e 67 mila 455 euro; "Trieste" con 2.991 ore e 3 mila656 euro; infine il Gruppo "Udine" con 33.816 ore e
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117.799 euro. I Gruppi delFriuli Venezia Giulia risultano fra i più partecipi alle attività di Protezionecivile e di

raccolta.Alla presentazione del Libro Verde erano presenti anche il vicepresidente AnaGiorgio Sonzogni, numerosi

consiglieri nazionali e i presidenti delle sezionidi Udine Dante Soravito e di Gorizia Paolo Verdoliva.
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Allarme per elicottero scomparso Ma ricerche senza esito - Cronaca Chiavenna
 
[Redazione]

 

Valchiavenna: le verifiche, su strada e poi anche a piedi, si sono spinte finoalla località Foppaccia, sopra Verceia, e si

sono concluse poco prima delle 21VerceiaSi sono concluse senza esito le ricerche di un velivolo, forse un

elicottero,dopo un allarme scattato lunedì alle 19,30 in Valchiavenna. Le ricerche,condotte su strada e poi anche a

piedi, si sono spinte fino alla localitàFoppaccia, un maggengo sopra Verceia appena sopra i mille metri, e si

sonoconcluse poco prima delle 21.È intervenuto, con i vigili del fuoco del distaccamento di Mese e i volontaridella

Protezione civile, anche un elicottero specializzato per questo tipo diricerche, ma anche le perlustrazioni dall alto,

dopo la ricezione dell allarmegiunto al 118, hanno dato esito negativo. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Due morti sul Gran Zebrù, anche Valfurva in aiuto dei soccorritori di Bolzano - Cronaca

Valfurva
 
[Redazione]

 

Davide Zanon e Deborah Meneghini devono essere caduti mentre scendevano dallacima del Gran Zebrù, a quota

3.857. Secondo quanto dicono i soccorritori, i dueerano legati assieme.Sono stati trovati morti questa mattina i due

ragazzi dispersi a due giornisull Ortles, in Alto Adige. Davide Zanon e Deborah Meneghini devono esserecaduti

mentre scendevano dalla cima del Gran Zebrù, a quota 3.857. Secondoquanto dicono i soccorritori, i due erano legati

assieme.Uno dei due deve avere messo un piede in fallo, o deve avere perso un appiglio,cadendo per 500 metri e

trascinando con sé il compagno. Le salme sono allependici della montagna. Gli elicotteri stanno per raggiungere il

posto delladisgrazia per recuperare le salme che saranno composte nella cappella mortuariadi Silandro.Anche i

tecnici della Stazione di Santa Caterina Valfurva del Cnsas Lombardia(Corpo nazionale soccorso alpino e

speleologico) sono intervenuti ieri mattinaa supporto della ricerca avviata dai colleghi della Stazione altoatesina

diSolda. I due alpinisti vicentini, di 20 e 22 anni, erano usciti sabato, direttiverso il Gran Zebrù. Hanno pernottato al

rifugio Coston, sono ripartiti,attraverso la Suldengrat, ma non sono rientrati. Ieri erano stati effettuatidue sorvoli

conelicottero sul versante lombardo e la perlustrazione dialcuni canali, ma senza alcun esito. Questa mattina, infine, il

drammaticoritrovamento. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Davide e Deborah precipitati insieme sull`Ortles. Trovati i corpi degli alpinisti dispersi
 
[Redazione]

 

Alto AdigeDavide e Deborah precipitati insieme sull'Ortles. Trovati i corpi deglialpinisti dispersiUno dei due deve avere

messo un piede in fallo, o deve avere perso un appiglio,cadendo per 500 metri e trascinando con se' il

compagno[310x0_1467] Trentino, incidente in montagna: due escursionisti morti sulla Cima Presanella Incidenti

montagna: due alpinisti morti sul Bernina Incidente in montagna, turista muore precipitando dal Monte Bianco

Incidente in montagna, scivola in un dirupo: escursionista muore in Valle Camonica Trento, valanga travolge e uccide

ragazza di 21 anni sulla PresanellaCondividi05 luglio 2016Sono stati trovati morti i due ragazzi dispersi a due

giornisull'Ortles, attorno a quota 3.800 in Alto Adige. I corpi di Davide Zanon, 21anni, e di Deborah Meneghin, 22 anni

del Vicentino, sono stati avvistati a 500metri sotto la cima del Gran Zebru'. Davide e Deborah Meneghini devono

essere caduti mentre scendevano dalla cimadel Gran Zebru', a quota 3.857. Secondo quanto dicono i soccorritori, i

dueerano legati assieme. Uno dei due deve avere messo un piede in fallo, o deveavere perso un appiglio, cadendo

per 500 metri e trascinando con se' ilcompagno. Le salme sono alle pendici della montagna. Gli elicotteri stanno

perraggiungere il posto della disgrazia per recuperare le salme che sarannocomposte nella cappella mortuaria di

Silandro.
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Immigrazione, Bordonali ad Alfieri: alternativa è rimpatriare clandestini
 
[Redazione]

 

5 luglio 2016 (Lnews - Milano) "La nostra alternativa è quella di rimandare a casa iclandestini che sono la stragrande

maggioranza di coloro che il governo Renzimantiene nei centri di accoglienza. Anche sulle richieste d'asilo esaminate

adaprile e maggio i numeri ufficiali sono agghiaccianti. I clandestini sono il63-65 per cento, i rifugiati solo il 6.

Alessandro Alfieri non sa minimamentecome funziona la distribuzione degli immigrati: le Regioni non sono prese

inconsiderazione dal Governo, che decide a livello centrale dove mandarli, senzasentire i governatori e i sindaci.

Alfieri dovrebbe conoscere prima dicriticare, per evitare figuracce". L'assessore regionale alla Sicurezza,Protezione

civile e Immigrazione, Simona Bordonali, replica così alledichiarazioni del consigliere Alfieri circa la gestione dei

migranti "La colpadella cattiva gestione del problema immigrazione e dell'invio massiccio inLombardia è di Renzi e del

Governo o centrale. Alfieri - conclude Bordonali -ne prenda atto".(Lombardia Notizie)
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"Figlio della nostra terra, punto fermo della Valle"
 
[Redazione]

 

Il ricordo dell ingegner Pietro Paglia, storico sindaco e amministratore dellaValcuvia, celebrato da decine di sindaci di

tutto il Nord. Il saluto dell exministro e amico Giuseppe Zamberletti pietro paglia Un signore dal grande sorriso ma di

ferrea determinatezza, che piaceva a chiseppe fronteggiare le emergenze del Paese, comeamico Giuseppe

Zamberletti,papà della protezione civile, che lo ha ricordato con un messaggio. Ma un uomoche andava a genio

anche anche ai tanti sindaci della zona che per decennihanno vissuto la vicinanza con Pietro Paglia, scomparso

sabato scorso all etàdi 94 anni, punto di riferimento, colonna portante di una passioneamministrativa che gli ha

permesso di raggiungere moltissimi traguardi per lasua gente.Galleria fotograficaL\'ultimo saluto a Pietro Paglia 4 di

15L\'ultimo saluto a Pietro PagliaL\'ultimo saluto a Pietro PagliaL\'ultimo saluto a Pietro PagliaL\'ultimo saluto a Pietro

PagliaAltrimenti non si spiegherebbe la folta presenza all ultimo saluto di questoingegnere prestato alla politica: non

solo selva di fasce tricolori, ma anchefolla di cittadini con cui Paglia ha avuto a che fare: è stato sindaco diCuveglio

dal 1975 al 2000, per poi andare a rappresentare la comunità di Duno.Paglia è stato tra i primi amministratori della

Comunità Montana della Valcuviae nel suo discorso Giorgio Piccolo, sindaco di Cuveglio e attuale presidentedell ente

montano (che nel tempo si è ingrandito fondendosi col Luinese) haricordato gli innumerevoli traguardi raggiunti

durante le amministrazionisuccedutesi in un trentennio, che hanno dato la possibilità a Cuveglio didiventare il vero

baricentro della valle per servizi e peso politico.Alle parole della cerimonia civile che hanno preceduto la messa in

Canonica,hanno preso la parola anche Giorgio Ginelli, vice presidente della Provincia diVarese e il prefetto di Varese

Giorgio Zanzi, il quale ha ricordato i trattidella Persona: Una grande competenza e passione unita ad forte carattere e

aduna determinazione che gestiva con assoluto garbo.ingegner Paglia, coi suoicapelli bianchi e il sorriso aperto ci

rimarrà nel cuore. Ci mancherà la suasignorilità che prestava al servizio del territorio.La cerimonia, contornata da

stendardi e gonfaloni di moltissimi paesi e gruppidi protezione civile, è stata salutata dalla bandiera a mezz asta e dall

innodi Mameli, cantato da cittadini e amministratori.Il feretro è accompagnato in chiesa dal Requiem di Mozart. A

raccogliere iltestimone di Pietroera anche uno dei suoi figli, Francesco, anche lui infascia tricolore, anche lui sindaco

dell amata Duno, dove oraIngegneretroverà riposo.di Andrea Camurani andrea.camurani@varesenews.it
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Trovati morti i due giovani alpinisti dispersi sull&#039;Ortles
 
[Redazione]

 

Sono stati trovati morti, questa mattina, i due giovani alpinisti del vicentinodispersi da due giorni nelle montagne dell

Alto Adige, nel gruppo dell Ortles,sopra Merano. I corpi di Davide Zanon, 21 anni, e di Debora Meneghini, 22

anni,entrambi della zona del bassanese, sono stati avvistati circa 500 metri sottola cima del Gran Zebrù. Si ritiene

siano caduti proprio mentre scendevano dallavetta della montagna che è alta 3857 metri. I due ragazzi erano legati

incordata e probabilmente uno dei due è scivolato e ha trascinato con sèaltronella caduta.Erano partiti all alba di

domenica decisi a fare un escursione sul monte GranZerbù, ad oltre 3800 metri. Nonostante la giovane età i due

erano alpinistiesperti, appassionati della montagna fin dall adolescenza e la ragazza aspiravaanche a diventare

istruttrice di arrampicata. Erano entrambi iscritti al Cai(Club Alpino Italiano) da diversi anni, la ragazza alla sezione di

Bassano delGrappa e Marostica, mentre il suo compagno a quella di Castelfranco Veneto.I loro genitori, preoccupati

perché i due alpinisti non erano rientrati,avevano datoallarme già nella serata di domenica e le ricerche erano

partitesubito, con gli uomini del soccorso alpino che hanno perlustrato la zona inelicottero. Ieri, in quota in quella

zona,era una fitta nebbia nelpomeriggio, e per questo non vi sono stati risultati e le ricerche sono statesospese.

Stamane, purtroppo, alla ripresa della perliustrazione dall alto,èstata la triste scoperta dei corpi.
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Un defibrillatore e aiuti umanitari in Nepal: partiti cinque volontari padovani e vicentini
 
[Redazione]

 

La missione "Himalayan Aid 2016" ha lo scopo di dare il supporto necessarioalle popolazioni colpite, poco più di un

anno fa, da un violento terremoto cheha causato ottomila morti"[citynews-v]Redazione05 luglio 2016 15:05

CondivisioniI più letti di oggi 1 Isola Vicentina, schianto fatale: morti Lisa Costaganna e Luca Vajente 2 Vicenza,

giovane trovato morto: si impicca a 22 anni 3 Scossa di terremoto in Polesine, avvertita anche nel Vicentino 4

Arcugnano, schiacciato dal trattore: trovato morto[avw][avw] L'Altro DolpoApprofondimenti Premiazioni del concorso

fotografico sul Nepal "Heart Quake-I Battiti del Cuore" 8 aprile 2016 Luca Bassanese in concerto per i bambini del

Nepal 5 giugno 2015 Terremoto in Nepal: l'appello della Caritas di Vicenza 29 aprile 2015È partita domenica 3 luglio e

si concluderà mercoledì 27, la missione di cinquevolontari, escursionisti padovani e vicentini, che - con il patrocinio

ilcontributo di Rotary Club Vicenza Berici, R.C. Vicenza, R.C. Vicenza Palladio,R.C. Arzignano, R.C. Vicenza Nord

Sandrigo e Distretto 2060 - raggiungeranno ilNepal."HIMALAYAN AID 2016".La missione "Himalayan Aid 2016" ha lo

scopo di dare il supporto necessarioalle popolazioni colpite, poco più di un anno fa, da un violento terremoto cheha

causato 8mila morti e gravissimi danni. La delegazione vuole aiutare esostenere in particolare le comunità che vivono

sull'Alto Dolpo, territoriosulle montagne dell'Himalaya, una delle aree abitate più selvagge e difficilial

mondo.DEFIBRILLATORI IN NEPAL.I cinque volontari (Gioacchino Obrietan, capo spedizione, Giorgio Bolla,

medicodi spedizione, Lucio Egidio Zanato, Angelo Simeoni, Giorgio Acco), oltreall'attrezzatura tecnica necessaria per

tale impresa, avranno in dotazione undefibr i l latore semiautomatico fornito da Medicasl,  centro

specializzatodefibrillatori di San Vendemiano (Treviso). Lo strumento salvavita serviràdapprima ai cinque

escursionisti, in caso di necessità durante il lorodifficile viaggio, poi sarà lasciato in dono alle popolazioni dell'Alto

Dolpo.Persone che necessitano di assistenza medica, medicinali e apparecchiaturemediche che la spedizione veneta

saprà fornire.

06-07-2016vicenzatoday.it

Estratto da pag. 1

Pag. 1 di 1

96



 

Thiene, schianto all&#039;ora di pranzo: auto si ribalta e finisce nel fossato
 
[Redazione]

 

l'incidente è avvenuto alle 13.15 circa in Via del Terziario, coinvolti unfurgone e un'auto, ad avere la peggio il secondo

mezzo che è uscito di stradafinendo in un fossato. A causa delle operazioni di soccorso, il traffico hasubito forti

rallentamenti per tutto il primo pomeriggio di martedì[citynews-v]Redazione05 luglio 2016 16:12 CondivisioniI più letti

di oggi 1 Isola Vicentina, schianto fatale: morti Lisa Costaganna e Luca Vajente 2 Vicenza, giovane trovato morto: si

impicca a 22 anni 3 Scossa di terremoto in Polesine, avvertita anche nel Vicentino 4 Arcugnano, schiacciato dal

trattore: trovato morto[avw][avw] L'auto uscita di stradaApprofondimenti Arzignano, schianto frontale tra due auto:

27enne incastrata nell'abitacolo 29 giugno 2016 Bressanvido, schianto frontale tra due auto: 5 feritI, tre sono

minorenni 28 giugno 2016Attimi di paura alle 13.15 circa in Via del Terziario a Thiene, a cause delloscontro tra

un'auto e un furgone, il primo mezzo è uscito di stradaribaltandosi. La dinamica dell'incidenteSecondo una prima

ricostruzione, D.A. di anni 32 residente a Thiene, stavapercorrendo la via a bordo della sua Golf in direzione Vicenza

quando, percause ancora in corso di accertamento, è andato a sbattere controautoarticolato Iveco condotto da R. D.

di anni 41 residente a Thiene che,procedeva nella stessa direzione di marcia.A seguito dell'urto l'autovettura si

ribaltava finendo la corsa nel fossatosinistro della carreggiata. Fortunatamente, all'arrivo dei soccorsi, il32enne

presentava solo una lieve ferita alla gamba destra. Sul posto èintervenuta una pattuglia del Consorzio Polizia Locale

Nordest Vicentino per irilievi del sinistro e per la viabilità del traffico che era intenso a causaanche dell'orario.
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I bassanesi Deborah Meneghini e Davide Zanon dispersi sull&#039;Ortles: recuperati i

corpi
 
[Redazione]

 

Drammatico esito delle ricerche di Deborah Meneghini, 22 anni, residente a SanFloriano di Marostica e Davide

Zanon, 21enne di Rosà, dispersi sul Gran Zebrù,nella zona dell'Ortles. Ritrovati i loro corpi e recuperati[citynews-

v]Redazione05 luglio 2016 07:45 CondivisioniI più letti di oggi 1 Vicenza, giovane trovato morto: si impicca a 22 anni 2

Scossa di terremoto in Polesine, avvertita anche nel Vicentino 3 I bassanesi Deborah Meneghini e Davide Zanon

dispersi sull'Ortles: recuperati i corpi 4 Coppia di 20enni vicentini dispersi sull'Ortles[avw][avw] Deborah Meneghini e

Davide ZanonApprofondimenti Coppia di 20enni vicentini dispersi sull'Ortles 4 luglio 2016 Trovato il corpo del sub

disperso Giovanni Pretto: aggiornamenti 29 marzo 2016I corpi di Deborah Meneghini, 22 anni, residente a San

Floriano di Marostica edi Davide Zanon, 21enne di Rosà sono stati individuati, martedì mattina, 500metri sotto al Gran

Zebrù, cima del gruppo Ortles Cevedale. La coppia, giàesperta di alpinismo nonostante la giovane età, si era

allontanata dalla basedomenica mattina per affrontare la scalata, ma non aveva più dato notizie di sèe in serata era

scattata la macchina dei soccorsi. Il recupero delle salme èavvenuto nel primo pomeriggio. I due giovani erano in

cordata e sonoprecipitati insieme. Alle 15.30 di lunedì le ricerche sono state sospese a causa di una nebbiafittissima

che grava sulla montagna. I soccorritori - ha raccontato all'ANSAOlaf Reinstadler, il capo delle guide alpine di Solda

molto noto anche perché èlui che accompagna la cancelliera tedesca Angela Merkel nelle sue escursionitra quelle

vette - hanno contattato i telefoni cellulari degli alpinisti, cheperò squillano a vuoto. Come i soccorritori hanno saputo

dai parenti, i dueavevano portato con sé cellulari di vecchio tipo che, se da un lato hanno unadurata delle batterie

molto lunga, dall'altro impediscono la localizzazione gps".
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Vicenza, eroina killer: un morto, amico salvato in extremis
 
[Redazione]

 

Dramma, lunedì sera, al civico 45 di via Cattaneo. Un inquilino ha salvato inextremis un 44enne di Chieti, in preda ad

overdose. Nessuno scampo per l'amicovicentino 45enne[citynews-v]Redazione05 luglio 2016 18:36 CondivisioniI più

letti di oggi 1 Vicenza, giovane trovato morto: si impicca a 22 anni 2 Scossa di terremoto in Polesine, avvertita anche

nel Vicentino 3 I bassanesi Deborah Meneghini e Davide Zanon dispersi sull'Ortles: recuperati i corpi 4 Coppia di

20enni vicentini dispersi sull'Ortles[avw][avw] Approfondimenti Vicenza, in casa 10mila euro di cocaina ed eroina per

lo spaccio: arrestato ex rifugiato 18 giugno 2016 Vicenza, eroina e marijuana a studenti: rifugiato in manette 4 maggio

2016Tragedia, lunedì sera, in via Cattaneo. Una dose fatale di eroina ha ucciso un45enne vicentino, M.M, mentre,

grazie a un inquilino del civico 45, si èsalvato in extremis un 44enne nativo di Chieti. I due si sarebbero procurati

ladroga a Campo Marzo e, dopo essersi ubriacati, si sarebbero bucati nelloscantinato del palazzo. Indagini in corso

da parte delle volanti.
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Rosà, fiamme al ristorante giapponese: inagibile
 
[Redazione]

 

L'incendio è divampato nel magazzino del ristorante Kirin, in via CapitanAlessio 94, a Rosà, probabilmente a causa di

un corto circuito. Sul posto,chiamati dal proprietario dello stabile, si sono recati i vigili del fuoco diBassano[citynews-

v]Redazione06 luglio 2016 08:09 CondivisioniI più letti di oggi 1 Vicenza, giovane trovato morto: si impicca a 22 anni 2

I bassanesi Deborah Meneghini e Davide Zanon dispersi sull'Ortles: recuperati i corpi 3 Scossa di terremoto in

Polesine, avvertita anche nel Vicentino 4 Vicenza, schianto tra due auto: un ferito gravissimo[avw][avw]

Approfondimenti Asiago, incendio al ristorante Wunderbar: completamente inagibile 8 luglio 2014 Valdagno, incendio

in cucina: brucia la trattoria "Al vecio speo" 30 giugno 2016Dovrà rimanere chiuso il ristorante giapponese Kirin, in via

Capitan Alessio, aRosà. Le fiamme divampate nel magazzino adiacente alla cucina, hannodanneggiato l'impianto

elettrico e il fumo ha annerito i muri dei locali. Ilristornate è gestito dal cittadino cinese X.W., 52 anni, residente nel

PadovanoL'incendio è scoppiato, probabilmente a causa di un corto circuito, circa alledue, nella notte tra martedì e

mercoledì, e se ne è accorto il proprietariodello stabile, che abita nei pressi, facendo scattare l'allarme per i vigilidel

fuoco di Bassano. Ci sono volute circa due ore di lavoro per domare lefiamme e mettere in sicurezza l'area.
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Valdagno, incendio in cucina: brucia la trattoria "Al vecio speo"
 
[Redazione]

 

L'incendio è scoppiato attorno alle 12 di giovedì, quando il ristorante eraancora chiuso. Ad andare a fuoco la cucina e

un baracca esterna. Pesante lastima dei danni[citynews-v]Redazione30 giugno 2016 12:28 CondivisioniI più letti di

oggi 1 Vicenza, giovane trovato morto: si impicca a 22 anni 2 I bassanesi Deborah Meneghini e Davide Zanon

dispersi sull'Ortles: recuperati i corpi 3 Scossa di terremoto in Polesine, avvertita anche nel Vicentino 4 Vicenza,

schianto tra due auto: un ferito gravissimo[avw][avw] I danni causati dall'incendioApprofondimenti Montecchio

Precalcino, è giallo sull'incendio di 4 betoniere 25 giugno 2016 Thiene, distruggono l'impianto antincendio per gioco:

incastrati dai video 3 giugno 2016A mezzogiorno di giovedì i vigili del fuoco sono intervenuti in contràAmbrosini a

Valdagno perincendio divampato nella cucina della trattoria Alvecio speo. al momento dell incendio la trattoria era

chiusa.I pompieri intervenuti da Schio con due automezzi sono riusciti a circoscriverele fiamme, che sono state

limitate alla cucina e a una baracca esterna adibitaa ricovero materiale. Salva la sala ricevimento e il tetto in legno

dellastruttura. le cause del rogo al vaglio dei tecnici dei vigili del fuoco. Leoperazioni di soccorso sono terminate dopo

le 15, con la messa in sicurezzadella struttura. Inagibile la cucina fino al completo ripristino di tutti iservizi.
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I bassanesi Deborah Meneghini e Davide Zanon dispersi sull&#039;Ortles: ritrovati i corpi
 
[Redazione]

 

Drammatico esito delle ricerche di Deborah Meneghini, 22 anni, residente a SanFloriano di Marostica e Davide

Zanon, 21enne di Rosà, dispersi sul Gran Zebrù,nella zona dell'Ortles. "I loro cellulari squillano ma a vuoto"[citynews-

v]Redazione05 luglio 2016 07:45 CondivisioniI più letti di oggi 1 Isola Vicentina, schianto fatale: morti Lisa

Costaganna e Luca Vajente 2 Vicenza, giovane trovato morto: si impicca a 22 anni 3 Arcugnano, schiacciato dal

trattore: trovato morto 4 Scossa di terremoto in Polesine, avvertita anche nel Vicentino[avw][avw] Deborah Meneghini

e Davide ZanonApprofondimenti Coppia di 20enni vicentini dispersi sull'Ortles 4 luglio 2016 Trovato il corpo del sub

disperso Giovanni Pretto: aggiornamenti 29 marzo 2016ULTIM'ORA I corpi dei due giovani sono stati avvistati 500

metri sotto la cimadel Gran ZebrùSarà un'altra giornata di ricerche sul Gran Zebrù, cima del gruppo OrtlesCevedale,

per riportare a casa Deborah Meneghini, 22 anni, residente a SanFloriano di Marostica e Davide Zanon, 21enne di

Rosà. La coppia, già esperta dialpinismo nonostante la giovane età, si era allontanata dalla base domenicamattina

per affrontare la scalata, ma non ha più dato notizie di sè e in serataè scattata la macchina dei soccorsi. Articolo in

aggiornamentoAlle 15.30 di lunedì le ricerche sono state sospese a causa di una nebbiafittissima che grava sulla

montagna. I soccorritori - ha raccontato all'ANSAOlaf Reinstadler, il capo delle guide alpine di Solda molto noto anche

perché èlui che accompagna la cancelliera tedesca Angela Merkel nelle sue escursionitra quelle vette - hanno

contattato i telefoni cellulari degli alpinisti, cheperò squillano a vuoto. Come i soccorritori hanno saputo dai parenti, i

dueavevano portato con sé cellulari di vecchio tipo che, se da un lato hanno unadurata delle batterie molto lunga,

dall'altro impediscono la localizzazione gps".
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Due ragazzi morti sul Gran Zebrù Valfurva in aiuto dei soccorritori di Bolzano - Cronaca

Valfurva
 
[Redazione]

 

Davide Zanon e Deborah Meneghini devono essere caduti mentre scendevano dallacima del Gran Zebrù, a quota

3.857. Secondo quanto dicono i soccorritori, i dueerano legati assieme.Sono stati trovati morti questa mattina i due

ragazzi dispersi a due giornisull Ortles, in Alto Adige. Davide Zanon e Deborah Meneghini devono esserecaduti

mentre scendevano dalla cima del Gran Zebrù, a quota 3.857. Secondoquanto dicono i soccorritori, i due erano legati

assieme.Uno dei due deve avere messo un piede in fallo, o deve avere perso un appiglio,cadendo per 500 metri e

trascinando con sé il compagno. Le salme sono allependici della montagna. Gli elicotteri stanno per raggiungere il

posto delladisgrazia per recuperare le salme che saranno composte nella cappella mortuariadi Silandro.Anche i

tecnici della Stazione di Santa Caterina Valfurva del Cnsas Lombardia(Corpo nazionale soccorso alpino e

speleologico) sono intervenuti ieri mattinaa supporto della ricerca avviata dai colleghi della Stazione altoatesina

diSolda. I due alpinisti vicentini, di 20 e 22 anni, erano usciti sabato, direttiverso il Gran Zebrù. Hanno pernottato al

rifugio Coston, sono ripartiti,attraverso la Suldengrat, ma non sono rientrati. Ieri erano stati effettuatidue sorvoli

conelicottero sul versante lombardo e la perlustrazione dialcuni canali, ma senza alcun esito. Questa mattina, infine, il

drammaticoritrovamento. RIPRODUZIONE RISERVATA
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Regione: Volontari a scuola di sicurezza FOTOGALLERY
 
[Redazione]

 

Il Sistema di Protezione Civile della Regione Piemonte, con la sua colonnamobile di soccorso, è considerato un

modello di efficienza e organizzazione alivello internazionale. Uno dei suoi punti di forza è rappresentato dagli

oltrequindicimila volontari delle numerosissime organizzazioni iscritte alcoordinamento regionale che fin dall inizio ha

creduto in questa straordinariarisorsa umana con importanti investimenti per dotarla di mezzi e attrezzature

esoprattutto con un programma di addestramento continuo, con corsi teorici edesercitazioni pratiche, che hanno

permesso una crescita notevole della capacitàdi intervento dei volontari unita ad elevati standard di sicurezza. E

importantissimo infatti che tutti gli interventi, specie se in situazione diemergenza, non mettano a rischioincolumità di

chi opera e di chi gli staintorno: le statistiche elaborate dall I.N.A.I.L. infatti, dimostrano che80%degli infortuni è

determinato da comportamenti non corretti o da carenzeorganizzative e solo il 20% dalle condizioni non sicure del

contesto in cui siopera. Risulta quindi evidente la necessità eimportanza di una specificainformazione, formazione e

addestramento sui rischi e sulla maniera dilimitarne al massimo le conseguenze.A questo proposito il legislatore ha

voluto dare un segnale inequivocabile intal senso con il decreto legislativo 81 del 2008, estendendo notevolmentel

obbligo formativo ed entrando nel dettaglio della definizione dei percorsiformativi stessi, anche in riferimento alle

responsabilità e ai risvoltigiuridici, per accrescere conoscenze e competenze di tutte le figure a variotitolo coinvolte

nella gestione dei processi che creano sicurezza conparticolare riguardo all uso di attrezzature da lavoro che

richiedonoconoscenze e responsabilità particolari rendendo obbligatoria una specificaabilitazione.In questo contesto

si è svolto nei giorni scorsi presso il Presidio diProtezione Civile di Vercelli un corso di formazione teorico-pratico

dedicatoai volontari utilizzatori di gru su autocarro. A questo primo ciclo formativohanno preso parte undici volontari,

tutti autisti di mezzi pesanti. Il corso èstato tenuto da un docente qualificato da un organismo di

formazioneaccreditato, che, dopo una breve presentazione del corso e dei suoi scopi, haaccennato alla normativa

generale in materia di igiene e sicurezza del lavorocon particolare riferimento alle disposizioni di legge in materia di

uso delleattrezzature di lavoro per le operazioni di movimentazione di carichi e allaresponsabilità dell operatore.Sono

poi state descritte le caratteristiche delle diverse tipologie dì gru perautocarro, per poi passare alla posizione di

installazione e alle nozionielementari di fisica utili per poter valutare la massa di un carico e i fattoriche influenzano le

condizioni di equilibrio e stabilità. Particolare attenzioneè stata posta riguardo al contenuto delle documentazioni e

delle targhesegnaletiche in dotazione delle gru e alle tabelle di carico fornite dalcostruttore, anche in riferimento a

cavi, catene e imbragature, oltre che allaverifica dei dispositivi limitatori e di controllo.Sono state poi trattate nel

dettaglio le modalità di utilizzo in sicurezza conl analisi dei rischi più ricorrenti nell utilizzo delle gru (caduta del

carico,perdita di stabilità, urto di persone con il carico o con la gru), a quelliconnessi all ambiente (vento, ostacoli,

linee elettriche, ecc.), e alla noncorretta stabilizzazione. Dopo un test di valutazione si è passati alla partepratica a

cominciare dal posizionamento della gru e alla delimitazionedell area di lavoro, con la segnaletica da predisporre, la

messa in opera deglistabilizzatori e il livellamento della gru, effettuando manovre di sollevamentoe rotazione senza

carico.La mattinata seguente è stata interamente dedicata a prove pratiche: tutti ivolontari, sempre sottoattenta

supervisione dell istruttore, si sonoesercitati nelle manovre di presa e aggancio del carico e nelle tecniche per

ilcontrollo dell oscillazione e del posizionamento dello stesso. Sono state anchesimulate operaz

ioni in prossimità di ostacoli fissi, con carichi di formaparticolare ed effettuate manovre di precisione col carico in

posizionivisibili e non visibili conutilizzo di segnaletica gestuale e dicollegamenti via radio.Al termine di questo

impegnativo corso, con la consegna degli attestati, lasoddisfazione dei partecipanti per avere acquisito ulteriori

conoscenze ecompetenze da mettere a disposizione della collettività in caso di necessità.Nelle prossime

settimaneattività formativa continuerà per numerosi altrivolontari con corsi abilitanti perutilizzo di macchine movimento
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terra,piattaforme aeree, elevatori a braccio telescopico nonché carrelli elevatori,decespugliatori e motoseghe,

conobiettivo dichiarato di diffondere tra frale organizzazioni di volontariato che operano nel contesto dell

attivazionedella colonna mobile della Regione Piemonte una sempre maggiorespecializzazione e capacità di

i n t e r v e n t o  i n  c o n d i z i o n i  d i  m a s s i m a  s i c u r e z z a .

[F_e835c5b00][F_0ca5061fd][F_376edc5a1][F_4cd643e0c][F_baed98aa5][F_5778f942f][F_3d5d03bc3][F_ec95787cc

][F_1a505981e][F_c2976db2a][T_61d10891e][T_b2f85fad5][ico_author] Uff. Stampa Protezione Civile provincia di

Vercelli
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Cossato: Fumo da una finestra, si è temuto un incendio in appartamento FOTOGALLERY
 
[Redazione]

 

Sono intervenuti i Vigili del Fuoco di Biella, oggi 5 luglio intorno alle 17,quando è arrivato l'allarme dei condomini di Via

Milano che hanno avvertito unforte odore di bruciato insieme ad un fumo denso provenire dalla finestra di unalloggio

al civico 13.Il rischio che divampasse un incendio dalla pentola lasciata sul fuoco accesoper una dimenticanza del

proprietario dell'appartamento, in quel momentoassente, è stato immediatamente scongiurato dal pronto intervento

deipompieri. [I_4ecb4c0c6][I_0f5e7ea68][I_d6960bb9d][ico_author] ci.ci.
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